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Gentili Soci, 
Il Bilancio dell’esercizio 2011 si chiude con un risultato importante per 
la società (il margine operativo lordo è cresciuto, così come l’utile netto) 
e ciò dimostra che, pur nella complessa fase recessiva, Publiacqua come 
pochissime altre aziende del nostro territorio, ha mantenuto un livello 
di investimenti molto elevato (65,5 milioni di euro) garantendo livelli 
di occupazione, e realizzando qualcosa come 87.000 interventi per ma-
nutenzioni, riparazioni, allacciamenti, sostituzioni di tubazioni vetuste 
di una rete idrica lunga circa 7mila chilometri e di una rete fognaria di 
oltre 4.000, un terzo della quale, come ben sapete, è composta da con-
dotte e tubi posati anche all’epoca di Firenze Capitale.
Di questo enorme lavoro realizzato, ringrazio innanzitutto l’Ammini-
stratore Delegato Alberto Irace per come ha saputo gestire una realtà 
complessa e articolata con competenza e una fortissima spinta verso i 
processi di innovazione tecnologica per aumentare effi cienza, qualità e 
sicurezza sul lavoro, portando a soluzione con le rappresentanze sinda-
cali diverse problematiche aperte.
Nel corso del 2011 abbiamo, infatti, avviato la modifi ca radicale dell’or-
ganizzazione interna di tutta l’azienda, con accordi sindacali siglati sen-
za un minuto di sciopero dei nostri dipendenti ma con il loro consenso, 
certifi cato anche attraverso lo svolgimento di un referendum interno. 
Il nostro nuovo sistema premiante vede ormai ogni nostro dipendente 
(sono oggi 647 dai 651 del dicembre 2011) lavorare su obiettivi di me-
rito individuali annuali sui quali è stata parametrata la distribuzione 
di una parte del premio che per l’anno 2011 è di circa 2.050 euro in 
media a testa. E’ un meccanismo incentivante che sta dando frutti, così 
come l’avvio del progetto Work Force Management che modifi ca le mo-
dalità di organizzazione e svolgimento del lavoro delle nostre squadre, 
contribuendo all’aumento di effi cienza ed effi cacia negli interventi con 
l’ottimizzazione degli orari di lavoro e dei turni. L’organizzazione del 
lavoro verrà effi cientata nei prossimi mesi attraverso l’utilizzo di siste-
mi mobile. Un metodo che utilizziamo per primi tra le aziende idriche 
italiane, e che modernizza il lavoro e ci farà cogliere risultati che tutti 
auspichiamo.
La stessa fusione delle Ingegnerie attraverso l’aggregazione tra i seg-
menti di Publiacqua, Acque e Acquedotto del Fiora sta determinando 
vantaggi e sinergie con effi cientamenti ulteriori.

Relazione del Presidente
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Ringrazio per l’impegno il vicepresidente Piero Giovannini e tutti i 
membri del Cda, il Collegio dei Revisori, i nostri dirigenti, i quadri, le 
strutture tecniche, e tutti i nostri dipendenti e le molte Amministrazioni 
Comunali che ci hanno accompagnato in questo importante lavoro. 
Attorno a noi però, accanto ai punti di forza, ci sono diverse om-
bre e punti di debolezza. Il principale è costituito dalla lunga fase di 
transizione verso un quadro regolatorio nazionale e regionale certo. 
La stasi o meglio il vuoto normativo in cui ancora oggi versa il servizio 
idrico integrato nel nostro Paese, è ormai giunta ad un punto di gravis-
sima criticità e richiede una svolta chiesta e attesa da troppi mesi. Non 
solo da noi. In diverse aree del nostro Paese alcune aziende hanno mes-
so in mora gli investimenti che riguardano l’approvvigionamento idrico 
e il rispetto delle norme ambientali europee e nazionali sulla depurazio-
ne. Sapete meglio di me che evitare questi impegni signifi ca condizio-
nare in negativo l’attrattività e la qualità dei territori. 
Siamo in un settore, quello idrico, che nel 2011 in particolare e per trop-
pi anni ha sofferto di regole talvolta contraddittorie, con un pendolari-
smo legislativo culminato in questi 11 mesi di vuoto normativo seguito 
agli esiti del Referendum del giugno 2011. E’ un settore che necessita 
di chiarezza e certezze per permetterci di affrontare, con la necessaria 
stabilità e continuità, gli investimenti utili a coprire i nostri ritardi e a 
ridurre al massimo anche gli impatti devastanti delle emergenze deri-
vanti da cambiamenti climatici che stanno producendo fenomeni estre-
mi sempre più frequenti (gelo, siccità, bombe d’acqua). 
Solo questa mole di  interventi effettuati stanno facendo la differenza 
con il passato, permettendoci di affrontare con maggiore sicurezza il 
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rischio siccità. I nostri 295 sistemi acquedottistici da settembre 2011 
sono oggetto di un prezioso continuo monitoraggio e lavoro quotidiano 
che ha evitato a tante zone di non avere acqua o averla razionata come 
accadeva nel 2003 o nel 2007. Stiamo riducendo, ma si tratta di un’im-
presa titanica a fronte di una rete per un terzo in età di rottamazione, le 
perdite idriche che si attestano intorno al 30% con una quota di circa il 
10% dovuta a perdite commerciali e a vecchi contatori. La siccità si è in-
tervallata con la gelata storica dell’inverno scorso. La lezione di queste 
emergenze è nella necessità di opere nuove per aumentare la fl essibilità 
del sistema e nella riduzione dei consumi evitando sprechi. Ci siamo 
anche dati l’obiettivo del rispetto delle norme comunitarie in materia di 
depurazione, scongiurando così  sanzioni multi-milionarie dal 1 genna-
io 2016 che rischiano di ricadere anche sui Comuni. 
Ci aspettavamo di più dai Governi nazionali e dal Governo dei tecnici 
nella gestione del dopo-Referendum. Nonostante il decreto “Salva Ita-
lia”, che nel dicembre ha assegnato all’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas (AEEG) le fondamentali funzioni di regolazione e controllo anche 
nel settore dei servizi idrici, solo in questi giorni sta per essere defi ni-
to il DPCM per il trasferimento delle competenze alla stessa Autorità. 
Si è perso troppo tempo in una fase già condizionata da una gravissima 
crisi economica e fi nanziaria. Sono stati persi mesi preziosi, non essen-
do stata ancora attivata alcuna attività da parte del nuovo soggetto re-
golatore nazionale a causa di spossanti resistenze tra diverse Istituzioni. 
Il risultato è la persistenza di un contesto normativo e regolatorio loca-
le già minato dai precedenti provvedimenti nazionali come il decreto 
Calderoli, con contorni incerti che aumentano le incertezze generali. A 
questo va aggiunta la richiesta legittima di chi ha promosso il Referen-
dum con tutti i suoi equivoci di fondo e vuole veder rispettato il voto 
degli italiani (che ha diverse motivazioni e si scontra però con la realtà 
di un Paese che deve fare i conti con la voragine del debito pubblico). 
Tutto ciò non dà garanzie agli istituti fi nanziari (peraltro colpiti dal-
lo tsunami della crisi), determinando la loro sostanziale impossibilità 
ad accompagnare gli investimenti previsti nel settore idrico nazionale. 
Publiacqua, come altri principali operatori idrici italiani a forte inten-
sità di investimenti e quindi con un’importante valenza antirecessiva, 
corre il rischio di subire dal 2013 pesanti ricadute, con effetti negativi 
anche in termini occupazionali sull’intero indotto e non solo per il bloc-
co di opere immediatamente cantierabili e necessarie al nostro territo-
rio per ridurre il gap infrastrutturale (pensiamo alla necessità di dare 
più fl essibilità all’approvvigionamento idrico, che dipende in gran parte 
da una sola fonte di prelievo Bilancino-Anconella, come dimostra anche 
l’attuale rischio di siccità). 
Cito, a tal proposito, l’importantissima indagine realizzata recente-
mente dall’Irpet, la quale evidenzia il ritardo accumulato nei 20 anni 
precedenti alla nascita delle nostre aziende, e l’avvio del risanamento e 
dell’ammodernamento del servizio idrico realizzato - in gran parte della 
Toscana – solo dagli anni Duemila, grazie alla scelta effettuata dai Sin-
daci e dal sistema regionale che, primo in Italia, ha avviato il processo 
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di riforma con la legge 36/94. Una ricerca interessante, che da sola po-
trebbe mettere fi ne a tante leggende metropolitane, che vogliono i gestori 
in ritardo nell’attuazione degli investimenti. 
Per tali ragioni, è doverosa e urgente dare piena operatività con l’assegna-
zione chiara di poteri di regolazione tariffaria all’Autorità indipendente 
nazionale individuata nell’AEEG, e alla nascente Autorità Idrica Toscana, 
superando la fase di transizione. E’ fondamentale che l’Autorità nazionale 
dia stabilità al sistema, garantisca la copertura di tutti i costi del servizio 
con l’aggiornamento del metodo normalizzato per la tariffa, le cui lacune 
sono da tempo note agli operatori del settore. E’ il primo passo obbliga-
torio, atteso da noi e dagli operatori fi nanziari, per riaprire la possibilità 
di contrarre linee di credito per continuare a fi nanziare gli investimenti. 
La fase drammatica che viviamo non permette ulteriori perdite di tempo. 
In questo scenario, Publiacqua si è assunta responsabilità non scon-
tate. Per non fermare il ritmo degli investimenti prevediamo, infatti, 
di realizzare, per il 2012, opere per un budget defi nito di circa 65 mi-
lioni di euro, in controtendenza con la fase recessiva che investe tutti 
i settori dell’economia nazionale e diverse aziende dei pubblici servizi. 
Come peraltro abbiamo però più volte avuto modo di spiegare, il vero 
banco di prova per noi saranno i prossimi mesi e il 2013. Da tempo stia-
mo predisponendo interventi e possibili soluzioni fi nanziarie insieme alla 
Regione con il Presidente Enrico Rossi e l’Assessore Anna Rita Brameri-
ni, impegnando Fidi Toscana e sollecitando la Cassa Depositi e Prestiti. 
Il nostro obiettivo vitale è di garantire lo stesso ritmo degli investimenti 
anche nei prossimi anni. 
E’ qui utile ricordare la problematica che siamo chiamati, tutti, e la nuova 
ATI a dover affrontare.
Come ricorderete, a metà del 2010, realizzammo l’analisi di tutte le criticità 
del nostro territorio. Ipotizzammo un fabbisogno di investimenti per il loro 
superamento pari a circa 1.8 miliardi di euro. L’Assemblea dell’Ato, al ter-
mine di un profi cuo e importante lavoro, il 17 dicembre 2010 varò un piano 
d’ambito decennale da 710 milioni, prevedendo un incremento progressivo 
della tariffa che avrebbe portato al suo raddoppio rispetto ai livelli attuali. 
Ci siamo fatti carico della sua bancabilità con diversi istituti fi nanziari e 
di credito (Bei, CDP e FIDI, Mps, Bnl, Banco di Bilbao e Biscaglia col qua-
le abbiamo una linea di credito aperta), per strutturare prestiti bancari. 
L’anno del referendum e l’esplosione della crisi ci portò a settembre 
2011 a rappresentare, in un incontro con il Cda dell’Ato, il quadro dei 
rischi che riguardavano la sempre maggiore diffi coltà alla bancabi-
lità del piano. Decidemmo di dare il mandato di verifi care la fi nanzia-
bilità del piano ai consulenti MPS Capital Services Banca per le im-
prese. La valutazione dell’adeguatezza della struttura fi nanziaria, sia 
in base alle precedenti e normali condizioni di mercato sia nello sce-
nario di crisi aperto, fece emergere forti problematicità riguardo: 
- le linee di fi nanziamento ipotizzate e i tassi utilizzati che non con-
sentono conferme dal mercato del credito, crollato in pochi mesi; 
- l’analisi dei tiraggi e dei rimborsi del fi nanziamento, a causa di un debito 
residuo molto consistente e della concentrazione nell’ultimo biennio della 
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parte più rilevante della restituzione. La stessa Banca Europea degli In-
vestimenti, che a fi ne 2010 dichiarò un interesse a investire 150 milioni a 
sostegno degli investimenti, evidenziò che non poteva dar seguito alla di-
sponibilità precedentemente accordata (per aziende idriche nelle nostre 
condizioni persino prestiti strutturati già accordati sono stati sospesi). 
I consulenti interpellati individuarono 2 correttivi necessari per rendere 
il piano degli interventi bancabile.  
- la maggior durata della convenzione col prolungamento di almeno 5 
anni (ipotizzata a suo tempo dall’Ato) con un allineamento a tutte le 
altre gestioni toscane che nel frattempo hanno provveduto a modifi care 
il termine delle loro concessioni per garantire i fi nanziamenti dei loro 
piani (nell’Ato 1 Toscana nord la concessione è stata allungata addirit-
tura fi na al 2034 e nell’Ato Pisa al 2026). Il prolungamento porta con 
sé anche il notevole vantaggio per le famiglie e gli utenti di lasciare la 
tariffa attuale quasi invariata, aumentando gli investimenti realizzabili; 
- la revisione del meccanismo incentivante di distribuzione del maggio-
re effi cientamento, facendo salire dal 50% al 75% la quota trattenuta 
dall’azienda, in linea con altre Convenzioni toscane.
Bisogna avere chiaro che, se non ci saranno 
soluzioni fi nanziarie come quelle in discus-
sione con Regione, Fidi e CDP,  l’alternativa 
sarebbe di continuare con le previsioni del 
vecchio piano di ambito. E questo signifi ca 
aprire lo scenario delle opere eliminabili e del 
ritorno al passato. Cosa che dobbiamo scon-
giurare. 
Tutte le nostre energie le spendiamo e le spen-
deremo per raggiungere l’obiettivo che ci 
siamo dati.  In questo clima, però, altra con-
fusione è stata aggiunta il 20 gennaio 2012 
dal Ministero dell’ambiente che ha adottato 
una Delibera con la quale è stata chiusa l’i-
struttoria di verifi ca della corretta redazione 
della revisione ordinaria del Piano di Am-
bito dell’AATO 3. La delibera decreta pre-
scrizioni preoccupanti e discutibilissime, su 
temi peraltro mai censurati nemmeno dal 
Conviri in altri ambiti, e addirittura sanci-
ti da sentenze della Corte Costituzionale. 
Senza entrare nel merito della legittimità 
dell’atto, è utile qui ricordare che noi e la stes-
sa Regione Toscana ne abbiamo chiesto la re-
voca immediata.
Ricordo che alcune delle problematiche che 
la delibera determina investono direttamente 
non solo noi e a cascata le aziende toscane, ma 
le opere e gli stessi Comuni nei loro bilanci: 
1) la censura dei sistemi incentivanti previsti 
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in Convenzione, fi nalizzati a promuovere processi di effi cientamento 
dei costi di gestione. 
2) il mancato riconoscimento dei Canoni agli Enti locali affi datari del 
servizio 
3) la soppressione di clausole pattizie inerenti al sistema di calcolo 
dell’indennizzo spettante al gestore al termine dell’affi damento, una ma-
teria quindi nemmeno rientrante nella valutazione del Piano di Ambito 
perché non oggetto di composizione della tariffa media. Per i Comuni 
che partecipano con 90 milioni di euro al capitale della società signifi ca 
vedersi ridurre il valore del capitale investito; 
4)        l’esclusione della remunerazione del capitale sulle immobilizza-
zioni in corso che introduce pesanti ipoteche per il proseguimento dei 
nostri lavori per infrastrutture che in alcuni casi richiedono anni per 
essere realizzate, come l’Emissario in riva sinistra. 
Abbiamo chiesto oltre alla revoca del provvedimento, il trasferimento 
della pratica all’Autorità dell’AEEG. E il 2 aprile abbiamo proposto ri-
corso al Tar regionale.
Devo dire che lascia perplessi, in tal senso, la scelta operata dall’ex ATO 
3 che ha richiesto al Ministero di riaprire il procedimento solo su alcu-
ni punti, non inserendo tra questi temi fondamentali oggetto anche di 
recenti modifi che alla Convenzione di affi damento del servizio e deli-
berati dall’assemblea dell’Ato 3. Un’omissione che rischia di vanifi care 
il lavoro svolto negli anni passati sulla Convenzione di affi damento, e 
introduce elementi di discontinuità con decisioni assunte dai Sindaci 
in organi collegiali in cui erano rappresentati tutti gli enti locali del ter-
ritorio. Un ulteriore elemento di confusione è l’approvazione di pochi 
giorni fa da parte del Commissario ex ATO 3 del Piano degli interventi 
2010-2021 in assenza di certezze fi nanziarie, compito che richiederebbe 
collegialità e condivisione con tutti i Sindaci. 
In conclusione, credo che tutti noi abbiamo una missione molto chiara 
e per questo siamo qui. 
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Se abbiamo una certezza è che la nostra area, oggi, non è assolutamente 
paragonabile a quella di pochi anni fa. Siamo però a metà di un’espe-
rienza che ha modifi cato sensibilmente la storia del servizio idrico e 
della depurazione.
I nostri biglietti da visita sono i circa 660 milioni di euro investi-
ti in 11 anni. Un mole di opere grandi medie e piccole realizzate in 
una ottica solidaristica: la distribuzione degli investimenti e del fat-
turato per dimensione dei Comuni mostra chiaramente come le ta-
riffe pagate dagli utenti nei comuni oltre i 90 mila residenti (Pistoia, 
Prato e Firenze) siano state e sono un volano per gli investimenti nei 
Comuni medi e piccoli. E’ anche l’impegno, preso e mantenuto, per 
Water Right Foundation che si sta occupando di interventi in zone 
del mondo dove si muore letteralmente di sete o di acqua inquinata. 
L’investimento costante nello sviluppo della qualità organolettica della 
risorsa erogata e soprattutto il boom dei nostri Fontanelli sta modifi -
cando un comportamento di consumo che faceva evitare l’uso dell’ac-
qua pubblica. Oggi siamo al 48% dei nostri concittadini (dal 21% del 
2004) che bevono l’acqua del rubinetto. Un contributo importante, 
un grande spot promozionale per l’acqua pubblica e per ridurre im-
patti ambientali e spese delle famiglie, è dato dai fontanelli di acqua 
di alta qualità e gassata. Sono 35 i fontanelli installati sul territorio. 
Credo che mai come oggi occorra guardare in faccia la realtà pen-
sando alla qualità dei servizi anche per le generazioni successi-
ve alle quali non possiamo e non dobbiamo lasciare eredità pesanti. 
I cittadini da noi pretendono giustamente risposte concrete. Questo è il 
nostro obiettivo: dare continuità al lavoro fi n qui realizzato. 
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Relazione sulla gestione Bilancio 
al 31/12/2011

Signori Azionisti,
l’esercizio chiuso al 31/12/2011 riporta un utile d’esercizio di euro 
17.305.878.

Struttura di governo dell’Azienda 

L’attività e la struttura di Publiacqua SpA sono regolate dalle norme 
contenute nello Statuto approvato dall’Assemblea dei Soci il 20 apri-
le 2000, e successivamente modifi cato dall’Assemblea il  6 novembre 
2007.

Sono organi di Publiacqua:
il Consiglio di Amministrazione
il Presidente ed il Vicepresidente
il Collegio Sindacale

Il Consiglio di Amministrazione si compone di 8 Amministratori. Il  
numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione è diretta 
conseguenza dell’applicazione delle disposizioni legislative emanate 
dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007).
I consiglieri, eletti dall’Assemblea dei soci, sono individuati secondo 
i criteri indicati dall’art. 18 dello Statuto Sociale.
Al Consiglio di Amministrazione spetta in via esclusiva la gestione 
della Società. Il Consiglio di Amministrazione può delegare proprie 
attribuzioni a uno o più suoi componenti, determinando il contenu-
to, i limiti e le modalità di esercizio della delega. Gli Amministratori 
hanno inoltre la rappresentanza generale della Società.
Ai sensi dello Statuto, la nomina dell’Amministratore Delegato spet-
ta al Consiglio di Amministrazione. L’Amministratore Delegato ha 
la rappresentanza legale della Società per quanto attiene alle parti 
delegate.
Il Collegio Sindacale si compone di 3 Sindaci Effettivi, fra cui è no-
minato il Presidente, e 2 Supplenti. Sindaci e Presidente del Collegio 
Sindacale sono nominati dall’Assemblea dei soci. 
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Il Consiglio di Amministrazione è il medesimo deliberato dall’Assem-
blea Ordinaria degli Azionisti del 21 dicembre 2009:  Erasmo D’An-
gelis in qualità di Presidente, Piero Giovannini in qualità di Vicepre-
sidente, Alberto Irace in qualità di Amministratore Delegato, Paolo 
Abati, Caterina Ammendola, Maria Elena Boschi, Giovanni Giani e 
Andrea Bossola in qualità di Consiglieri di Amministrazione. Miche-
le Marallo è Presidente del Collegio Sindacale, Carlo Ridella e Sandro 
Santi sono sindaci Effettivi, Serena Berti e Silvia Casati sono Sindaci 
Supplenti.
Con l’approvazione del presente bilancio i membri del Consiglio di Am-
ministrazione e del Collegio Sindacale completano il loro mandato.

Situazione economica, patrimoniale 
e fi nanziaria della società e andamento 
della gestione 

La Società svolge la propria attività nel settore idrico integrato (SII), 
dove opera in qualità di gestore nell’Ambito territoriale ottimale n° 3 
Medio Valdarno della Toscana, in applicazione del Decreto Legislativo 
n. 152 del 3 aprile 2006, norma che ha ripreso, in materia di gestione 
del servizio idrico integrato, gran parte del disposto originariamente 
disciplinato dalla Legge 36/94 (cd Legge Galli).
Ai sensi dell’art. 2428 del codice civile si segnala che l’attività viene 
svolta nella sede di Firenze (via Villamagna n° 90/C) e nelle sedi secon-
darie di Prato – Pistoia – San Giovanni Valdarno, Borgo San Lorenzo 
oltre ad altre 16 sedi locali.
Sotto il profi lo giuridico la società controlla direttamente oppure detie-
ne partecipazioni delle sotto elencate società che svolgono le seguenti 
attività complementari e/o funzionali al core business del gruppo.

Publiacqua inoltre è socia di Water Right Foundation (Associazione at-
tiva nella cooperazione internazionale in campo idrico), del Consorzio 
Energico (che opera in qualità di cliente idoneo per l’acquisto di energia 
elettrica) e di Utilitas (Associazione impegnata nell’organizzazione di 
iniziative volte allo studio, alla ricerca e alla promozione nel settore dei 
servizi pubblici locali e, più in generale, delle public utilities).

Società Partecipazione Controllo Attività svolta
Publiutenti in 
Liquidazione

100% Diretto Fornitura di servizi e tecnologie per rilevazione, 
gestione, contabilizzazione ed esazione dei 
consumi di acqua ed altri servizi all’utenza.

Ingegnerie Toscane Srl 48,218% Collegata Progettazione di opere idrauliche ed attività 
ad essa connesse

Ccs Customer care 
Solutions Scarl

30% Collegata Gestione di servizi di contact center
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Andamento della gestione
Evoluzione del contesto normativo
In data 26 marzo 2010 è stata approvata la legge n° 42, che converte 
in legge il Decreto 25 gennaio 2010 n° 2. L’evoluzione così defi nita 
del contesto normativo determina la soppressione delle Autorità di 
Ambito nella forma regolata dal D. Lgs. 152 del 2006, rinviando ad 
una successiva norma regionale la defi nizione del nuovo soggetto 
preposto ad esercitare le funzioni dell’ente soppresso, nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. Tale Decre-
to non ha ancora dispiegato i suoi effetti, essendo stato prorogato il 
termine di cessazione delle Autorità al 31 marzo 2011, con il Decreto 
Legge Mille proroghe, approvato dal Consiglio dei Ministri nella riu-
nione del 22 dicembre 2010. Tale scadenza è stata ulteriormente pro-
rogata al 31 dicembre 2011, non avendo ancora le Regioni individua-
to la riforma del settore necessaria a defi nire le nuove modalità di 
regolazione. Malgrado tale termine sia stato prorogato, a fi ne 2011, 
di un ulteriore anno, la Regione Toscana ha provveduto a legiferare 
in materia, procedendo al riordino complessivo del servizio idrico 
integrato, a partire dalla riattribuzione delle funzioni e dei poteri 
oggi in capo alle Autorità di Ambito.  La legge regionale n.69 del 
28/12/2011 ha infatti istituito l’ente Autorità Idrica Toscana (AIT) che 
assorbe tutte le funzioni e le competenze precedentemente attribuite 
alle Autorità di Ambito e che, dalla data del 1° gennaio 2012, suben-
tra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi delle Autorità soppresse 
(art. 52). L’organizzazione dell’AIT sarà articolata in 6 conferenze 
territoriali (art. 13) che riproducono fedelmente l’articolazione ter-
ritoriale delle 6 Autorità di Ambito soppresse. L’art. 50 della stessa 
legge dispone che gli organi dell’Autorità siano costituiti entro il 30 
giugno 2012 e che, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no all’effettivo 
insediamento degli organi dell’Autorità, le funzioni di tali organi sia-
no svolti da sei commissari individuati nei presidenti dei consigli di 
amministrazione delle Autorità soppresse in carica alla data del 31 
dicembre 2011, i quali operano ciascuno con riferimento al territorio 
di appartenenza, avvalendosi del supporto tecnico dei direttori delle 
medesime Autorità soppresse alla data del 31.12.2011.
A livello nazionale,  si ricorda che il decreto legge n° 70/2011 aveva 
istituito un’Agenzia nazionale di vigilanza sulle risorse idriche, con 
compiti di regolazione del mercato nel settore delle acque pubbliche 
e di tutela degli utenti. L’Agenzia, che aveva personalità giuridica ed 
era indipendente dal Governo, assorbiva le funzioni già esercitate dal 
Conviri. In particolare l’Agenzia era chiamata a: predisporre il me-
todo tariffario per la determinazione, con riguardo a ciascuna delle 
quote in cui tale corrispettivo si articola, della tariffa del servizio 
idrico integrato affi nché sia pienamente realizzato il principio del 
recupero dei costi ed il principio “chi inquina paga”; vigilare sulle ta-
riffe, con poteri sanzionatori per perseguire ogni possibile abuso; fi s-
sare le modalità di revisione tariffaria periodica, anche nei confronti 
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delle autorità al riguardo competenti, come individuate dalla legisla-
zione regionale in conformità a linee guida approvate con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare pre-
via intesa con la Conferenza Unifi cata; verifi care i Piani d’ambito ed 
approvare le tariffe delle autorità competenti.
Tra i primi compiti a cui l’Agenzia era chiamata, la predisposizione 
del Metodo tariffario per la determinazione della tariffa risulta deci-
samente urgente, dopo la vittoria del voto abrogativo dell’art. 154 del 
D.lgs 152/2006 ai referendum tenutesi in data 12 e 13 giugno 2011.
La legge 214/2011 ha defi nitivamente messo mano al settore, trasfe-
rendo all’Autorità per l’energia elettrica e il gas funzioni di regola-
zione e controllo dei servizi idrici. E’ essenziale che sia data piena 
attuazione a tale trasferimento affi nché sia superata l’attuale incer-
tezza regolatoria che impatta negativamente sulla capacità di fi nan-
ziamento delle società idriche e ha determinato, da parte dei pro-
motori del referendum, dell’avvio di una campagna di autoriduzione 
delle bollette. 

Evoluzione della società
In data 27/12/2010 è stata creata Ingegnerie Toscane srl, di cui sono 
soci, oltre Publiacqua spa, Acque spa, Acquedotto del Fiora spa ed 
Acea spa. Si tratta di un consolidamento importante delle relazioni 
tra le tre società toscane del servizio idrico, dopo la costituzione di 
CCS Customer Care Solution Scarl, e del rapporto con il partner in-
dustriale individuato mediante gara europea, anche in vista di even-
tuali processi di aggregazione.  La nuova società raccoglie l’insieme 
di competenze e professionalità sviluppate in questi anni, garanten-
do sinergie importanti, sia per lo sviluppo delle attività di progetta-
zione e direzione lavori in campo idrico, sia per acquisire ulteriori 
margini di effi cienza gestionale. Nel corso del 2011 tale società ha 
assunto piena capacità operativa.
Sempre nel senso della ricerca di sinergie a livello regionale va an-
che la fusione per incorporazione della partecipata C.C.S. Customer 
Care Solutions società consortile a responsabilità limitata e di ICT 
Solutions srl, nella società B.S. Billing Solutions società consortile a 
responsabilità limitata, deliberata dalle assemblee tenute da tutte le 
società il 24 gennaio 2012, che successivamente ha cambiato ragio-
ne sociale in “Le Soluzioni Scarl”. Tutte le società partecipanti alla 
fusione, infatti, forniranno i propri servizi (contact center, gestione 
dell’intero ciclo di fatturazione, dalla lettura all’incasso, servizi in-
formatici, ecc.) per i propri soci, tutti operanti nel settore dei servizi 
pubblici locali: Acque spa, Publiacqua spa, Publiambiente spa, Qua-
drifoglio spa, Publiservizi spa e REA spa.

Rapporti con Aato
In data 17 dicembre 2010, l’assemblea dell’Autorità di Ambito ha ap-
provato lo sviluppo tariffario 2010-2021. L’assemblea ha affi dato al 
Consiglio di Amministrazione l’incarico di provvedere alla redazione 
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del nuovo testo del Capitolo 6 del Piano di Ambito, contenente il 
commento e il dettaglio relativo al profi lo tariffario approvato, non-
ché le ulteriori tabelle relative al piano economico fi nanziario di cui 
all’art. 149 comma 4 del D. Lgs. 152/2006.
Tale documento è stato parzialmente approvato (il documento ap-
provato non conteneva  infatti il piano economico fi nanziario) con 
delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Autorità di Ambito n° 
4/2011 del 23 febbraio 2011. Le principali linee adottate dall’Autorità 
nella defi nizione dello sviluppo tariffario sono le seguenti:
• previsione di 86 mln di metri cubi fatturati ogni anno, contro le 

previsioni precedenti di 88,6 mln di metri cubi;
• riconoscimento in tariffa dei costi già accantonati e quelli previ-

sti in il futuro per il contenzioso con il personale in merito agli 
scatti di anzianità;

• penalità addebitate al gestore per 2,7 mln di euro, a seguito del 
mancato raggiungimento di standard nel periodo 2005-2009, a 
riduzione dei ricavi da tariffa nel triennio 2010-2012;

• conguagli tariffari per il periodo 2002-2009 riconosciuti per 26,9 
mln di euro;

• mancato riconoscimento di parte dei nuovi conguagli, relativi 
agli anni 2002-2003 (1,5 mln di euro), in applicazione della pre-
scrizione di 6 anni prevista nella nuova convenzione.

 
L’Autorità di Ambito ha previsto inoltre un importo pari a 10,2 mln 
di euro da destinare alla copertura delle richieste di rimborso della 
tariffa di depurazione da parte di utenti non allacciati ad un depura-
tore oppure allacciati ad un depuratore temporaneamente inattivo. 
Tale importo copre circa il 50% dell’importo massimo stimato da 
rimborsare (21,6 mln di euro, IVA indetraibile al 10% inclusa). Nel 
caso in cui l’importo inserito in tariffa a questo titolo sia inferiore 
a quello effettivamente erogato dal gestore agli utenti, la differenza 
sarà utilizzata per ridurre i conguagli sui mancati ricavi del passato. 
Nel caso inverso (richieste superiori alle previsioni) il gestore potrà 
richiedere un conguaglio con la Revisione successiva.
Contro la delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Autorità di 
Ambito, Publiacqua ha proposto ricorso presso il TAR Toscana. Il 
ricorso è motivato da diversi fattori quali: il difetto di competenza 
(essendo l’oggetto della delibera materia di Assemblea e non di Con-
siglio di Amministrazione); il mancato adeguamento dell’analisi del-
le criticità del servizio e degli obbiettivi degli investimenti, e quindi 
l’incompletezza del documento, che si evince anche dall’assenza di 
defi nizione degli investimenti da realizzare. Sempre sul fronte re-
golatorio, si evidenzia inoltre che il Conviri  ha proposto ricorso di 
secondo grado presso il Consiglio di Stato contro il pronunciamen-
to del TAR Firenze che aveva annullato, con sentenza 6863 del 23 
dicembre 2010, la delibera dello stesso Comitato n° 3 del 16 luglio 
2008. La delibera aveva dichiarato illegittima la transazione stipula-
ta tra AATO e Publiacqua, in ordine alla chiusura di numerose parti-
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te controverse, con il riconoscimento a favore del Gestore di un im-
porto pari a 6,2 milioni di euro. La sentenza del Consiglio di Stato n° 
5788 del 27/10/2011 ha ribaltato il pronunciamento del TAR Toscana. 
Con deliberazione n° 1 del 16 marzo 2011 l’Assemblea dell’Autorità 
di Ambito ha deliberato la modifi ca dell’articolo 49 del regolamen-
to di fornitura andando a cambiare in maniera decisa le modalità 
di calcolo e applicazione del deposito cauzionale, introducendo un 
criterio fondato sui tempi di pagamento degli utenti. La delibera ha 
previsto l’adeguamento ai nuovi criteri entro l’anno, tempistica ri-
spettata da Publiacqua. 
Nel mese di luglio il Consiglio di Amministrazione dell’Autorità di 
Ambito ha approvato il Piano Economico Finanziario, andando 
quindi ad integrare solo parzialmente la revisione del Piano d’Am-
bito, mancando ancora l’aggiornamento delle criticità del servizio e 
gli obbiettivi degli investimenti, analisi propedeutica anche all’indi-
viduazione del livello e della tipologia di investimento. Ricordando 
come il Piano Economico Finanziario sia un documento di Conven-
zione, e quindi debba essere condiviso dal gestore e la sua approva-
zione sia materia dell’Assemblea dell’Autorità, Publiacqua ha presen-
tato motivi aggiunti al ricorso già proposto contro la deliberazione 
4/2011 dell’Autorità di Ambito.
Per quanto attiene le tariffe, l’Autorità di Ambito ha formalmente co-
municato al gestore la legittimità di quelle applicate anche alla luce 
del voto referendario, in attesa delle necessarie modifi che normative. 

Organizzazione aziendale
In relazione a quanto programmato nel corso del 2010 in tema di or-
ganizzazione aziendale e approvato dal Consiglio di Amministrazio-
ne nella seduta del 12.11.2010, è stata defi nita nel dettaglio il nuovo 
assetto organizzativo.

La struttura organizzativa della Società è stata modifi cata, in data 
4 aprile 2011 e poi integrata in data 1 giugno 2011, coerentemente 
alle risultanze del lavoro di analisi. Il nuovo organigramma azien-
dale, promuovendo un modello manageriale che privilegi la sinergia 
aziendale, prevede che al Presidente rispondano le strutture Siste-
mi di Gestione e Audit e Regolazione, Comunicazione e Relazioni 
Esterne, mentre all’Amministratore Delegato sono assegnate le strut-
ture Amministrazione e Finanza, Pianifi cazione e Controllo, Legale, 
Risorse Umane, Information Technology, Servizi Tecnici, Gestione 
Operativa e Commerciale. 
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Struttura organizzativa di Publiacqua dal 4 aprile 2011

Il confronto con la struttura Organizzativa precedente, evidenzia 
chiaramente i principi che hanno ispirato la nuova organizzazione: 
1) superamento delle direzioni a sé stanti, rapportando nuove strut-
ture quali il commerciale e Information Technology sotto il diretto 
coordinamento dell’Amministratore Delegato; 2) creazione di una 
struttura di servizi operativi specializzata andando ad accorpare in 
un’unica struttura attività precedentemente separate in direzioni ed 
aree diverse (logistica e manutenzione, ambiente e sicurezza, labora-
torio, ecc…); 3) concentrazione delle funzioni operative in una strut-
tura dedicata che prevede, al proprio interno, il superamento della 
dicotomia gestionale reti fognarie, reti acquedottistiche e impianti 
al fi ne di rispondere proattivamente alle richieste dell’utenza e degli 
Enti di riferimento grazie anche alla valorizzazione e allo sviluppo 
delle competenze tecniche e delle professionalità presenti all’interno 
dell’azienda; 4) creazione unità una struttura dedicata alla pianifi cazio-
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ne e allo sviluppo dei progetti di effi cientamento in particolare alla ve-
rifi ca dell’avanzamento degli investimenti in correlazione con quanto 
previsto dal Piano di Ambito e all’avvio del progetto di implementazio-
ne del Work Force Management, azione principale evidenziata nello 
studio organizzativo per migliorare l’effi cienza dell’azienda.
Durante l’ultimo trimestre 2011 il progetto Work Force Management 
ha preso corpo attraverso l’analisi dei principali processi operativi 
che, nel corso del 2012, saranno effi cientati grazie all’utilizzo di nuove 
tecnologie mobili e alla possibilità di registrare sul campo i dati relati-
vi alle attività svolte. L’implementazione del progetto sarà effettuata in 
fasi successive durante l’anno 2012. I processi che saranno interessati 
dall’implementazione tecnologica sono quelli della gestione preventivi 
e contatori, gestione reti e impianti (sia grandi impianti sia impianti 
distribuiti), gestione della contabilità lavori, rilevazione in campo di 
dati per il Sistema Informativo Territoriale e per il Telecontrollo. Ciò 
ha l’obiettivo di semplifi care la gestione degli interventi operativi, mi-
gliorare la sinergia entro le diverse zone geografi che, ottimizzare gli 
interventi in termini di tempi di gestione e allineamento con le com-
petenze degli operativi impegnati sul campo, condividere i risultati 
integrando i sistemi informativi di gestione e rendicontazione.
Il dato medio occupazionale per l’anno 2011 si attesta sulle 653 unità.

Formazione del personale 
Nell’anno 2011, il ciclo formativo si è svolto pianifi cando e sviluppan-
do le diverse attività previste:
Analisi dei fabbisogni;
1. Progettazione dei contenuti;
2. Condivisione dei contenuti e dei progetti formativi con i Respon-

sabili delle Strutture;
3. Organizzazione della formazione, scelta delle metodologie e delle 

docenze;
4. Erogazione delle attività;
5. Illustrazione e comunicazione degli obiettivi, durante i corsi, ed 

analisi delle richieste emerse alle chiusure di corso a seguito degli 
argomenti trattati

6. Analisi dell’effi cacia della formazione.
L’analisi dei risultati di ogni attività elencata ha permesso di attivare 
processi di miglioramento o progetti di formazione continua ed “on 
the job” che sono già stati recepiti dal piano formativo 2012 e che con-
tribuiscono ad allineare le esigenze dei dipendenti con le aspettative di 
sviluppo ed i progetti aziendali.

Consuntivazione attività formative
Nel corso del 2011 sono state realizzate 9.530 ore complessive di for-
mazione, per un totale di 1016 partecipanti ed una media di circa 15 
ore per dipendente. La tipologia dei corsi formativi, per trimestre/ore, 
è stata la seguente:
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In particolare l’anno 2011 ha visto realizzarsi un massiccio aggior-
namento in tema di sicurezza e di formazione tecnica e manageriale, 
con un’alta concentrazione di ore a partire dal II trimestre, ovvero 
a seguito della formalizzazione della nuova struttura Organizzativa, 
che ha generato una conseguente notevole necessità di aggiornamen-
to delle competenze professionali.

Il gradimento dei partecipanti si attesta su una media dell’8,5 su 10, 
confermando l’ottima percezione dei discenti in termini di valutazio-
ne della performance di erogazione della formazione.
Alla valutazione del gradimento è stata aggiunta, per l’anno consi-
derato, la valutazione dell’effi cacia formativa, al fi ne di ottenere una 
“misurazione” qualitativa dell’effettiva utilità dei contenuti appresi in 
relazione ai compiti da svolgere, nonché dei cambiamenti realizzati 
in termini di comportamento lavorativo. La metodologia di raccolta 
delle informazioni è stata la realizzazione di interviste strutturate ai 
Responsabili Organizzativi, intervistati in relazione ai corsi ai quali 
hanno partecipato i diretti collaboratori su tematiche diversifi cate. 
La media dell’effi cacia formativa riscontrata è stata di 8,7 su 10 e si 
è manifestata, oltre che con un incremento delle abilità specifi che, 
con uno sviluppo delle competenze comunicative e gestionali in ter-
mini di consapevolezza al “ruolo”, in particolare per i preposti alla 
sicurezza.
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I progetti formativi per l’anno 2012 andranno a sviluppare ulteriori 
percorsi a sostegno delle specifi che attività di ciascuna struttura or-
ganizzativa, considerando in particolar modo anche le attività legate 
alle azioni di miglioramento ed ai progetti di implementazione tec-
nologica (ad es. WFM e Sap HR) e legando la formazione al cambia-
mento culturale ed organizzativo in atto.

Sviluppo rapporti con utenza
Nel corso del 2011 si è consolidato il processo di miglioramento dei 
servizi di contatto con l’utenza. Pur in presenza di un signifi cativo 
aumento del numero degli utenti che hanno richiesto il servizio - i 
biglietti staccati a sportello sono stati pari a 68.575 (il 6% in più 
dell’anno precedente) - il tempo di attesa medio è stato pari a 14 mi-
nuti e 43 secondi (14 minuti e 40 secondi nel 2010). Il confronto col 
2009 (19 minuti e 22 secondi di tempo di attesa, con 62.886 biglietti 
staccati) rende ancor più signifi cativo il dato di miglioramento rag-
giunto in questi anni. 
Anche i tempi di attesa al numero verde commerciale (800 238 238) 
ed al numero verde guasti evidenziano, pur un presenza di un au-
mento delle telefonate (+10%) la capacità di servizio del call center, 
confermando quindi le ragioni che hanno portato Publiacqua, insie-
me ad altri operatori regionali, a creare una struttura dedicata alla 
relazione con l’utenza. 

Nel corso dell’anno sono stati inoltre avviati ulteriori servizi per l’u-
tenza. Si segnalano alcuni ulteriori miglioramenti dei servizi offerti, 
quali, ad esempio:
• phone collections: gli utenti la cui fattura è scaduta da 10-12 giorni 

vengono invitati, mediante sms o messaggio vocale, a contattare il 
numero verde per informazioni; 

• phone collections: gli utenti già sollecitati e prossimi alla chiusura 
vengono avvisati telefonicamente e invitati a pagare le fatture inso-
lute per evitare il distacco della fornitura;

• pagamento fatture mediante casse automatiche presso gli sportelli;

Investimenti
Nel corso del 2011 sono stati investiti circa 65,8 milioni di euro al 
lordo dei contributi. Escludendo l’emissario in riva sinistra d’Arno 
(ERSA), intervento che risponde ad obblighi normativi comunitari 
il cui mancato rispetto ha già determinato l’apertura della procedu-
ra di infrazione nei confronti dello Stato italiano, la suddivisione 
degli investimenti per area vede un’importante quota di interventi 
realizzati nel Mugello Val di Sieve. Anche per il 2011, poi, il sistema 
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acquedottistico, globalmente inteso, è quello su cui si è concentrata 
la maggior parte delle risorse investite anche se, rispetto al 2010, 
l’investimento su ERSA (16,1 milioni di euro circa) ha decisamente 
fatto crescere la quota dedicata alla fognatura.

Sicurezza e Formazione
Nel corso del 2011 l’azienda ha organizzato diversi corsi inerenti 
procedure e dispositivi per accrescere la sicurezza dei luoghi di la-
voro, realizzando diversi aggiornamenti e formazione specifi ca a in-
tegrazione delle competenze dei dipendenti. Di seguito si riporta in 
dettaglio il numero di lavoratori formati per tipologia di corso:
• Formazione di base: n° 179;
• Formazione operativa utilizzo decespugliatore: n° 8;
• Formazione DPI anticaduta e treppiede: n° 51; 
• Formazione Ancoraggi: n° 32; 
• Formazione Dirigenti alla sicurezza: n° 22;
• Formazione Preposti alla sicurezza: n°133;
L’impegno dell’azienda per l’adeguamento della sicurezza sugli im-
pianti ha comportato un investimento per il solo 2011 pari a circa 
1,9 milioni di euro.
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L’indice di frequenza infortuni (IF), calcolato come rapporto tra il 
numero infortuni e il numero delle ore lavorate nel periodo in esame, 
evidenzia una tendenza alla contrazione. 

Attività per il risparmio energetico 
Nel corso del 2011 è proseguita, in maniera signifi cativa, l’attività di 
effi cientamento della gestione al fi ne di ridurre il fabbisogno com-
plessivo di energia elettrica, il cui consumo, nel corso dell’anno, è 
rimasto sostanzialmente stabile pur in presenza di un anno partico-
larmente diffi cile data il prolungarsi di una stagione siccitosa. L’an-
damento del fabbisogno annuale evidenziato nel grafi co riportato di 
seguito dimostra come dal 2007 il consumo energetico si sia ridotto 
dagli oltre 130 GWH iniziali ad una cifra che si attesta ormai da due 
anni sotto i 120 GWH.
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Per quanto riguarda gli standard inerenti l’avvio del rapporto contrat-
tuale (tempi di preventivazione, allacciamento, attivazione e riattiva-
zione della fornitura), i dati 2007-2011 confermano, nonostante una 
lieve crescita della percentuale di sforamenti nell’ultimo anno, un’evo-
luzione sostanzialmente positiva nel grado di rispetto degli obblighi 
assunti nella carta del servizio.

Percentuale sforamenti tempi obbiettivo e indennità erogate 
su totale pratiche. Avvio rapporto contrattuale

Qualità del servizio erogata
I dati inerenti la qualità erogata del servizio, relativamente agli stan-
dard della carta del servizio soggetti a indennizzo, esprimono la cre-
scente capacità aziendale di rispettare i tempi di esecuzione degli in-
terventi richiesti: sull’intervallo 2007-2011, a fronte di una notevole 
riduzione del numero delle pratiche (da 39.264 a 30.134) si evidenzia 
la riduzione costante del numero degli sforamenti e degli indennizzi 
con un livello di qualità ormai pari al 99%.   

Percentuale sforamenti tempi obbiettivo e indennità erogate 
su totale pratiche soggetto a indennizzo
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Sul rispetto dei tempi di risposta ai reclami, dal 2007 al 2010, si è re-
gistrata una notevole contrazione sia della percentuale di sforamenti 
che degli indennizzi erogati. Il 2011 ha invece fatto registrare un au-
mento di  queste percentuali per cui si rende necessaria un’azione di 
miglioramento per raggiungere i livelli di qualità degli altri standard 
analizzati in precedenza.
I dati relativi all’attività svolta dalla Commissione mista conciliativa, 
organismo di tutela di secondo livello composto da un rappresentante 
dell’Azienda, da uno delle Associazioni dei consumatori e presieduta 
dal Difensore Civico Regionale, manifestano una lieve diminuzione di 
coloro che ricorrono a questo organismo di tutela (41 casi nel 2011), 
un indice della capacità di risposta dell’azienda alle problematiche de-
gli utenti e al rispetto degli impegni assunti nei documenti contrattua-
li. La percentuale di pratiche in cui è stata accolta la richiesta dell’u-
tente rimane costante ma non predominante (39%).

Agevolazioni tariffarie per le utenze deboli
Anche nel 2011 Publiacqua e l’Aato hanno messo a disposizione degli 
utenti le agevolazioni tariffarie sulle bollette dell’acqua. Uno strumen-
to contro la crisi e per aiutare le famiglie in diffi coltà che sono risulta-
te ancor più preziose in un anno di diffi coltà economiche diffuse e che 
hanno interessato oltre 6.000 nuclei familiari, corrispondenti a poco 
meno di 20 mila persone. 

Uso dell’acqua per bere
Nel corso del 2011 l’azienda ha ulteriormente investito sui fontanelli di 
alta qualità come strumento di promozione dell’acqua del rubinetto. 
Un successo notevole, in alcuni casi clamoroso, quello dei fontanelli 
che nel 2011 hanno raggiunto il numero di 28, grazie ai nuovi 10 in-
stallati nel corso dell’anno, e sono presenti a Firenze (12), Pistoia (3), 
Prato (1), Tavarnelle Val di Pesa (3), Bagno a Ripoli (3), Lastra a Signa 
(2), Montevarchi (1), Sesto Fiorentino (1), Agliana (1) e Quarrata (1). 
Con l’approvazione del Piano di Ambito il loro numero è destinato a 
crescere ancora, essendo prevista la realizzazione di un fontanello per 
comune ogni 30 mila abitanti. I 28 fontanelli hanno erogato nel 2011 
complessivamente 17,5 milioni di litri di acqua con un incremento del 
62% rispetto all’anno precedente. Milioni di litri erogati che signifi ca-
no un risparmio per l’ambiente, con oltre undici milioni di bottiglie 
da 1,5 litri non prodotte e quindi non da smaltire, e per le famiglie 
(stimabile in almeno 10 milioni di euro). 
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Fatti di rilievo avvenuti
dopo la chiusura del periodo 

Sul fronte regolatorio si evidenzia che l’Autorità Idrica Regionale ha 
comunicato che, a suo parere la Sentenza del Consiglio di Stato pre-
cedentemente citata relativa all’atto transattivo fi rmato tra Autorità 
di Ambito e Publiacqua nel 2007 determina la nullità dell’atto stesso, 
informando inoltre della volontà di procedere alla revisione straor-
dinaria delle tariffe per il recupero delle somme che furono oggetto 
della transazione stessa. Contro tale decisione, Publiacqua chiederà 
di attivare le procedure previste dall’articolo 43 della Convenzione di 
Affi damento in merito alle modalità di risoluzione delle controversie, 
richiedendo l’attivazione della clausola arbitrale. Contestualmente 
procederà a notifi care ricorso in Cassazione avverso la sentenza so-
pracitata. In ogni caso la società ritiene che l’ineffi cacia della tran-
sazione del marzo 2007 determini riviviscenza di tutte le originarie 
richieste formulate all’Autorità di Ambito nel 2006.
L’Autorità Idrica Regionale ha deliberato in merito all’articolazione 
tariffaria 2012 confermando quanto già comunicato in precedenza 
circa il mantenimento, in attesa di modifi che normative, della remu-
nerazione del capitale nel calcolo della tariffa stessa. Anche nel terri-
torio gestito da Publiacqua è stata avviata la campagna di autoridu-
zione delle bollette da parte dei promotori del referendum. Ad oggi 
non sono stati notifi cati a Publiacqua pagamenti parziali determinati 
da tale motivazione.
La Direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse idri-
che ha concluso nel mese di gennaio, pubblicandola sul sito del Con-
viri, l’istruttoria di verifi ca sulla corretta redazione della revisione 
ordinaria del piano di ambito dell’Ato 3 medio Valdarno.
Nella determina sono effettuate alcune prescrizioni, di cui le princi-
pali, per l’impatti sulla capacità economica-fi nanziaria della società 
sono:
1. Modifi care il metodo di calcolo della tariffa reale media escluden-

do dallo stesso il c.d profi t sharing, ovvero il sistema di distribu-
zione dell’economie di gestione realizzate nel triennio precedente 
alla revisione tra gestore e utente; 

2. Escludere dal calcolo tariffario la componente di remunerazione 
del capitale investito relativo alle immobilizzazioni in corso con 
conseguente danno sull’effettiva copertura dei costi connessi alla 
realizzazione delle opere;

3. Modifi care il termine entro il quale il gestore ha la facoltà di ag-
giornare i ricavi effettivi entro un massimo di tre anni;

4. Eliminare il riconoscimento delle perdite su crediti fi no ad un 
massimo del 2% annuo che determinano uno scostamento tra 
incasso previsto e incasso effettivo;

5. Eliminare le sopravvenienze attive e passive straordinarie dal cal-
colo dei costi;

6. Modifi care il sistema di calcolo dell’indennizzo spettante al ge-
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store al termine dell’affi damento, materia quindi non rientrante 
nella valutazione del Piano perché non oggetto di composizione 
della tariffa media, escludendo la rivalutazione monetaria del ca-
pitale non ammortizzato. 

7. Escludere dal calcolo tariffario le componenti di ammortamento 
e remunerazione degli allacciamenti realizzati nel periodo 2005-
2007 e non coperti da contributo.

E’ da rilevare infi ne che la stessa istruttoria si conclude con la censu-
ra dei canoni ai Comuni che non siano collegati all’effettiva copertu-
ra delle rate di mutui pregressi accesi per interventi idrici.
Le prescrizioni contenute, molte delle quali già oggetto di verifi ca 
in altri piani di ambito da parte del Conviri senza analoghe censure, 
riguardano materie che non sono defi nite dalla normativa di settore 
ma che rientrano pertanto nel potere pattizio delle parti. Contro tale 
decreto, Publiacqua ha intenzione di presentare istanza di autotutela 
e, se questa non porterà all’annullamento dell’atto, proporrà ricorso.
Nel redigere il bilancio si è tenuto conto degli eventi meglio specifi -
cati nella presente relazione sulla gestione, ancorché avvenuti dopo 
la chiusura dell’esercizio.

Descrizione delle tariffe applicate
Le tariffe applicate sono quelle approvate dall’Autorità di Ambito 
con deliberazione n° 20 del 15 dicembre 2010.

* Ai sensi 
dell’art. 8 sexies 
della L.13/2009, 

le utenze per le 
quali sono in 

corso attività di 
progettazione e 

di realizzazione o 
completamento 

degli impianti 
di depurazione 

pagano una quota 
variabile di tariffa 

di depurazione 
pari ad 0,39 €/mc.
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Secondo quanto previsto dal Piano di Ambito l’aumento della tariffa 
reale media è stato del 5 per cento più il tasso di infl azione pro-
grammata pari all’1,5 per cento. Le singole componenti sono state 
costruite tenendo conto degli effetti della sentenza 335/08 della Corte 
Costituzionale. 

Conto economico riclassifi cato
Il risultato di esercizio, particolarmente signifi cativo, è frutto princi-
palmente del proseguimento nell’effi cientamento della gestione.
Nel complesso, il Prodotto di Esercizio è aumentato di 14,5 mln di 
euro (+7,9%). Anche i Costi di Esercizio sono aumentati, di circa 6,9 
mln di euro (+5,9%) principalmente a causa del notevole incremen-
to del costo per il godimento beni di terzi per circa 4,2 mln di euro 
(+15,5%).
Il Margine Operativo Lordo è cresciuto, quindi, di 7,6 mln di euro 
(+11,3%), mentre il Reddito Operativo è cresciuto (+3,2 mln di euro, 
+13,9%). Il sensibile aumento degli ammortamenti (+4,1 mln di 
euro) e del maggiore accantonamento al fondo svalutazione crediti 
(+0,2 mln di euro), insieme all’incremento dell’accantonamento per 
rischi (+1,4 mln di euro, + 15,6%) hanno assorbito la gran parte della 
variazione del MOL.
Il saldo della Gestione Straordinaria subisce un consistente peggio-
ramento per effetto di minori proventi (-4,4 mln di euro) mentre il 
saldo della Gestione Finanziaria migliora di 1,6 mln di euro, princi-
palmente per effetto della distribuzione dei dividendi di Ingegnerie 
Toscane (2,1 mln di euro) deliberati nello scorso esercizio.
L’Utile di esercizio si attesta  quindi su euro 17,3 mln di euro con una 
crescita di 2,6 mln di euro (+17,7%) rispetto all’anno precedente.
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Si riporta di seguito il Conto Economico Riclassifi cato e alcune ulte-
riori specifi che sulle singole voci che hanno subito scostamenti più 
rilevanti:

  

• I ricavi da Servizio Idrico Integrato sono aumentati di 14,8 mln di 
euro (+9,9%) rispetto a quelli dell’anno precedente. 

• Le altre voci di ricavo hanno avuto un buon andamento, in linea 
con l’esercizio precedente senza subire incrementi o decrementi 
signifi cativi ad eccezione degli Altri Ricavi che subiscono un de-
cremento di 1,4 mln di euro.

• La voce Incremento di Immobilizzazioni per Lavori Interni si è no-
tevolmente incrementata di 1,4 mln di euro (+14,8%) a seguito di 
un maggiore  valore degli investimenti realizzati nel 2011 rispetto 
al 2010.

• Sul lato costi, si evidenzia un leggero incremento del consumo 
di materie prime, per complessivi 2,0 mln di euro (+8,8%). Tale 
risultato deriva principalmente dall’incremento del costo per l’E-
nergia Elettrica che è passata da 15,1 a 16,8 mln di euro. Anche gli 
acquisti a magazzino hanno subito un lieve incremento di 0,3 mln 
di euro rispetto al precedente esercizio.
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• I costi per servizi, nel loro complesso, si sono mantenuti stabi-
li con alcuni scostamenti all’interno delle singole voci tra cui: a) 
diminuzione dei costi per manutenzioni e riparazioni (-0,3 mln 
di euro); b) aumento dei costi per lo smaltimento fanghi e rifi uti 
(+0,3 mln di euro); c) aumento delle spese per pubblicità e promo-
zione (+0,4 mln di euro); d) decremento dei costi per consulenze 
professionali (-0,6 mln di euro).

• I costi per il godimento di beni di terzi sono cresciuti di 4,2 mln 
di euro (+15,5%) in seguito all’aumento del canone di concessione 
sulla base di quanto previsto dalla convenzione di affi damento. Gli 
altri costi per il godimento di beni di terzi sono rimasti costanti.

• Gli oneri diversi di gestione sono aumentati di 0,4 mln di euro 
(+10,9%).

• Il costo del personale è aumentato di 0,3 mln di euro (+1,0%) per 
effetto del rinnovo contrattuale e degli scatti di anzianità, solo 
parzialmente compensati dalla riduzione di alcune unità lavora-
tive.

• Gli ammortamenti sono cresciuti complessivamente di 4,1 mln di 
euro (+13,1%).

• Tale considerevole aumento è avvenuto a seguito della messa in 
attività di immobilizzazioni realizzate nell’esercizio e dal comple-
tamento di quelle iniziate negli anni precedenti. L’entrata in am-
mortamento è stata di circa 42 mln di euro riferita soprattutto alla 
manutenzione straordinaria su beni di terzi che costituisce una 
parte importante dell’ammortamento dell’anno delle immobiliz-
zazioni immateriali (circa 18 mln di euro).

• Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ammontano 
a circa 13,3 mln di euro, registrando un aumento di circa 0,4 mln 
di euro per effetto dell’entrata in funzione di impianti e macchina-
ri per un importo di circa 23,8 mln di euro.

• Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono aumentati  di circa 
1,3 di euro e si riferiscono principalmente ai rischi per conguagli 
tariffari  (11,2 mln di euro), ai rischi per contenziosi legali (1,7 
mln di euro); al rischio di competenza dell’esercizio 2011 del con-
tenzioso del personale, a seguito del rivendicato riconoscimento 
degli scatti di anzianità, interpretando il passaggio, nel 2002, dai 
comuni alla società Publiacqua come un continuum del contrat-
to (incremento di circa 0,4 mln di euro). A tali accantonamenti 
ha fatto riscontro l’utilizzo dell’eccedenza del fondo a copertura 
dei contenziosi fi scali per 3,1 mln di euro. L’importo complessi-
vo dell’accantomento dell’esercizio ammonta quindi ad euro 10,2 
mln.

• L’importo dell’accantonamento per svalutazione dei crediti, pari 
a 4,7 mln di euro, consente di ritenere completamente coperti gli 
eventuali rischi di mancati incassi dei crediti degli anni pregressi, 
per i quali si è operato secondo criterio di prudenza (i più anziani 
sono stati svalutati per percentuali maggiori, così come i crediti 
cessati).
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• Il netto miglioramento del saldo della gestione fi nanziaria (+1,6 
mln di euro) deriva dalla ripartizione dei dividendi da parte del-
la società collegata Ingegnerie Toscane S.r.l. per circa 2,2 mln di 
euro rispetto a 0,7 mln di euro dell’esercizio precedente. L’indebi-
tamento netto si è ridotto di circa 13,3 mln nel 2011 passando da 
83,7 a 70,5 mln di euro.

• Il saldo della gestione straordinaria ha riportato una notevole di-
minuzione, rispetto all’anno precedente, di circa 4,4 mln di euro. 
Tale decremento  è avvenuto poiché nell’esercizio precedente  
erano stati contabilizzati ricavi straordinari relativi a partite de-
fi nitivamente riconosciute con la Revisione Tariffaria approvata 
dall’AATO (principalmente scarichi industriali e franchigie). 

• Nonostante un utile ante imposte più alto di circa 0,8 mln di euro, 
le imposte sono diminuite di circa 3,4 mln si euro rispetto al 2010 
in seguito a maggiori variazioni in diminuzione per utilizzo del 
fondo svalutazione crediti tassato.

• Gli indicatori di redditività mostrano un buon miglioramento del 
Roe netto come diretta conseguenza dell’incremento dell’utile net-
to (passato dai 14,7 mln di euro del 2010, ai 17,3 del 2011). 

• I principali indici di redditività operativa, invece, ROI e ROS 
hanno subito un leggero incremento per effetto principalmente 
dell’incremento del reddito operativo nel primo e dei ricavi di ven-
dita nel secondo.
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Stato patrimoniale riclassifi cato
Si riporta di seguito lo Stato Patrimoniale Riclassifi cato:
 

Attività a breve
• La crescita della liquidità (+9,7 mln di euro, +65,4 %), deriva da 

una modifi ca dei tempi medi di pagamento nei confronti dei for-
nitori nel corso del 2011.

• I crediti a breve termine +0,6 mln di euro, +0,7% sono variati ri-
spetto all’anno precedente in seguito ad un aumento nella frequen-
za di fatturazione ed all’emissione di bollette a titolo di congua-
glio. Il fondo svalutazione crediti ha prodotto un notevole impatto 
sui crediti in quanto a fronte di un accantonamento dell’esercizio 
di euro 4,7 mln ha fatto riscontro un suo utilizzo per la copertura 
di perdite di crediti inesigibili per euro 15,4 mln.

• Le giacenze di magazzino si sono ridotte di 0,3 mln di euro 
(-15,6%), per effetto della continuazione del processo di ottimiz-
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zazione nell’uso delle stesse, in collaborazione con la Direzione 
Esercizio.

• I ratei e risconti hanno subito un incremento di circa 0,4 mln 
(+30,6%) .

• Le altre attività a breve sono aumentate di 4,4 mln di euro per ef-
fetto: dell’aumento dei crediti tributari (+3,0 mln) relativi all’IRES 
e dell’incremento dei crediti per imposte anticipate (+1,4 mln di 
euro). 

Attività immobilizzate
• L’incremento delle immobilizzazioni al netto degli ammortamenti 

e alienazioni dell’esercizio (complessivamente 28,0 mln di euro, 
+15,9%) è dettagliato nello specifi co paragrafo più avanti nella 
presente relazione.

• Le altre attività fi sse si compongono dei crediti per conguagli ta-
riffari, il cui importo potrà essere fatturato dopo il 2011. Il decre-
mento dell’esercizio (-1,5 mln di euro, -8,7%) rispetto all’anno pre-
cedente è scaturito dall’emissione delle bollette nel corso del 2011.

Passività a breve
• Le banche passive a breve termine rimangono sostanzialmente 

stabili rispetto all’esercizio precedente, registrando un incremen-
to di +0,3 mln di euro.

• I debiti verso fornitori sono aumentati nell’esercizio di (+19,5 mln 
di euro, + 47,5%) in seguito ad una modifi ca dei tempi medi di 
pagamento.

• Gli altri debiti subiscono un incremento di 5,1 mln di euro. L’ in-
cremento è dovuto principalmente all’aumento dei debiti verso 
collegate (+5,4 mln), in parte compensato dalla diminuzione dei 
degli altri debiti (-0,9 mln) 

• I debiti tributari subiscono un decremento di 0,6 mln in seguito a 
minori debiti verso l’Erario per IRAP e IRES.

Passività a medio/lungo termine
• La riduzione delle banche passive a medio/lungo termine è  pari a 

3,8 mln di euro (-10,7%), ed è rappresentata dal pagamento della 
quota  capitale dei mutui accesi dalla Società nel 2010.

• L’aumento delle altre passività pluriennali (+7,1 mln di euro) de-
riva dall’incremento dei depositi cauzionali (+5,5 mln di euro), 
nonché della crescita dei risconti passivi (+1,6 mln di euro).

• L’incremento dei fondi per rischi ed oneri (+6,5 mln di euro) è 
dovuto ai maggiori  accantonamenti effettuati rispetto al loro uti-
lizzo.

• La diminuzione del fondo TFR (-0,2 mln di euro, -1,8%) è determi-
nata dalla somma algebrica tra erogazioni ed anticipi a dipenden-
ti (-0,6 mln di euro)  l’accantonamento dell’esercizio (+1,6 mln di 
euro) e la quota riversata ai Fondi di Previdenza scelti dai singoli 
dipendenti (-1,2 mln di euro).
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Patrimonio netto
L’incremento del patrimonio netto (+7,3 mln di euro, +4,2%), è effet-
to dell’aumento delle riserve e dell’utile portato a nuovo (+4,7 mln di 
euro) e dell’utile netto (+2,6 mln di euro, +17,7%).

Andamento degli investimenti
• Nel corso del 2011 Publiacqua ha realizzato investimenti per circa 

65,7 milioni di euro al lordo dei contributi, principalmente nel 
settore acque potabili e nelle infrastrutture per la distribuzione 
della risorsa.

• Una parte di tali investimenti è stata fi nanziata da Contributi Pub-
blici o da utenti per la realizzazione di allacciamenti; l’importo 
complessivamente a carico della tariffa ammonta a circa 56,6 mln 
di euro.

• Si riportano di seguito i principali indicatori di fi nanziamento 
delle immobilizzazioni, che mostrano la stabilità sostanziale dei 
margini e dei quozienti di struttura.

 

Gli indicatori di solvibilità mostrano un lieve peggioramento per ef-
fetto dell’incremento delle passività correnti e della riduzione del cir-
colante netto.
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Rendiconto fi nanziario
Si riporta di seguito il Rendiconto Finanziario:

La posizione fi nanziaria netta fi nale è inferiore a quella del 2010 di 
oltre 13,3 mln di euro (-15,9%).
Questo miglioramento è frutto, in sostanza del fl usso di cassa generato 
dall’attività operativa (-2,5 mln di euro, -5,7%), della consistente varia-
zione del fl usso di cassa derivante dalle variazioni del circolante netto 
(+18,1 mln di euro). Tale maggior disponibilità fi nanziaria è stata utiliz-
zata per fi nanziare gli investimenti, per la distribuzione dei dividendi e 
per ridurre, di 13,3 mln di euro, l’indebitamento netto.

Principali Indicatori Finanziari
I quozienti di indebitamento fi nanziario mostrano una lieve riduzione, 
per effetto della diminuzione del debito verso le banche (rimborso nel 
corso dell’esercizio della quota di capitale dei mutui a lungo termine, 
-3,6 mln di euro).
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Attività di ricerca e sviluppo
 
Ai sensi dell’articolo 2428 comma 2 numero 1 si dà atto delle seguen-
ti informative: la società ha svolto attività di studio e ricerca appli-
cativa nei campi della potabilizzazione delle acque e del trattamento 
delle acque refl ue per quanto attiene al superamento delle problema-
tiche di processo e l’adozione di tecnologie innovative. 
Di tali costi sono stati identifi cati, nell’esercizio 2011, soltanto circa 
14 mila euro (per attività di adeguamento prototipo di fontanello), 
che sono stati imputati ad investimento, mentre gli altri costi di ri-
cerca sono stati imputati, secondo quanto previsto dal principio con-
tabile n° 24, a conto economico.

Rapporti con imprese controllate, 
collegate, controllanti e imprese sottoposte 
al controllo di queste ultime 

I rapporti, che non comprendono operazioni atipiche e/o inusuali, 
sono regolati da normali condizioni di mercato, come tutti gli altri 
rapporti con parti correlate.
La società ha intrattenuto i seguenti rapporti con Publiutenti in Li-
quidazione (società controllata): 
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La società ha intrattenuto i seguenti rapporti con la collegata Inge-
gnerie Toscane:

I rapporti tra le parti vengono regolati secondo normali condizioni di 
mercato a complemento del servizio richiesto.
Il contratto relativo al progetto PILA, invece, stipulato tra Acque In-
gegneria srl e Publiacqua Ingegneria srl (ora Ingegnerie Toscane srl) 
da un lato e Acque S.p.A. e Publiacqua S.p.A. dall’altro, prevede la 
consegna ad un prezzo prefi ssato, indicando anche le modalità di 
pagamento dei relativi importi. I pagamenti avverranno sulla base 
dell’accordo siglato con Publiacqua Ingegneria srl in acconto entro 
il 31 dicembre 2008-2009-2010-2011-2012 ed a saldo entro il 31 di-
cembre 2013. 
Relativamente ad Ingegnerie Toscane si precisa che la Società è nata 
ai sensi dell’art. 218 del decreto legislativo 163/2006. La società con-
fi gura una cosiddetta “impresa comune” e conseguentemente ad essa 
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– in forza della stessa disposizione di legge – i soci possono affi dare 
in modo diretto le attività di natura ingegneristica senza fare ricorso 
alla disciplina delle procedure di evidenza pubblica previste per gli 
appalti di servizi.
L’obiettivo della legge è quello di permettere ad una o più società o 
enti che gestiscono servizi pubblici, di organizzare in forma societa-
ria comune la divisione ingegneria, nella sua accezione più ampia, 
allo scopo di utilizzare una diversa organizzazione del lavoro che 
meglio si adatti alla peculiare funzione “produttiva” da svolgere.

Informazioni ai sensi dell’art. 2428, comma 
3, al punto 6-bis, del Codice civile 

A norma dell’art. 2428 comma 3, punto 6-bis del codice civile, così 
come modifi cato dai D. Lgs. n° 394/03, n° 32/2007 e n° 195/2007, si 
espongono di seguito le informazioni richieste.
Rischi emersi valutazione management D. Lgs. 231/01, Azioni di 
mitigazione e rischio residuo 231, Sistema di controllo interno 231
Nel 2010 la Società ha avviato un progetto di revisione del Modello di 
Organizzazione Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01 ap-
provato nel 2008, fi nalizzato anche all’estensione dello stesso all’in-
sieme di reati presupposto che si è conclusa per quanto attiene la 
“gap analysis” e l’individuazione delle principali azioni correttive. 
Essendo appena completata il processo di riorganizzazione azienda-
le, è stato deciso di verifi care le risultanze stesse del lavoro svolto alla 
luce del nuovo modello organizzativo. A partire dal 2012, completate 
le attività propedeutiche all’adozione del Modello di Organizzazione 
Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01 rivisto a seguito della 
Riorganizzazione 2011, verranno effettuate le iniziative di informa-
zione e formazione previste dal Modello e sarà redatto un piano di veri-
fi ca che consentirà all’Organismo di Vigilanza, regolarmente costituito, 
di svolgere appieno la sua funzione. Nel corso del 2011 il modello di 
partenza è stato revisionato a seguito della massiccia riorganizzazione 
aziendale, attraverso una revisione condotta grazie al coinvolgimento 
dei principali responsabili, per rivalutare le peculiarità e i processi adot-
tati dalle loro strutture, oltre ad analizzare i singoli aspetti segnalati 
dalla società.
Anche nel corso del 2011 la Società ha aderito all’attività di Risk Control 
attuata da Acea spa mediante la redazione delle schede di controllo.

Rischi strategici
Oltre a quanto già evidenziato nell’evoluzione del contesto normati-
vo e nei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, non si 
segnalano particolari rischi legati al contesto politico ed economico-
sociale, nazionale e locale, che possano infl uenzare sostanzialmente 
il raggiungimento degli obbiettivi strategici aziendali. 
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Rischi mercato e fi nanziari
1. Rischio prezzo delle commodities
Nell’esercizio della sua attività la società è esposta a vari rischi di 
mercato, ed in particolare al rischio di oscillazione dei tassi di inte-
resse, al rischio di credito ed al rischio di liquidità.
Per minimizzare tali rischi la società tiene costantemente sotto con-
trollo la situazione, valutando periodicamente l’opportunità o meno 
di dotarsi di strumenti di copertura.

2. Rischio tassi di interesse
Con l’obiettivo di ridurre l’ammontare di indebitamento fi nanziario 
soggetto alla variazione dei tassi di interesse e di ridurre il costo 
della provvista, la Società ha valutato l’opportunità di dotarsi di con-
tratti di interest rate swaps, non ritenendo opportuno però, in questa 
fase di prosecuzione del processo per la costruzione di un project 
fi nancing per il fi nanziamento di tutti gli investimenti previsti dal 
piano di ambito, dotarsi di strumenti di copertura.

3. Rischio liquidità
La società monitora costantemente la situazione fi nanziaria attua-
le, prospettica e la disponibilità di adeguati affi damenti bancari. In 
particolare, sono costantemente monitorati i tempi di incasso e di 
scadenza delle bollette, i tempi di rimborso e le necessità di richiesta 
dei fi nanziamenti e le dilazioni di pagamento ai fornitori.
Con riferimento al fi nanziamento ponte a breve termine di 60 mln di 
euro in scadenza al novembre 2012, la società ha avviato contatti con 
il mondo del credito, a partire dagli istituti attualmente fi nanziatori, 
per valutare la prosecuzione del rapporto in scadenza, mediante la 
trasformazione in un fi nanziamento corporate, eventualmente rim-
borsabile senza penali al momento della strutturazione di un fi nan-
ziamento a medio lungo termine per la realizzazione degli investi-
menti previsti dal Piano di Ambito approvato nel 2010.
Gli amministratori hanno predisposto un bilancio con criteri di con-
tinuità sul presupposto della disponibilità dimostrata dalle banche 
fi nanziatrici a continuare il rapporto ed alla capacità della società di 
disporre della liquidità utile all’eventuale rimborso a scadenza anche 
utilizzando alcune linee di credito disponibili oggi non utilizzate.
Parallelamente sono in corso valutazioni sul possibile utilizzo della 
garanzia prevista dall’articolo 107 della legge Regione Toscana n° 
66 del 2011 (Legge Finanziaria Regionale) a favore dei gestori del 
Servizio Idrico Integrato che garantirebbe alla società una ulteriore 
facilità di accesso al mercato creditizio.
Nell’ambito della gestione in esame segnaliamo, inoltre, che Pu-
bliacqua con le proprie controllate aderisce, dal 2004, al consolida-
to fi scale nazionale e alla liquidazione Iva di gruppo. Questi ultimi 
rappresentano due istituti rivelatisi nella sostanza importantissimi, 
poiché consentono la riunione delle posizioni debitorie e creditorie 
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delle singole società aderenti in capo a Publiacqua spa nei confronti 
dell’Erario.

4. Rischio di volatilità degli strumenti fi nanziari
La società, non avendo utilizzato strumenti fi nanziari derivati, non è 
soggetta a particolari rischi di volatilità.

5. Rischio prezzo
Per quanto riguarda le vendite, non si rileva, ad oggi, rischio di ri-
duzione dei prezzi, in quanto la tariffa è determinata dall’Autorità 
di Ambito e il ricavo per servizio idrico integrato è garantito. Per le 
poche attività non regolate, che pesano in misura molto ridotta sul 
totale del fatturato, non esistono rischi di prezzo.
In merito ai prezzi di acquisto delle materie prime, la società ha mo-
nitorato con attenzione il prezzo dell’energia elettrica, in costante 
crescita per tutto il 2011. Tale incremento è stato comunque parzial-
mente contenuto a seguito dell’attenta politica di risparmio energe-
tico. Per il 2012 la società si è comunque tutelata da eventuali rischi, 
avendo stipulato un contratto con prezzo fi sso, per quanto riguarda 
la componente energia.

6. Rischio credito
Il rischio di credito di Publiacqua è essenzialmente attribuibile:
• ai rapporti con le società controllate e collegate, per cui non si è 

ritenuto opportuno il ricorso a particolari strumenti di copertura;
• ai rapporti di credito verso utenti per i quali il rischio di credito è da 

considerarsi in linea alla media del settore. A garanzia di residuali 
rischi possibili è stato stanziato un fondo svalutazione crediti con-
sistente. La società sta operando in un’attività sempre più attenta e 
puntuale di monitoraggio e recupero del credito, al fi ne di ridurre 
sempre di più il rischio correlato a questa tipologia di rapporti.

7. Rischio di default e covenants sul debito
La società monitora costantemente i covenants sul debito contratto. 
Sulla base dei dati di bilancio, non esiste, al momento, alcun rischio 
di default. 

8. Rischio cambio
La società opera prevalentemente in euro e solo saltuariamente e per 
importi molto limitati effettua operazioni con valute diverse dall’eu-
ro esponendosi al rischio di cambio. Per tale motivo non si avvale di 
strumenti di copertura di tale rischio.

Rischi operativi
I principali rischi operativi, correlati con la gestione degli impianti 
di trattamento refl ui e di potabilizzazione, oltre che per i lavori di 
manutenzione, sono parzialmente coperti attraverso apposite poliz-
ze di responsabilità civile verso terzi.
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Rischi regolatori
I rischi derivanti dall’attività regolatoria sono gestiti attraverso una 
costante e puntuale corrispondenza con l’Autorità di Ambito, come 
sopra evidenziato, in particolare, in merito alla sentenza sulla depu-
razione e alla maturazione dei conguagli tariffari a favore del gesto-
re, come garantito dalla convenzione di affi damento.

Rischi contenzioso 
(legale, giuslavoristico e fi scale)
 I rischi correlati con i contenziosi sono monitorati costantemente 
e sono contenuti attraverso la costituzione di apposito fondo dello 
stato patrimoniale.

Informazioni ai sensi dell’art. 2428, 
comma 2 del Codice civile 

A norma dell’art. 2428 comma 2 così come introdotto dal D. Lgs. n° 
32/2007 e sulla base delle indicazioni fornite dal Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC) si 
espongono di seguito le informazioni relative all’ambiente e al per-
sonale.

Personale
Nel corso del 2011 non si sono verifi cati né infortuni gravi sul lavoro, 
né morti, per i quali sia stata accertata la responsabilità della società.

Ambiente
Nel corso del 2011 non sono state comminate sanzioni o pene defi -
nitive per reati o danni ambientali, né la società è stata dichiarata 
colpevole in via defi nitiva per danni causati all’ambiente.
La società ha conseguito nel 2004 la certifi cazione di qualità UNI 
EN ISO 9001:2000 per il servizio fornito all’utenza ed in particolare 
per l’erogazione del servizio di potabilizzazione e depurazione delle 
acque refl ue urbane industriali e domestiche, per la progettazione e 
gestione appalti per la costruzione di impianti di depurazione, po-
tabilizzazione e reti idriche e fognarie; per la manutenzione dei re-
lativi impianti di potabilizzazione, di depurazione, acquedottistici e 
fognari.
Nel 2005 la società ha conseguito la certifi cazione ambientale UNI 
EN ISO 14001:2004 per la conduzione dell’impianto di depurazione 
acque refl ue urbane di San Colombano e per gli impianti di potabi-
lizzazione di Anconella e Mantignano.
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Evoluzione prevedibile della gestione 

Nel corso dell’anno è previsto l’avvio della restituzione agli utenti 
non allacciati a depuratore, delle quote di tariffa relative al servizio 
depurazione  fatturate fi no alla data della sentenza 335 della Corte 
Costituzionale (ottobre 2008), da completare entro il 2014.

Documento programmatico 
sulla sicurezza 

Ai sensi dell’allegato B, punto 26, del D. Lgs. n. 196/2003 recante 
Codice in materia di protezione dei dati personali, gli amministrato-
ri danno atto che la Società si è adeguata alle misure in materia di 
protezione dei dati personali, alla luce delle disposizioni introdotte 
dal D. Lgs. n. 196/2003 secondo i termini e le modalità ivi indicate. In 
particolare segnaliamo che il Documento Programmatico sulla Sicu-
rezza, depositato presso la sede sociale e liberamente consultabile, è 
stato approvato in data 31 marzo 2006 ed è stato aggiornato in data 
30 marzo 2011 ed è stato adeguato alla nuova organizzazione il 22 
dicembre 2011.

Destinazione del risultato 
d’esercizio/copertura della perdita 

Si propone all’assemblea di destinare l’utile d’esercizio a riserva le-
gale, come previsto dalla normativa vigente, per euro 865.294, di di-
stribuire un importo pari ad euro 11.824.361 e di riportare a nuovo 
il residuo, pari ad euro 4.616.223.
Vi ringraziamo per la fi ducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare 
il bilancio così come presentato.

Presidente del Consiglio di amministrazione
Erasmo D’Angelis
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Bilancio al 31/12/2011

STATO PATRIMONIALE ATTIVO  31/12/2011 31/12/2010

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI
(di cui già richiamati )

B) IMMOBILIZZAZIONI
I. Immateriali
1) Costi di impianto e di ampliamento  0 0 
2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità  11.372 0 
3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo 
di opere  dell’ingegno  0 0
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili  2.384.620 2.763.593 
5) Avviamento  0 0 
6) Immobilizzazioni in corso e acconti  29.135.180 25.665.626 
7) Altre  171.772.907 157.316.119
  203.304.079 185.745.338 
II. Materiali
1) Terreni e fabbricati  8.271.356 8.598.355 
2) Impianti e macchinari  129.461.867 130.119.156 
3) Attrezzature industriali e commerciali  1.576.754 1.456.229 
4) Altri beni  2.547.897 2.574.500 
5) Immobilizzazioni in corso e acconti  32.516.807 21.139.392 
  174.374.681 163.887.63 
 
III. Finanziarie
1) Partecipazioni in:
a) imprese controllate  0 43.367 
b) imprese collegate  79.500 79.500 
c) imprese controllanti  0 0 
d) altre imprese  24.669 24.669
  104.169 147.536
   
2) Crediti
a) verso imprese controllate
- entro 12 mesi  0 0
- oltre 12 mesi  0 0
  0 0

b) verso imprese collegate
- entro 12 mesi  33.333 33.333
- oltre 12 mesi  0 0 
  33.333 33.333
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c) verso controllanti
- entro 12 mesi  0 0
- oltre 12 mesi  0 0 
  0 0
   
d) verso altri
- entro 12 mesi  0 0  
- oltre 12 mesi  0 0  
  0 0
   
3) Altri titoli    
4) Azioni proprie  0 0
(valore nominale complessivo)  
  137.502 180.869
   
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  377.816.262 349.813.841

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I. Rimanenze
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo   1.662.466 1.969.954 
2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati  0 0
3) Lavori in corso su ordinazione  0 0
4) Prodotti fi niti e merci  0 0
5) Acconti
  1.662.466 1.969.954
   
II. Crediti
1) Verso clienti
- entro 12 mesi  53.544.656   75.203.106
- oltre 12 mesi 16.235.677   17.778.587
  69.780.333 92.981.693
   
2) Verso imprese controllate
- entro 12 mesi  161.791   68.616
- oltre 12 mesi  -   0
  161.791 68.616
   
3) Verso imprese collegate
- entro 12 mesi  6.747.671   404.809
- oltre 12 mesi  -   0
  6.747.671 404.809
   
4) Verso controllanti
- entro 12 mesi  -   0
- oltre 12 mesi  -   0
  0 0
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4-bis) Per crediti tributari
- entro 12 mesi  13.030.344   9.993.862
- oltre 12 mesi  -   0
  13.030.344 9.993.862
   
4-ter) Per imposte anticipate
- entro 12 mesi  18.340.666   16.945.660
- oltre 12 mesi  -   0
  18.340.666 16.945.660
   
5) Verso altri
- entro 12 mesi  23.201.830   7.417.272
- oltre 12 mesi  -   0
  23.201.830 7.417.272
   
  131.262.635 127.811.912
   
III. Attività fi nanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni
1) Partecipazioni in imprese controllate   0
2) Partecipazioni in imprese collegate   0
3) Partecipazioni in imprese controllanti   0
4) Altre partecipazioni   0
5) Azioni proprie   0
(valore nominale complessivo )
6) Altri titoli   0
   
   0
IV. Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali  24.651.053 14.921.173
2) Assegni
3) Denaro e valori in cassa  62.404 25.220
  24.713.457 14.946.393

 TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  157.638.558 144.728.259
   
D) RATEI E RISCONTI
- disaggio su prestiti   0
- vari  1.461.566 1.118.993
  1.461.566 1.118.993
- arrotondamenti

 TOTALE ATTIVO  536.916.386 495.661.093
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO  31/12/2011 31/12/2010  
 
A) PATRIMONIO NETTO
I. Capitale  150.280.057 150.280.057
II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni  22.134 22.134
III. Riserva di rivalutazione
IV. Riserva legale  2.694.793 1.959.539
V. Riserve statutarie   0
VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio   0
VII. Altre riserve
Riserva straordinaria  42.980   42.980
Riserva per conversione/arrotondamento in euro  149   149
Arrotondamenti   0
  43.129 43.129
   
VIII. Utili (perdite) portati a nuovo  7.568.404 3.651.965
IX. Utile d’esercizio  17.305.878 14.705.080
IX. Perdita d’esercizio   0

 TOTALE PATRIMONIO NETTO  177.914.394 170.661.904

B) FONDI PER RISCHI E ONERI
1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili   0
2) Fondi per imposte, anche differite  82.377 1.975.311
3) Altri  28.679.029 20.236.262

 TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI  28.761.406 22.211.573

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO  8.139.548 8.290.344

D) DEBITI
1) Obbligazioni
- entro 12 mesi   0
- oltre 12 mesi   0
   0
2) Obbligazioni convertibili
- entro 12 mesi   0
- oltre 12 mesi   0
   0
3) Debiti verso soci per fi nanziamenti
- entro 12 mesi   0
- oltre 12 mesi   0
   0
4) Debiti verso banche
- entro 12 mesi  63.611.695   63.337.095
- oltre 12 mesi  31.557.427   35.352.194
  95.169.122 98.689.290
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5) Debiti verso altri fi nanziatori
- entro 12 mesi  - 
- oltre 12 mesi  -   0
  0 0
6) Acconti
- entro 12 mesi  26.410.921   20.882.346
- oltre 12 mesi  -   0
  26.410.921 20.882.346
7) Debiti verso fornitori
- entro 12 mesi  60.531.917   41.049.587
- oltre 12 mesi  -   0
  60.531.917 41.049.587
8) Debiti rappresentati da titoli di credito
- entro 12 mesi  -   0
- oltre 12 mesi  -   0
  0 0
9) Debiti verso imprese controllate
- entro 12 mesi  49.668   19.577
- oltre 12 mesi  -   0
  49.668 19.577
10) Debiti verso imprese collegate
- entro 12 mesi  12.899.960   7.517.692
- oltre 12 mesi  -   0
  12.899.960 7.517.692
11) Debiti verso controllanti
- entro 12 mesi  -   0
- oltre 12 mesi  -   0
  0 0
12) Debiti tributari
- entro 12 mesi  800.414   1.388.317
- oltre 12 mesi  -   0
  800.414 1.388.317
13) Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale
- entro 12 mesi  1.744.092   1.119.244
- oltre 12 mesi  -   0
  1.744.092 1.119.244
14) Altri debiti
- entro 12 mesi  51.679.784   52.594.451
- oltre 12 mesi  -   0
  51.679.783 52.594.451

 TOTALE DEBITI  249.285.877 223.260.504
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E) RATEI E RISCONTI
- aggio sui prestiti  -   0
- vari  72.815.161   71.236.768
  72.815.161 71.236.768
   
 TOTALE PASSIVO  536.916.386 495.661.093
   

CONTI D’ORDINE  31/12/2011 31/12/2010
1) Sistema improprio dei beni altrui presso di noi    
2)  Sistema improprio degli impegni  31.381.139 33.322.167
3) Sistema improprio dei rischi
4) Raccordo tra norme civili e fi scali    

 TOTALE CONTI D’ORDINE  31.381.139 33.322.167
   

CONTO ECONOMICO  31/12/2011 31/12/2010  
A) Valore della produzione
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni  177.303.337 162.611.043 
2) Variazione delle rimanenze di prodotti
in lavorazione, semilavorati e fi niti
3) Variazioni dei lavori in corso
su ordinazione
4) Incrementi di immobilizzazioni 
per lavori interni  10.961.099 9.547.235
5) Altri ricavi e proventi:
- vari  5.682.535   7.548.539
- contributi in conto esercizio  96.000   96.000
- contributi in conto capitale (quote esercizio)  4.842.605   4.550.375
   
  10.621.140 12.194.914
   
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE  198.885.576 184.353.193
   
B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) Per materie prime, sussidiarie,
di consumo e di merci  7.647.391 7.378.507 
7) Per servizi  48.407.156 46.703.813
8) Per godimento di beni di terzi  31.258.644 27.064.808
9) Per il personale
a) Salari e stipendi  22.516.404   22.428.450
b) Oneri sociali  7.340.548   7.274.045
c) Trattamento di fi ne rapporto  1.674.145   1.560.234
d) Trattamento di quiescenza e simili
e) Altri costi  150.082   110.822
  31.681.179 31.373.550 
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10) Ammortamenti e svalutazioni
a) Ammortamento delle 
immobilizzazioni immateriali  21.821.672   18.192.996
b) Ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali  13.283.039   12.856.911
c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo  
circolante e delle disponibilità liquide 4.742.157   4.519.100
  39.846.868 35.569.007
   
11) Variazioni delle rimanenze di materie 
prime, sussidiarie, di consumo e merci  307.489 317.023
12) Accantonamento per rischi  0 0
13) Altri accantonamenti  10.164.857 8.792.473
14) Oneri diversi di gestione  4.281.389 3.861.384
   
TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE  173.594.973 161.060.565

   
DIFFERENZA TRA VALORE 
E COSTI DI PRODUZIONE (A-B)  25.290.603 23.292.628

   
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) Proventi da partecipazioni:
- da imprese controllate  2.170.800   723.370
- da imprese collegate  -   0
- altri  -   0
  2.170.800 723.370

16) Altri proventi fi nanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
- da imprese controllate  -   0
- da imprese collegate  -   0
- da controllanti  -   0
- altri  -   0
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni  -   0
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante  -   0
d) proventi diversi dai precedenti:  - 
- da imprese controllate  -   0
- da imprese collegate  -   0
- da controllanti  -   0
- altri  1.650.601   1.597.999
  1.650.601 1.597.999

  3.821.401 2.321.369
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17) Interessi e altri oneri fi nanziari:
- da imprese controllate   0
- da imprese collegate   0
- da controllanti   0
- altri  3.584.133   3.720.640
  3.584.133 3.720.640
17-bis) Utili e Perdite su cambi   

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI  237.268 -1.399.271
   
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE
18) Rivalutazioni:
a) di partecipazioni  -   0
b) di immobilizzazioni fi nanziarie  -   0
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante  -   0
  0 0
19) Svalutazioni:
a) di partecipazioni  43.367   56.633
b) di immobilizzazioni fi nanziarie  -   0
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante  -   0
  43.367 56.633
   
TOTALE RETTIFICHE DI VALORE 
DI ATTIVITÀ FINANZIARIE  -43.367 -56.633
   
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
20) Proventi:
- plusvalenze da alienazioni  -   0
- varie  1.032.279   7.108.095
  1.032.280 7.108.095
21) Oneri:
- minusvalenze da alienazioni  -   0
- imposte esercizi precedenti  -   0
- varie  716.711   2.390.019
  716.711 2.390.019

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE  315.569 4.718.076
   
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B±C±D±E)  25.800.073 26.554.800
22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate
a) Imposte correnti  11.748.981   13.035.294
b) Imposte differite (anticipate) -3.254.786   -1.185.574
  8.494.195 11.849.720 
   
23) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO  17.305.878 14.705.080

Presidente del Consiglio di amministrazione
Erasmo D’Angelis
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Nota integrativa al Bilancio 
al 31/12/2011

Premessa 
Signori Soci,
il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011 evidenzia un utile di 
euro -17.305.878.

Attività svolte
La vostra società opera nel settore dei servizi svolgendo tutte le attività 
inerenti il ciclo integrato dell’acqua così come previsto originariamente 
dalla Legge 36/94 (cd Legge Galli), come ripreso dal Decreto Legislativo n. 
152 del 3 aprile 2006 (cd Decreto Ambientale), sia in proprio che per conto 
terzi e ogni altra attività complementare, sussidiaria e/o affi ne ad esse.
Gestisce anche il trasporto, il trattamento, lo smaltimento delle acque di 
rifi uto urbane ed industriali e il loro eventuale riutilizzo, le reti fognarie e 
gli impianti di depurazione delle acque refl ue.
Offre studi, ricerche, consulenze, analisi di laboratorio, assistenza tecnica 
e fi nanziaria, a soggetti pubblici e privati.

Eventuale appartenenza a un Gruppo
La vostra società appartiene al Gruppo Publiacqua ed ha esercitato, nel 
corso del 2011, la direzione e il coordinamento sulla seguente società:
• PubliUtenti s.r.l. in liquidazione: partita IVA 05345870488 con sede in 

Firenze, via Niccolò da Uzzano, 4; capitale sociale euro 100.000; 
In data 4 gennaio 2012 la società è  iscritta “in liquidazione” alla Camera 
di Commercio
In data 27 dicembre 2010 è stata costituita Ingegnerie Toscane srl, società 
nata a seguito della fusione tra Publiacqua Ingegneria srl, controllata al 
100% da Publiacqua spa, e Acque Ingegneria srl. I soci della nuova società 
sono riportati, con le rispettive quote di partecipazione, nella tabella che 
segue:
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La compagine azionaria della Società è la seguente:

Fatti di rilievo connessi al Bilancio d’esercizio
Esiti dei referendum abrogativi
A seguito dei referendum svoltisi in data 12-13 giugno, sono intervenute 
le seguenti abrogazioni di legge in materia di servizio idrico integrato: 
i) Abrogazione integrale dell’articolo 23-bis del Decreto Legge n. 112 del 
25 giugno 2008, convertito con Legge n. 133 del 6 agosto 2008, come mo-
difi cato dal Decreto Legge c.d. “Ronchi” n. 135 del 25 settembre 2009 e re-
lativa Legge di conversione n. 166 del 20 novembre 2009, (l’Art. 23 - Bis); 
ii) Abrogazione parziale del comma 1 dell’art. 154, del Decre-
to Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (il Codice Ambiente), che in-
dividua i criteri di determinazione della tariffa del servizio idri-
co integrato (l’Art. 154). In particolare, si è richiesta l’elimina-
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zione dell’inciso “e della remunerazione del capitale investito”. 
Gli esiti abrogativi del referendum sono stati formalizzati attraverso la 
pubblicazione del Decreto del Presidente della Repubblica n. 116 del 
18 luglio 2011, pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale n. 167 del 20 luglio. 
In merito all’abrogazione dell’art. 23 bis l’ ANEA (Associazione Nazionale 
Autorità e Enti di Ambito) in apposita Nota del 20 giugno 2011 sui refe-
rendum abrogativi del 12 e 13 giugno 2011 sull’organizzazione del servi-
zio idrico integrato riporta che: “con sentenza n. 24 del 26 gennaio 2011, 
la Corte Costituzionale aveva già precisato che l’abrogazione dell’Art. 23 
- Bis non avrebbe determinato la reviviscenza della normativa prece-
dentemente in vigore ed abrogata dallo stesso Art. 23 -  Bis, ma avrebbe 
comportato la diretta applicazione dei principi sanciti a livello comuni-
tario in materia di affi damenti di servizi pubblici di rilevanza economica. 
Secondo i principi comunitari non ci sono limiti alla possibilità per gli 
enti locali di ricorrere alla gestione diretta dei servizi mediante l’affi da-
mento ad una società mista, a condizione che il socio privato sia scelto 
mediante procedura ad evidenza pubblica, senza imporre limiti tempo-
rali circa il momento in cui tale procedura ad evidenza pubblica debba 
essersi svolta e cioè, se prima, dopo o contestualmente all’affi damento 
del servizio. Né la normativa comunitaria richiede che al socio privato 
vengano affi dati compiti operativi. 
Alla luce di quanto sopra, a seguito dell’abrogazione dell’Art. 23 - Bis, 
diventa irrilevante verifi care se:
(i)  il socio operativo della Società possieda o meno i compiti operativi 
di cui all’Art. 23 – Bis; 
(ii) tale attribuzione sia stata effettuata mediante lo svolgimento della 
stessa gara pubblica per la selezione di tale socio.”
Visto che la procedura ad evidenza pubblica per la scelta del socio pri-
vato della Società è stata svolta nel rispetto dei principi comunitari, 
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rimane valido l’affi damento e la scelta del socio effettuati in tale sede. 
In merito all’abrogazione dell’art. 154 l’ANEA riporta che, nella sopraci-
tata Nota del 20 giugno 2011, “con sentenza n. 26 del 26 gennaio 2011, la 
Corte Costituzionale aveva confermato l’ammissibilità del Quesito n. 151 
ai fi ni referendari, chiarendo che, in caso di esito favorevole del referen-
dum, la tariffa del sevizio idrico integrato avrebbe dovuto essere determi-
nata prendendo in esame solo quegli elementi che permettono la copertura 
dei costi sostenuti dal concessionario escludendo, pertanto, la remunera-
zione del capitale investito dai parametri utilizzati per calcolare la tariffa. 
(…) Appare urgente la necessità dell’emanazione del decreto mini-
steriale, previsto dal comma 2 dello stesso art. 154, di defi nizione del-
le componenti di costo per la determinazione della tariffa, su proposta 
del ConViri (o della costituenda Agenzia nazionale per la regolazione e 
vigilanza in materia d’acqua), decreto che dovrà tenere conto dell’inter-
venuta abrogazione. Una volta pubblicato tale decreto, le singole Auto-
rità di ambito dovranno quindi procedere all’approvazione della nuo-
va tariffa del SII da applicare, da parte dei singoli Gestori, all’utenza. 
Nelle more di tale adeguamento, appare ragionevole che si continuino ad 
applicare all’utenza le tariffe approvate ai sensi dell’attuale normativa di 
riferimento per la determinazione della tariffa del SII, ovvero del cd. Me-
todo Normalizzato di cui al DM 1 agosto 1996, tuttora in vigore e non 
oggetto di quesito referendari.”
In data 14 Luglio 2011 l’AATO ha confermato l’impostazione adottata 
della Società in merito alla volontà di dare tuttora applicazione alla 
convenzione in essere, anche per quanto riguarda le indicazioni tariffa-
rie connesse al citato DM 1 Agosto 1996, quanto meno fi no all’eventuale 
emanazione di nuovi atti di natura legislativa o regolamentare che di-
spongano in materia e di concordare con l’indirizzo assunto nella nota 
dall’ANEA sopracitata. Con nota del 9 Febbraio 2012, l’Ait Conferenza 
Territoriale n° 3 Medio Valdarno ha confermato la correttezza del me-
todo di calcolo delle tariffe contenente la remunerazione del capitale. 
Sulla base di tali considerazioni, si ritiene corretto continuare ad appli-
care agli utenti la tariffa approvata dalla competente Autorità di Ambito 
fi no ad una sua diversa determinazione in materia.

Delibera 3/2008 Co.Vi.Ri. 
Con delibera n. 3/2008 del 16 luglio 2008, il Comitato per la Vigilanza 
sull’uso delle Risorse Idriche ha contestato all’AATO 3 Medio Valdarno 
l’atto transattivo stipulato nel marzo 2007 con Publiacqua, che ha per-
messo a Publiacqua il riconoscimento di 6,2 mln di euro nella revisione 
tariffaria deliberata nel luglio 2007 aggiungendosi ai conguagli accu-
mulati nel periodo 2002 - 2006.
Successivamente, l’Autorità di Ambito ha esperito opportuna procedu-
ra di ricorso al TAR per impugnare tale delibera, adducendo sia motiva-
zioni di diritto che di merito.
La società ha proceduto ad analogo ricorso al TAR nei confronti del-
la delibera del Con.Vi.Ri. adducendo le analoghe motivazioni poste 
dall’Autorità di Ambito nel proprio ricorso.
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In data 23 dicembre 2010, con propria sentenza n° 6863 il TAR Toscana 
ha annullato la citata deliberazione, riconoscendo appieno che le moti-
vazioni presentate dall’Autorità di Ambito e dalla società erano fondate.
Verso la sentenza  la Commissione Nazionale di Vigilanza sulle Risorse 
Idriche ha presentato ricorso al Consiglio di Stato. 
Il Consiglio di Stato, con propria sentenza n° 5788 del 27/10/2011, ha 
ribaltato il pronunciamento del TAR Toscana. L’accordo transattivo del 
marzo 2007, quindi, è da ritenersi ineffi cace e si apre pertanto una nuo-
va fase del contenzioso. Publiacqua ha dato mandato al proprio lega-
le di notifi care ricorso in Cassazione avverso la sentenza del Consiglio 
di Stato. La società ha tenuto conto della sentenza, stralciando i cor-
rispondenti crediti iscritti nell’attivo patrimoniale, anche se gli effetti 
non possono essere automatici, ma l’Autorità di Ambito (ora l’Agenzia 
Idrica Toscana) deve effettuare una revisione tariffaria ordinaria, pre-
vio accordo col gestore in ordine ai termini di risoluzione della transa-
zione medesima.

Decreto Ministero dell’Ambiente del 20 gennaio 2012
La Direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche 
ha concluso nel mese di gennaio 2012, pubblicandola sul sito del Con-
viri, l’istruttoria di verifi ca sulla corretta redazione della revisione ordi-
naria del piano di ambito dell’Ato 3 medio Valdarno.
Nella determina sono effettuate alcune prescrizioni, di cui le principali, 
per l’impatti sulla capacità economica-fi nanziaria della società sono:
1) Modifi care il metodo di calcolo della tariffa reale media escludendo 
dallo stesso il c.d profi t sharing, ovvero il sistema di distribuzione delle 
economie di gestione realizzate nel triennio precedente alla revisione 
tra gestore e utente; 
2) Escludere dal calcolo tariffario la componente di remunerazione 
del capitale investito relativo alle immobilizzazioni in corso con con-
seguente danno sull’effettiva copertura dei costi connessi alla realizza-
zione delle opere;
3) Modifi care il termine entro il quale il gestore ha la facoltà di aggior-
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nare i ricavi effettivi entro un massimo di tre anni;
4) Eliminare il riconoscimento delle perdite su crediti fi no ad un mas-
simo del 2% annuo che determinano uno scostamento tra incasso pre-
visto e incasso effettivo;
5) Eliminare le sopravvenienze attive e passive straordinarie dal calcolo 
dei costi;
6) Modifi care il sistema di calcolo dell’indennizzo spettante al gestore 
al termine dell’affi damento, materia quindi non rientrante nella valuta-
zione del Piano perché non oggetto di composizione della tariffa media, 
escludendo la rivalutazione monetaria del capitale non ammortizzato. 
7) Escludere dal calcolo tariffario le componenti di ammortamento e 
remunerazione degli allacciamenti realizzati nel periodo 2005-2007 e 
non coperti da contributo.
E’ da rilevare infi ne che la stessa istruttoria si conclude con la censura 
dei canoni ai Comuni che non siano collegati all’effettiva copertura del-
le rate di mutui pregressi accesi per interventi idrici.
Le prescrizioni contenute, molte delle quali già oggetto di verifi ca in al-
tri piani di ambito da parte del Conviri senza analoghe censure, riguar-
dano materie che non sono defi nite dalla normativa di settore ma che 
rientrano pertanto nel potere pattizio delle parti. Contro tale decreto, 
Publiacqua ha intenzione di presentare istanza di autotutela e, se que-
sta non porterà all’annullamento dell’atto, proporrà ricorso.
La società, supportata da parere legale, ha ritenuto necessario accan-
tonare, nel presente bilancio, un fondo per coprire il rischio potenzial-
mente derivante dalle prescrizioni del decreto anche in considerazione 
di quanto espresso dall’Autorità Idrica Toscana nella propria richiesta 
di revisione delle Prescrizioni del Ministero dell’Ambiente su Piano di 
Ambito del 29 febbraio 2012.

Modifi che alla Convenzione di affi damento
A partire dal 2009, la Società ha avviato una serie di incontri con i 
rappresentanti dell’Autorità di Ambito per defi nire di concerto i cam-
biamenti da inserire nella Convenzione in uso, sottoscritta originaria-
mente in data 20 dicembre 2001 e successivamente modifi cata in data 
8 giugno 2005.
Scopo delle modifi che è stato, oltre che l’adeguamento a cambiamenti 
intervenuti in materia ambientale, l’aumento della “bancabilità” della 
Convenzione. A tale scopo, l’adeguamento è consistito in un aggiorna-
mento del testo al fi ne di chiarire e meglio specifi care il contenuto di 
alcune clausole, assicurare il mantenimento dell’equilibrio economico e 
fi nanziario della gestione del servizio, nonché ridurre il rischio di man-
cato recupero del fi nanziamento alla data di scadenza o in caso di anti-
cipata cessazione dell’affi damento.
Il procedimento della revisione della Convenzione di affi damento in uso 
si è concluso nel dicembre 2009, con l’approvazione da parte dell’As-
semblea dell’AATO del 18 Dicembre 2009 (delibera n. 9/09) e dell’As-
semblea dei soci di Publiacqua del 21 Dicembre 2009 delle modifi che 
ed emendamenti proposti. In data 25 Ottobre 2010, con la delibera n. 



58 / Publiacqua Spa

15/10 immediatamente eseguibile, il Consiglio di Amministrazione dell’ 
AATO ha approvato il testo defi nitivo. Nella stessa data, la nuova Con-
venzione è stata sottoscritta tra le parti.
In data 22 Aprile 2010, con la delibera n. 1/10 dell’Assemblea dell’AATO 
sono stati inoltre approvati i testi rivisti della Carta del Servizio Idrico 
Integrato e del Regolamento del Servizio Idrico Integrato. Sono rimasti 
tuttavia ancora da defi nire le modifi che agli Allegati alla stessa Con-
venzione per cui Publiacqua già nel 2008 aveva presentato proposta di 
modifi ca.  

Sentenza Corte Costituzionale
Nel 2008 la Corte Costituzionale, con propria sentenza n° 335 dell’8 
ottobre, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 14 della Leg-
ge n° 36/94, nella parte in cui stabilisce che la tariffa per il servizio di 
fognatura e depurazione “è dovuta dagli utenti anche nel caso in cui 
la fognatura sia sprovvista di impianti centralizzati di depurazione o 
questi siano temporaneamente inattivi”, riprendendo quanto previsto 
dall’art. 155 del D. Lgs. 152/06.
A seguito della Sentenza la società ha sospeso la fatturazione della ta-
riffa di depurazione a tutti gli utenti allacciati ad una fognatura non 
dotata di impianto centralizzato di depurazione, cui è seguito un pro-
cedimento di riarticolazione tariffaria da parte dell’Autorità di Ambito.
Successivamente il Parlamento ha approvato la legge n° 13 del 27 feb-
braio 2009, che in sede di conversione del Decreto n° 2008 del 30 di-
cembre 2008, ha introdotto l’articolo 8-sexies “Disposizioni in materia 
di servizio idrico integrato”, al fi ne di sopperire alla lacuna normativa 
creatasi a seguito della sentenza e di disciplinarne le modalità attuative.
I criteri e i parametri per l’attuazione di quanto previsto nella legge do-
vevano essere stabilite dal Ministero dell’Ambiente entro due mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge. Con l’art. 8-sexies di tale legge è sta-
to previsto al comma 2 che “in attuazione della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 335 del 2008, i gestori del servizio idrico integrato provve-
dono anche in forma rateizzata, entro il termine massimo di cinque anni, 
a decorrere dal 1º ottobre 2009, alla restituzione della quota di tariffa non 
dovuta riferita all’esercizio del servizio di depurazione. (…), dall’importo 
da restituire vanno dedotti gli oneri derivati dalle attività di progettazio-
ne, di realizzazione o di completamento avviate. L’importo da restituire è 
individuato, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, dalle rispettive Autorità d’ambito”.
Il decreto attuativo della legge è stato emanato nel 2009, ma pubblicato 
in Gazzetta Uffi ciale l’8 febbraio 2010.
A partire da novembre 2009, in ottemperanza all’art. 8 sexies della L. 
13/2009 ed in considerazione degli obblighi di restituzione e dei mutati 
volumi afferenti i tre servizi erogati (acquedotto, fognatura, depurazio-
ne), l’Autorità di Ambito ed il gestore hanno avviato un procedimento 
volto a defi nire nuovi profi li tariffari per l’esercizio 2010 e quantifi care 
l’importo oggetto di restituzione agli utenti.
In data 14 ottobre 2010 il Consiglio di Amministrazione dell’Autorità di 
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Ambito ha approvato, con propria deliberazione n° 14/2010, gli importi 
degli oneri derivanti dalle attività di progettazione, di realizzazione o di 
completamento sostenuti dal gestore per la messa in funzione di alcuni 
depuratori. Pertanto sono noti gli importi che dovranno essere dedotti 
da quanto pagato dagli utenti nei singoli bacini, al fi ne di individuare 
l’importo effettivamente da rimborsare.
Dedotti tali oneri, l’importo stimato delle restituzioni potenziali si sti-
ma possa raggiungere i 19,8 Milioni di euro per il quinquennio 2004-
2008. La reale proporzione delle restituzioni deriverà dalla percentuale 
delle richieste rispetto ai possibili benefi ciari della restituzione.
Relativamente alle somme oggetto di restituzione, nessun accantona-
mento è stato effettuato nel bilancio, in considerazione del fatto che la 
Società è legittimata al recupero integrale di tali somme, tenuto conto 
che, secondo quanto previsto dal decreto del Ministero dell’ambiente, 
“(…) alle Autorità d’Ambito è consentito di individuare le ulteriori risorse 
fi nanziarie eventualmente necessarie affi nché gli oneri derivanti dall’ob-
bligo di restituzione non rechino pregiudizio alla integrale copertura dei 
costi di investimento e di esercizio necessari alla realizzazione del Pia-
no d’Ambito approvato. Allo scopo, le Autorità d’Ambito possono operare 
una revisione tariffaria straordinaria (…)”.
Si evidenzia che, in accordo a tale disposizione, in sede di revisione 
tariffaria 2010, l’importo stimato delle restituzioni per gli utenti non 
depurati sono state inserite come ulteriore componente di costo della 
TRM e, quindi, computati nel rispetto del vincolo K, ed a carico degli 
utenti serviti dalla depurazione. Come previsto dall’Autorità di Ambito, 
eventuali differenze tra l’importo inserito in tariffa, e quindi riconosciu-
to al gestore, e quello effettivamente rimborsato saranno trattate nel 
seguente modo:
- Nel caso in cui l’importo previsto sia superiore a quello erogato, la dif-
ferenza sarà utilizzata dal soggetto gestore per ridurre il suo “credito” 
relativo ai conguagli sui mancati ricavi;
- Nel caso in cui l’importo previsto sia inferiore a quello regolato, la 
differenza darà luogo ad un ulteriore conguaglio da riconoscere al sog-
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getto gestore, alla successiva revisione. Si segnala, infi ne, che, in data 
15 dicembre 2010, l’Autorità di Ambito ha approvato le tariffe per il 2011, 
prevedendo due tariffe di depurazione, una per gli utenti che usufruiscono 
integralmente del servizio e l’altra per gli utenti per i quali sono state avvia-
te le attività di progettazione, realizzazione o completamento dei relativi 
depuratori.
Nel bilancio 2011 sono stati considerati gli effetti derivanti dalle richieste 
effettuate dagli aventi diritto. Nel corso del 2011 le richieste sono state 
5.861, per un importo complessivo da restituire agli utenti, al netto degli 
oneri deducibili, pari a 2,4 mln di euro.

Criteri di formazione 
Il bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice 
civile, come risulta dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi dell’ar-
ticolo 2427 e 2427 bis del Codice Civile, che costituisce, ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 2423, parte integrante del bilancio d’esercizio. Sono 
inoltre in essa contenute ulteriori informazioni complementari ritenute 
necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non 
richieste da specifi che disposizioni di legge.

Criteri di valutazione 
I criteri contabili utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 
31/12/2011 non si discostano da quelli utilizzati per la formazione del bi-
lancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella con-
tinuità dei medesimi principi.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri ge-
nerali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione 
dell’attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento 
dell’attivo o del passivo considerato.
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione in-
dividuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o 
passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciu-
te e profi tti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e 
degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al 
quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concre-
tizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappre-
senta elemento necessario ai fi ni della comparabilità dei bilanci della so-
cietà nei vari esercizi.
La valutazione, tenendo conto della funzione economica dell’elemento 
dell’attivo o del passivo considerato, che esprime il principio della preva-
lenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente 
in contrasto con altre norme specifi che sul bilancio - consente la rappre-
sentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli 
aspetti formali. 
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Deroghe
Non è stato proceduto ad alcuna deroga rispetto a quanto sopra esposto.

Immobilizzazioni
Immateriali
Sono iscritte al costo storico di acquisizione inclusivo degli oneri accessori 
al netto di eventuali contributi in conto capitale ed ammortizzate sistema-
ticamente per il periodo della loro prevista utilità futura. L’ammortamento 
delle immobilizzazioni è stato effettuato utilizzando l’intera aliquota an-
nuale. 
I costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca, di sviluppo e di pub-
blicità con utilità pluriennale sono stati iscritti nell’attivo con il consenso 
del collegio sindacale e sono ammortizzati in un periodo di 5 esercizi. La 
voce Concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore net-
to contabile dei costi sostenuti per licenze software acquisite nel corrente 
ed in precedenti esercizi; l’ammortamento è stato calcolato sistematica-
mente entro un periodo di cinque esercizi
Per i costi di manutenzione straordinaria su beni di terzi, come anticipato 
sopra, in seguito alla revisione triennale del Piano di Ambito, sono stati 
modifi cati i criteri di calcolo degli ammortamenti e delle quote di com-
petenza dell’esercizio del contributo in conto impianti a seguito dell’ap-
plicazione dell’ammortamento fi nanziario in luogo di quello tecnico. In 
accordo ai principi contabili di riferimento, il valore contabile delle immo-
bilizzazioni (valore originario al netto degli ammortamenti effettuati al 31 
dicembre 2009) è stato ripartito sulla nuova vita utile residua dei cespiti.

Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, compresi gli oneri acces-
sori e costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente ad esse imputa-
bili e rettifi cate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state cal-
colate attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei 
cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, cri-
terio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non 
modifi cate rispetto all’esercizio precedente e ridotte alla metà nell’eserci-
zio di entrata in funzione del bene:

- impianti e macchinari: 
Serbatoi 4%
Condutture 5%
Centrali idroelettriche 7%
Impianto di fi ltrazione 8%
Impianti trattamento depurazione 8%
Impianti di sollevamento 12%

- attrezzatura varia e minuta 10%
- macchine elettroniche d’uffi cio 20%
- mobili e dotazioni d’uffi cio 12%
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altri beni:
Automezzi 25%
Autoveicoli 20%

Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabiliz-
zato, risulti una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione tecnica 
viene corrispondentemente svalutata; se, in periodi successivi vengono 
meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore origina-
rio dedotti gli ammortamenti.
Le immobilizzazioni materiali non sono state oggetto di rivalutazione ai 
sensi dell’art. 10 della Legge 342/2000 e dell’art. 2 commi 25-27 della Legge 
350/2003. Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie 
e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel valore d’uso, 
oggettivamente determinato, dell’immobilizzazione stessa.
I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integral-
mente al conto economico, mentre quelli aventi natura incrementativa 
sono attribuiti ai cespiti a cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione 
alle residue possibilità di utilizzo degli stessi.

Finanziarie  
Le partecipazioni in imprese controllate, collegate ed in altre imprese sono 
iscritte tra le immobilizzazioni fi nanziarie qualora rappresentino un in-
vestimento duraturo e strategico da parte della società e sono valutate al 
costo di acquisto o sottoscrizione comprensivo degli eventuali oneri acces-
sori. Il valore di carico delle partecipazioni iscritte tra le immobilizzazioni 
fi nanziare è allineato all’eventuale minor valore desumibile da ragionevoli 
aspettative di utilità e di recuperabilità negli esercizi futuri. In presenza di 
perdite durevoli, il valore di iscrizione di dette partecipazioni è rettifi cato 
mediante apposite svalutazioni. In presenza di perdite permanenti di valo-
re eccedenti il valore di carico della partecipazione, questo viene azzerato 
ed integrato mediante l’iscrizione tra i Fondi per rischi ed oneri dell’impor-
to residuo fi no a concorrenza del defi cit patrimoniale. Tale minor valore 
non può essere mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti meno i 
motivi della sua iscrizione. I crediti sono iscritti nelle immobilizzazioni se 
hanno natura fi nanziaria e se sono destinati a perdurare nell’attivo per un 
periodo medio lungo. Sono iscritti al valore nominale.
I crediti di natura fi nanziaria sono iscritti secondo il presumibile valore di 
realizzo.

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. Comprendono sia le fatture 
già emesse, sia i corrispettivi per prestazioni effettuate entro il 31 Dicem-
bre ma non ancora fatturati.
L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realiz-
zo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti. 
I crediti per conguagli maturati sono attualizzati tenendo in considera-
zione le previsioni di recupero e di incasso contenute nei piani tariffari in 
vigore.
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Disponibilità liquide
Sono formate da depositi bancari, denaro e valori in cassa e sono iscrit-
te al valore presumibile di realizzo che normalmente coincide con il 
loro nominale.

Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale, modifi cato in occasione di resi o 
di rettifi che di fatturazione.
Nel caso di una dilazione non onerosa o parzialmente onerosa dei ter-
mini di pagamento di un debito, derivante alla cessione di beni o ser-
vizi, da breve a medio o lungo termine, il benefi cio dell’allungamento 
dei termini è riconosciuto, per il principio di competenza, durante il 
periodo di dilazione.

Ratei e risconti
Sono iscritte in tali voci quote di proventi o costi, comuni a due o più 
esercizi, per realizzare il principio della competenza temporale.
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza tem-
porale dell’esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verifi cate le condi-
zioni che ne avevano determinato l’iscrizione originaria, adottando, ove 
necessario, le opportune variazioni.

Rimanenze magazzino
Le rimanenze sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o produ-
zione determinato secondo il metodo del costo medio ponderato ed il 
valore di presumibile realizzo desumibile dall’andamento di mercato. 
Le giacenze di magazzino sono esposte al netto del fondo svalutazione 
per i beni obsoleti, determinato in relazione ad una valutazione tecnica 
delle possibilità di utilizzo dei beni stessi.
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Fondi per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabi-
le, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabi-
li l’ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di 
prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi 
rischi generici privi di giustifi cazione economica.
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi 
in quanto ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza 
l’ammontare del relativo onere. Gli stanziamenti rifl ettono la migliore 
stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. I rischi per i 
quali il manifestarsi di una passività è valutata possibile ma non proba-
bile nonché i rischi per i quali la passività non è suscettibile di alcuna 
stima attendibile sono indicati nella nota di commento degli impegni e 
rischi non risultanti dallo stato patrimoniale, senza procedere ad alcu-
no stanziamento, in conformità al principio contabile OIC 19.

Fondo TFR
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformi-
tà di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di 
remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore 
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti 
erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipenden-
ti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Imposte sul reddito
Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una prudenziale inter-
pretazione della vigente normativa fi scale, e sono esposte nella voce del 
passivo denominata Debiti Tributari, al netto degli acconti versati. Le 
passività per imposte differite e le attività per imposte anticipate, cal-
colate sulle differenze temporanee fra il risultato dell’esercizio e l’impo-
nibile fi scale, vengono appostate rispettivamente in un apposito fondo, 
iscritto nel passivo tra i Fondi rischi ed oneri, e nei Crediti per imposte 
anticipate di cui alla voce 4-ter) nell’attivo circolante. Le prime vengo-
no contabilizzate solo nella misura in cui non sia possibile dimostrare 
che il loro pagamento sarà improbabile, le seconde sono iscritte solo 
se sussiste la ragionevole certezza negli esercizi in cui si riverseranno 
le relative differenze temporanee, di un reddito imponibile superiore 
all’ammontare delle differenze che saranno annullate. Le attività per 
imposte anticipate e le passività per imposte differite vengono compen-
sate se la compensazione è consentita giuridicamente e vengono rile-
vate in bilancio al netto. Il benefi cio fi scale relativo al riporto a nuovo 
di perdite fi scali è rilevato quando esiste la ragionevole aspettativa di 
compensare con imponibili fi scali futuri, anche se le perdite sono sorte 
in esercizi precedenti.
Le imposte differite vengono conteggiate sulla base delle aliquote in vi-
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gore al momento in cui le differenze temporanee si riverseranno, appor-
tando adeguati aggiustamenti in caso di variazione di aliquota rispetto 
agli esercizi precedenti, purché la norma di legge che varia l’aliquota sia 
già stata emanata alla data di redazione del bilancio.

Riconoscimento ricavi
I ricavi per vendite dei servizi sono riconosciuti al momento dell’ero-
gazione del servizio. I ricavi di somministrazione di acqua sono sta-
ti ragionevolmente e prudenzialmente stimati sulla base delle tariffe 
in vigore, tenuto conto della distribuzione dei consumi acqua nonché 
dei volumi trattati (depurazione e fognatura). La rilevazione dei consu-
mi di competenza, così come indicata dai contratti di servizio regolati 
dall’Autorità di Ambito, avviene mediante rilevazione periodica di con-
tatori, almeno 2 volte l’anno. Ove tale rilevazione non sia effettuabile 
per impossibilità di accedervi fi sicamente, nell’arco di 12 mesi, i volumi 
di competenza sono stati stimati avuto riguardo ai volumi fatturati in 
acconto sulla base delle serie storiche dei consumi degli esercizi prece-
denti.
I ricavi di competenza dell’esercizio come sopra rilevati, sono stati in-
tegrati con l’importo dei conguagli che l’Autorità di Ambito ha già rico-
nosciuto o dovrà riconoscere, secondo quanto stabilito dalla Revisione 
tariffaria e dalla convenzione di affi damento (artt. 11 comma 3 dei Patti 
Aggiunti e 17 commi 7, 8 e 9 della Convenzione Tipo). I ricavi per la ven-
dita di prodotto sono riconosciuti al momento della consegna o della 
spedizione dei beni e sono esposti al netto di sconti e abbuoni.
I ricavi di natura fi nanziaria vengono riconosciuti in base alla compe-
tenza temporale.

Contributi in conto impianti
I contributi già deliberati e con determinazione dirigenziale o altro atto 
giuridicamente vincolante per il concedente, spettanti alla società, sono 
stati contabilizzati tra i risconti passivi pluriennali e vengono accredi-
tati al conto economico gradualmente, in relazione alla residua possi-
bilità di utilizzazione dei cespiti cui si riferiscono, dal momento in cui 
l’investimento fi nanziato sarà posto in funzione.
Dal presente bilancio è cambiato il criterio di imputazione a conto eco-
nomico della quota di competenza dell’esercizio del Contributo in con-
to impianti per le manutenzioni straordinarie su beni di terzi, al fi ne di 
non avere alcun valore residuo sulle stesse a titolo di risconto passivo 
pluriennale al termine del contratto di concessione. 

Contributi per allacciamenti
I contributi per allacciamenti sono stati contabilizzati secondo il prin-
cipio di correlazione ricavi/costi, quindi vengono iscritti tra i risconti 
passivi pluriennali e verranno accreditati al conto economico gradual-
mente, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione dei cespiti 
cui si riferiscono (allacciamenti), dal momento in cui l’investimento per 
il quale è stato ricevuto il contributo sarà posto in funzione.
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Rapporti con imprese controllate, collegate 
e con controllanti e eventi successivi
Per i rapporti con le società controllate, rispetto alle quali la vostra so-
cietà esercita la direzione e coordinamento in quanto capogruppo, e per 
gli eventi successivi si rimanda a quanto indicato nella relazione sulla 
gestione che si intende qui richiamata.

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi
I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui 
sono stati indicati nei conti d’ordine per un importo pari all’ammontare 
della garanzia prestata; l’importo del debito altrui garantito alla data di 
riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato 
nella presente nota integrativa.
Gli impegni sono stati indicati nei conti d’ordine al valore nominale, 
desunto dalla relativa documentazione.

Dati sull’occupazione 
L’organico aziendale presenta la seguente caratterizzazione:

Il numero medio dipendenti ammonta a 653 unità. 
Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore Unico Gas/
Acqua.

ATTIVITÀ 
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI 
ANCORA DOVUTI
Questa voce non è stata movimentata nel corso dell’esercizio 2011

B) IMMOBILIZZAZIONI 
I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
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Totale movimentazione delle 
Immobilizzazioni Immateriali
 

Si rileva un incremento delle immobilizzazioni immateriali, al netto de-
gli ammortamenti dell’esercizio, per circa 14,5 mln di euro, pari a circa 
il 9,2% in più rispetto all’anno precedente.
Le immobilizzazioni che hanno registrato le principali variazioni sono 
ricomprese nelle voci “Immobilizzazioni in corso” e “Altre immobiliz-
zazioni” in seguito al signifi cativo incremento delle manutenzioni stra-
ordinarie su beni di terzi in concessione.
La colonna riclassifi cazioni dell’esercizio non ha saldo zero, in quanto 
alcuni investimenti ricompresi nella classe immobilizzazioni immate-
riali in corso erano relativi ad immobilizzazioni materiali e sono stati 
pertanto correttamente contabilizzati in sede di chiusura della com-
messa di investimento.

Precedenti rivalutazioni, ammortamenti 
e svalutazioni
Il valore delle immobilizzazioni all’inizio dell’anno era così composto:

Non sono state effettuate rivalutazioni o svalutazioni delle immobiliz-
zazioni.

Spostamenti da una ad altra voce
Non si è reso necessario effettuare alcuna riclassifi cazione delle immo-
bilizzazioni immateriali rispetto al precedente bilancio, fatta eccezione 
per quelle in corso.
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Rivalutazioni e svalutazioni effettuate 
nel corso dell’anno
Non sono state effettuate svalutazioni delle immobilizzazioni immate-
riali.

Costi di impianto e ampliamento
Non sono stati effettuati incrementi dei costi di impianto e ampliamen-
to. Il valore di questa voce si è interamente ammortizzato negli anni 
precedenti.

Costi di ricerca e di sviluppo
In questa voce è intervenuta una riclassifi ca di costi sostenuti per la 
manutenzione straordinaria del prototipo del fontanello.

Diritti di brevetto industriale e utilizzazione 
opere dell’ingegno
Non sono stati effettuati incrementi di diritti di brevetto industriale e 
utilizzazione opere dell’ingegno. Il valore di questa voce si è interamen-
te ammortizzato negli anni precedenti.

Concessioni, licenze e marchi
Tra i costi ricompresi in questa voce assume particolare rilevanza l’im-
porto delle licenze dei software ad uso degli uffi ci acquisite nel corso 
degli esercizi.
Tra le principali acquisizioni dell’esercizio si rilevano l’aggiornamen-
to data base infrastrutture per euro 501.968, il progetto gestione inve-
stimenti SAP BPC per euro 229.089 e il progetto SAP HCM per euro 
132.971.

Immobilizzazioni immateriali in corso

Le immobilizzazioni immateriali in corso sono costituite, per la mag-
gior parte, dai lavori di manutenzione straordinaria su beni di terzi, 
non ancora conclusi alla fi ne dell’esercizio.
Complessivamente le immobilizzazioni immateriali in corso dai 25,7 
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mln del 2010 sono passate a 29,1 mln del 2011, subendo un incremento 
di circa 3,5 mln di euro.
Tale scostamento è stata determinato dall’entrata in funzione dei rela-
tivi cespiti per 5,6 mln, mentre l’incremento nell’esercizio è stato pari a 
9,1 mln di euro.
I principali interventi ancora in corso al 31.12.2011 riguardano i se-
guenti lavori:

 

Altre Immobilizzazioni Immateriali



70 / Publiacqua Spa

La voce “Altre Immobilizzazioni Immateriali” comprende tutte le ma-
nutenzioni straordinarie su beni di terzi, eseguite sugli impianti e reti 
in concessione, utilizzati dall’azienda. In particolare, vi sono ricompre-
si rifacimenti di reti (condotte stradali, impianti di sollevamento, deri-
vazioni di presa, fognature), nonché lavori di rifacimento e potenzia-
mento impianti di potabilizzazione e depurazione. Vi sono ricompresi, 
inoltre, i lavori di manutenzione straordinaria fabbricati e di realizza-
zione opere murarie al servizio degli impianti.
Poiché tali lavori sono stati compiuti su beni di proprietà degli enti 
locali che hanno dato in concessione il servizio alla società, i costi non 
sono stati portati in incremento del bene, ma sono stati contabilizzati, 
in ossequio ai principi contabili, tra le immobilizzazioni immateriali.

Gli interventi hanno riguardato:

 

La voce oneri pluriennali da ammortizzare accoglie per lo più l’investi-
mento effettuato per il progetto di risparmio energetico e idrico PILA, 
iniziato nel 2007 e concluso nel 2008. Il progetto si è concretizzato at-
traverso la consegna di kit, composti da riduttori di fl usso idrico e da 
lampadine a risparmio energetico a tutte le famiglie clienti del servizio 
idrico integrato. La società ha ceduto ad ARSE S.p.A. il diritto ai c.d. 
“certifi cati bianchi” maturati sul progetto, riconosciuti dall’AEEG in 
base alla normativa vigente. Il ricavo derivante dall’attività svolta, con-
giuntamente con la partecipata, avrà la sua maturazione, sulla base del 
contratto stipulato con ARSE S.p.A. e sulle modalità di riconoscimento 
da parte dell’AEEG, in 5 anni. I costi sostenuti, in collaborazione con 
la controllata Publiacqua Ingegneria srl (fusione nel 2010 in Ingegnerie 
Toscane) per la realizzazione della campagna sono stati capitalizzati 
nel rispetto del principio contabile che richiede la correlazione costi/
ricavi. Tale attività, che si è svolta tra il secondo semestre 2007 ed il 
primo semestre 2008 ha avuto un costo complessivo di euro 13.122.831, 
di cui ancora tra le immobilizzazioni immateriali 1.962.024 euro, come 
meglio evidenziato nel prospetto che segue.
Gli incrementi e i passaggi principali a cespiti verifi catesi nell’anno si 
riferiscono alle acquisizione delle concessioni ad uso idropotabile per 
euro 1.141.431 alla realizzazione di progetti e interventi per il rispar-
mio energetico per euro 736.966.
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Totale rivalutazioni immobilizzazioni 
immateriali alla fi ne dell’esercizio
Non sono state effettuate rivalutazioni delle immobilizzazioni immate-
riali ai sensi della normativa attualmente vigente, né di quella passata.

II. Immobilizzazioni materiali

 

Totale movimentazione delle 
Immobilizzazioni Materiali

Terreni e fabbricati
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Il trasferimento dell’esercizio è dovuto alla sistemazione cablaggio sala 
server per euro 150.000 circa.

Impianti e macchinari

 

In questa voce impianti e macchinari sono ricomprese le seguenti classi 
che hanno subito durante l’anno la rappresentata variazione:
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Le acquisizioni hanno riguardato principalmente i nuovi allacciamenti 
per euro 2.746.939. I trasferimenti e le acquisizioni relativi alle condut-
ture hanno riguardato il passaggio a cespite di immobilizzazioni già 
in corso per costi sostenuti negli anni precedenti di cui si forniscono i 
principali interventi:

Attrezzature industriali e commerciali

L’incremento dell’esercizio è derivato principalmente dall’acquisizione 
di apparecchiature di misura e controllo, piccole attrezzature da lavoro 
e di apparecchiature di laboratorio.
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Altri beni

In questa voce altri beni sono ricomprese le seguenti classi che hanno 
subito durante l’anno la rappresentata variazione:

Le cessioni e la relativa eliminazione del fondo di ammortamento an-
cora esistente,  hanno riguardato la vendita di automezzi al termine del 
loro processo di ammortamento, sostituiti con le nuove acquisizioni.
Le nuove acquisizioni sono relative principalmente all’acquisto di nuovi 
automezzi aziendali per uso strumentale e per quanto concerne le mac-
chine elettroniche ed elettromeccaniche ad acquisti di nuovi PC, moni-
tor ed altri accessori che hanno sostituito attrezzature ormai obsolete.



Nota integrativa al Bilancio al 31/12/2011 / 75

Immobilizzazioni in corso e acconti

La voce immobilizzazioni materiali in corso contiene i costi sostenuti 
per la realizzazione di nuovi impianti e reti da parte della società. 
Nell’anno 2011 si sono conclusi alcuni lavori che hanno determinato 
l’incremento delle immobilizzazioni defi nitive, principalmente condut-
ture e impianti di fi ltrazione, per circa 8,2  mln di euro.
Complessivamente, in seguito ad acquisizione di circa 19,6 mln di euro 
e al trasferimento di cui sopra, le immobilizzazioni materiali in corso 
dai 21,1 mln di euro del 2010 sono passate a 32,5 mln di euro, subendo 
un incremento di circa 11,4 mln di euro. 
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I principali interventi ancora in corso al 31.12.2011 riguardano i se-
guenti lavori:

Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni 
materiali alla fi ne dell’esercizio
Non sono state effettuate rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali 
ai sensi della normativa attualmente vigente, né di quella passata. 

III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Le immobilizzazioni fi nanziarie comprendono il valore delle partecipa-
zioni che Publiacqua detiene in altre società, nonché l’erogazione del 
fi nanziamento effettuato all’impresa collegata CCS Customer Care So-
lutions Scarl per l’importo di euro 33.333, in corso di rimborso.

Partecipazioni
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Si fornisce il dettaglio delle partecipazioni:

 

Si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni pos-
sedute direttamente o indirettamente per le imprese controllate o col-
legate.

Imprese controllate

  

La partecipazione di Publiutenti srl che al 31/12/2010 era valutata 
43.367, è stata svalutata per intero. Poiché la perdita subita dalla sud-
detta società nell’anno 2011 è stata pari ad euro 75.730 euro, la parte 
rimanente, pari ad euro 32.362 è stata accantonata nel fondo svaluta-
zione partecipazioni. 
L’assemblea dei soci di PubliUtenti ha deliberato la messa in liquidazio-
ne della società e Publiacqua Spa non ha deliberato la copertura della 
perdite accumulate.

Imprese collegate

Dall’anno 2007 prosegue l’attività della società Customer Care Solutions 
CCS Scarl, avente ad oggetto la gestione di servizi di contact center, in 
collaborazione con Acque spa, il gestore del servizio idrico nell’ATO 2 
della Toscana e Publiambiente spa, gestore del ciclo integrato dei rifi uti 
in molti comuni toscani.
In data 27/12/2010 è stata costituita Ingegnerie Toscane srl, di cui sono 
soci, oltre Publiacqua spa, Acque spa, Acquedotto del Fiora spa ed Acea 
spa. Si tratta di un consolidamento importante nelle relazioni tra le tre 
società toscane del servizio idrico, dopo la costituzione di CCS Solution 
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Scarl, e del rapporto con il partner industriale individuato mediante 
gara europea, anche in vista di eventuali processi di aggregazione. La 
nuova società raccoglie l’insieme di competenze e professionalità svi-
luppate in questi anni, garantendo sinergie importanti sia per lo svilup-
po delle attività di progettazione e direzione lavori in campo idrico sia 
per acquisire ulteriori margini di effi cienza gestionale.
Nello stesso senso va anche la fusione per incorporazione della parte-
cipata C.C.S. Customer Care Solutions società consortile a responsabi-
lità limitata e di ICT Solutions srl, nella società B.S. Billing Solutions 
società consortile a responsabilità limitata, deliberata dalle assemblee 
di tutte le società in data 24 gennaio 2012. Tutte le società partecipanti 
alla fusione, infatti, forniranno i propri servizi per i propri soci, tutti 
operanti nel settore dei servizi pubblici locali: Acque spa, Publiacqua 
spa, Publiambiente spa, Quadrifoglio spa, Publiservizi spa e REA spa.

Altre imprese

 

Nessuna società partecipata ha deliberato nel corso dell’esercizio au-
menti di capitale a pagamento o gratuito.

Differenza tra costo e patrimonio netto

 

La tabella mostra le partecipazioni in società, con indicato il valore 
imputato a bilancio. Non sono state inserite le partecipazioni in fonda-
zioni.

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I. RIMANENZE
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I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio pre-
cedente e motivati nella prima parte della presente Nota integrativa.
Le rimanenze sono formate dal materiale destinato alla manutenzione 
ed alla realizzazione degli impianti e delle reti (materiale idraulico, tu-
bazioni, contatori, materiale elettrico, di consumo e antinfortunistico) 
e sono esposti al netto del fondo obsolescenza materiali, che ammonta 
ad euro 136.062.

II. CREDITI

Il saldo è così suddiviso:

  

Crediti commerciali 
I “Crediti commerciali e verso imprese controllate, consociate e collega-
te” sono così rappresentati:
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All’interno dei crediti commerciali, i crediti lordi verso utenti sono ri-
partiti tra le diverse tipologie di utenza ed ammontano a 39,5 mln di 
euro (riduzione di 10,5 mln di euro, a seguito delle azioni di recupero 
effettuata e della cessione pro soluto di una parte degli stessi).

• Crediti v/altri clienti lordi  

Si rileva un credito di 3,7 mln di euro nei confronti di ARSE per certi-
fi cati bianchi in quanto, diversamente dagli anni precedenti, la cui fat-
tura alla data della redazione del bilancio non era stata ancora pagata.

• Crediti per bollette da emettere e conguagli
Anche quest’anno si rileva una importante riduzione per circa 26,1 mln 
di euro delle bollette da emettere e conguagli. Tale variazione discende: 
dalla riduzione dei conguagli tariffari per circa 17,5 mln di euro: i) -11,3 
mln di euro di recupero in tariffa nell’esercizio 2011, secondo sviluppo 
quanto previsto dalla revisione tariffaria; ii) -6,2 mln di euro per effetto 
dello stralcio del credito derivante dell’atto transattivo del marzo 2007 
per effetto della sentenza del Consiglio di Stato n° 5788 del 27/10/2011;
dalla diminuzione delle bollette da emettere 2011, di circa 8,3 mln di 
euro, rispetto al 2010 principalmente in seguito all’effettuazione di una 
fatturazione in più rispetto all’esercizio precedente.

• Crediti v/clienti per fatture da emettere
La riduzione rispetto all’anno precedente di circa 0,5 mln di euro è do-
vuta essenzialmente ad una riduzione dei tempi necessari per l’emissio-
ne delle fatture.

• Crediti vari da emettere
Non si rileva alcuna variazione rispetto all’anno precedente. Il valore 
ancora iscritto in bilancio fa riferimento a crediti per prestazioni di ser-
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vizi rese negli anni precedenti che risulterebbero ancora da fatturare e 
per le quali la società entro l’anno 2012 completerà l’attività di analisi e 
controllo delle partite con i committenti. Tenuto conto della scarsa pro-
babilità di individuazione dei valori da incassare, a presidio del rischio 
di recuperabilità di tale ammontare è stata prudenzialmente accanto-
nata una parte specifi ca del fondo svalutazione crediti complessivo sot-
to riepilogato a copertura integrale del rischio di mancato incasso.

• Crediti verso imprese controllate e consociate
Rispetto all’anno precedente si registra una riduzione del credito di cir-
ca 0,6 mln di euro, avvenuta per effetto di una compensazione effettua-
ta con il Comune di Firenze.

• Crediti verso imprese collegate
Nell’esercizio non essendo state effettuate né compensazioni né incassi 
con la società Ingegnerie Toscane, e essendo state riclassifi cate alcune 
partite creditorie si rileva un incremento di circa 6,3 mln, dovuto prin-
cipalmente: per il personale distaccato per 1,9 mln di euro, per rimborsi 
e prestazioni varie per circa 0,6 mln, per crediti per anticipi per circa 
1,5 mln di euro, il credito per la distribuzione dei dividendi 2010 per 2,2 
mln di euro e la parte rimanente per crediti con la ex Publiacqua Inge-
gneria. In particolare, non essendo stato incassato da ARSE il corrispet-
tivo del progetto PILA, la quota parte del servizio da corrispondere alla 
partecipata è stato rinviato ai primi giorni del 2012.

Fondo Svalutazione crediti
L’importo della svalutazione dell’anno 2011 ammontante a 4,7 mln di 
euro è stato calcolato sulla base sia di un’analisi specifi ca sui crediti 
ritenuti più a rischio, sia di una valutazione generica sugli altri crediti, 
tenendo conto della tipologia e dell’anzianità degli stessi.
Nel corso del 2011 è stato utilizzato il fondo svalutazione crediti per un 
importo pari a circa 15,5 mln di euro. Tale importo è andato a coprire in 
parte lo stralcio dei crediti per i quali il Consiglio di Stato ha obiettato 
il riconoscimento, per i quali la società ha provveduto ad effettuare la 
riduzione dei crediti corrispondenti (6,2 mln di euro), in parte a seguito 
della svalutazione di un blocco di crediti con scarse probabilità di recu-
pero, per i quali la società ha effettuato una cessione pro soluto dell’im-
porto di circa 6,3 mln di euro. La parte restante dell’utilizzo del fondo 
ha coperto crediti ormai irrecuperabili (3 mln di euro).
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Crediti verso altri
I “Crediti verso altri” sono così rappresentati:

  

I crediti per contributi da incassare, fanno riferimento essenzialmen-
te ai crediti verso enti per contributi in conto impianti già deliberati 
dall’ente concedente. 
Nell’anno in corso oltre ad alcuni incassi di contributi degli anni prece-
denti (circa 0,8 mln di euro) sono stati stanziati crediti per contributi 
da fatturare per circa 2,2 mln di euro.
Gli altri crediti diversi si riferiscono principalmente al credito verso gli 
utenti per il deposito cauzionale già fatturato ma non ancora incassato 
per circa 14,5 mln di euro, oltre al saldo del contributo da erogare per il 
depuratore di San Colombano per 0,9 mln di euro, al residuo del contri-
buto per l’emergenza idrica 2003 per 0,7 mln di euro e al credito verso l’ 
assicurazione per le perdite occulte ammontante a 1,3 mln di euro
 
Crediti di natura tributaria
I Crediti tributari sono costituiti da:

 

All’interno dei crediti di natura tributaria si evidenzia il seguente det-
taglio:

 

IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE
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Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e 
valori alla data di chiusura dell’esercizio.

D) RATEI E RISCONTI 

Misurano proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o posticipata 
rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescin-
dono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi ed one-
ri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Non sussistono, al 31/12/2011, ratei e risconti aventi durata superiore a 
cinque anni.
La composizione della voce è così dettagliata.

 

Il risconto attivo pluriennale, pari ad euro 41.024, si riferisce all’attua-
lizzazione dei debiti per canoni di concessione pregressi, per i quali è 
in essere un accordo con i comuni e l’Autorità di Ambito, che prevede 
l’effettuazione del rimborso parallelamente all’incasso dei conguagli sui 
ricavi, riconosciuti con la revisione del 2007. In virtù di tale accordo, 
si provvede, con questo importo, a contabilizzare l’interesse implicito 
derivante dalla dilazione di pagamento accordata dai debiti per canone 
di concessione.

PASSIVITÀ 
A) PATRIMONIO NETTO 

Si riporta di seguito il prospetto relativo ai movimenti del Patrimonio 
Netto come richiesto dal documento n. 1 dell’OIC:
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Si riporta di seguito il prospetto relativo alla composizione del patrimo-
nio Netto come richiesto dal documento n. 1 dell’OIC:
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Capitale Sociale
Il capitale sociale al 31 dicembre 2011, interamente sottoscritto e versa-
to, risulta pari a complessivi Euro 150.280.057.
Il Capitale sociale risulta suddiviso in n° 29.124.042 azioni del valore 
unitario di euro 5,16 ciascuna.

Riserva legale
Durante l’esercizio sono stati accantonati euro 735.254 pari al 5% 
dell’Utile dell’esercizio 2010 così come richiesto dall’art. 2430 del Co-
dice Civile in quanto la stessa voce non ha ancora raggiunto il minimo 
legale previsto.

Riserva da sovrapprezzo azioni
Al momento della sottoscrizione del capitale sociale avvenuto nel 2006, 
il nuovo socio Acque Blu Fiorentine spa ha versato, contestualmente, 
un sovrapprezzo azioni, destinato a riserva, di euro 22.134.

Altre Riserve
Durante l’esercizio, come deliberato dall’Assemblea dei soci del 29 apri-
le 2011, tali riserve hanno registrato i seguenti movimenti:
• una distribuzione ai soci degli utili per euro 10.053.388;
• utili riportati a nuovo per euro 3.916.438.

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 

La tabella che segue dettaglia i singoli fondi con i relativi accantona-
menti ed utilizzi intervenuti nel corso dell’esercizio:

 
Particolare rilievo si pone al fondo rischi conguagli tariffari, stanziato 
per un importo di circa 11,2 mln di euro. Tale accantonamento è stato 
prudenzialmente effettuato per tenere conto degli effetti sulla futura 
revisione tariffaria in merito al Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
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della tutela del territorio e del mare del 20 gennaio 2012 ricordato in 
precedenza.  
Il “Fondo rischi contenziosi fi scali”, è stato ridotto nell’esercizio di 3,1 
mln di euro e ammonta a circa 1,5 mln di euro. Ciò a seguito della de-
cisione presa dalla società, confortata dal parere del Consulente fi scale, 
di aderire alla proposta dell’Agenzia delle Entrate. 
Le altre principali variazioni si riferiscono a:
• Rilascio del fondo imposte differite per 1,9 mln di euro effetto del-

la completa svalutazione dei crediti relativi all’atto transattivo del 
marzo 2007, a seguito della sentenza del Consiglio di Stato n° 5788 
del 27/10/2011;

• Rilascio del fondo rischi contrattuali, principalmente per effetto 
della conclusione di alcuni contenziosi con accordi favorevoli alla 
società (0,9 mln di euro);

• Rilascio del fondo cosap permanente, per esubero (0,1 mln di euro);
• Utilizzo dei fondi per il manifestarsi dei costi previsti, principal-

mente per spese legali (0,5 mln di euro) e per maggiore attività di 
pulizia caditoie effettuata rispetto all’importo previsto in tariffa (0,1 
mln di euro);

• Accantonamento di spese legali per il potenziale importo che la so-
cietà dovrà corrispondere ai propri legali ed ai legali di controparte 
in caso di soccombenza nei contenziosi in corso (0,8 mln di euro);

• Copertura dell’importo relativo ai potenziali interessi di competen-
za del 2011 per il contenzioso anzianità dipendenti (0,3 mln di euro) 
e dei rischi legati a contenziosi su lavori (1,0 mln di euro);

• Copertura della perdita della partecipata Publiutenti, al netto 
dell’importo del patrimonio netto già svalutato (32 mila euro).

Relativamente alla composizione riportiamo quanto segue.
• Il “Fondo rischi contenziosi” legali pari a circa 9 mln di euro si rife-

risce alla copertura dei rischi relativi ai contenziosi relativi al perso-
nale e agli altri rischi legali a non coperti da assicurazioni.

• Il “Fondo spese legali” pari a circa 1,2 mln di euro si riferisce al po-
tenziale importo che la società dovrà corrispondere ai propri legali 
ed ai legali di controparte in caso di soccombenza nei contenziosi 
in corso.

• Il “Fondo rischi contrattuali” pari a circa 3,3 mln di euro, copre 
rischi di vario genere correlato ai contratti e convenzioni in essere.

• Il “Fondo rischi per sanzioni ambientali” è pari a circa 0,9 mln di 
euro ed è stato creato per sostenere le eventuali sanzioni non ancora 
defi nite quantitativamente, già comminate alla Società, alle quali è 
stata fatta opposizione. 

• Il “Fondo copertura perdite partecipate” pari a circa 32 mila euro 
è stato creato per coprire le perdite delle società partecipate per la 
parte eccedente il patrimonio netto. 

• Il “Fondo rischi Cosap/Tosap e varie generiche” pari 1,3 mln di euro 
comprende i rischi connessi alla gestione e manutenzione delle ca-
ditoie e l’addebito della Cosap/Tosap permanente relativa all’occu-
pazione del suolo pubblico in occasione di interventi manutentivi.
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C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO 

  

Le variazioni del fondo di Trattamento di fi ne rapporto di lavoro subor-
dinato sono riportati nella tabella che segue:

Come previsto dal D. Lgs. 252 del 5 dicembre 2005, che ha disciplina-
to le forme pensionistiche complementari, la società ha provveduto a 
liquidare il TFR maturato dal 1 luglio 2007 in poi agli appositi fondi 
di categoria o al fondo costituito presso l’INPS, a seconda della scelta 
operata da ogni singolo dipendente.

D) DEBITI 

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi 
è così suddivisa. 
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I “Debiti verso banche” al 31/12/2011 pari ad euro 95.169.122 sono così 
costituiti:

Come dettagliato nel seguente prospetto, la somma delle quote capitale 
dei mutui a medio lungo termine in scadenza nel prossimo esercizio 
ammontano ad euro 3.611.695.

Il fi nanziamento chirografario a lungo termine prevede un tasso pari 
all’Euribor a 6 mesi maggiorato di un margine di 150 bps. Il rimborso 
dell’ultima rata è previsto per il 2021. Tale contratto prevede il rispet-
to di alcuni parametri patrimoniali legati all’andamento dell’EBITDA e 
del rapporto tra indebitamento e patrimonio netto, che nell’esercizio in 
corso sono stati rispettati. Tra gli altri obblighi del contratto è prevista 
anche la canalizzazione degli incassi delle bollette su un conto dedicato 
e per il quale è stato stipulato apposito accordo nel 2004.
Il fi nanziamento ponte, che era stato prorogato fi no al 25 agosto 2011, è 
stato rinnovato al termine del periodo previsto con la fi nalità di adem-
piere al fabbisogno fi nanziario dell’attività di investimento.
Il contratto avrà Scadenza Finale in data 24 novembre 2012 e prevede il 
seguente piano di rimborso:
• 2.500.000,00 € al 24 febbraio 2012 - Data di Prima Scadenza Inter-

media 
• 2.500.000,00 € al 24 agosto 2012 - Data di Seconda Scadenza Inter-

media 
• 55.000.000,00 € alla Data di Scadenza Finale
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Le condizioni contrattuali prevedono un saggio di interessi pari all’Eu-
ribor 1M, 2M, 3M, a seconda della scelta del Periodo di Interessi fatta 
di volta in volta dal Mutuatario, maggiorato di un margine di 140 bps 
fi no alla data del 24 maggio 2012 e di 160 bps dal 24 maggio 2012 fi no 
alla Data di Scadenza Finale.
Anche tale contratto prevede il rispetto di alcuni covenants patrimonia-
li legati all’Indebitamento Finanziario Netto ed al Patrimonio Netto che 
nell’esercizio in corso sono stati rispettati.
Con riferimento al fi nanziamento ponte, la società ha avviato contatti 
con il mondo del credito, a partire dagli istituti attualmente fi nanziato-
ri, per valutare la prosecuzione del rapporto in scadenza, mediante la 
trasformazione in un fi nanziamento corporate, eventualmente rimbor-
sabile senza penali al momento della strutturazione di un fi nanziamen-
to a medio lungo termine per la realizzazione degli investimenti previsti 
dal Piano di Ambito approvato nel 2010.
Gli amministratori hanno predisposto un bilancio con criteri di conti-
nuità sul presupposto della disponibilità dimostrata dalle banche fi nan-
ziatrici a continuare il rapporto ed alla capacità della società di disporre 
della liquidità utile all’eventuale rimborso a scadenza anche utilizzando 
alcune linee di credito disponibili oggi non utilizzate.
Parallelamente sono in corso valutazioni sul possibile utilizzo della 
garanzia prevista dall’articolo 107 della legge Regione Toscana n° 66 
del 2011 (Legge Finanziaria Regionale) a favore dei gestori del Servizio 
Idrico Integrato che garantirebbe alla società una ulteriore facilità di 
accesso al mercato creditizio.
La voce “Acconti” è rappresentata come segue:

L’incremento è dovuto all’effetto della delibera dell’Autorità di Ambito 
che ha rideterminato le modalità di calcolo del deposito cauzionale, il 
cui riadeguamento è stato completato nell’esercizio.
La voce “Debiti verso fornitori” si riferisce a: 
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La voce “Debiti v/o imprese controllate” si riferisce a:

 

La voce “Debiti v/o imprese collegate” si riferisce a:

 
Tale debito verso Ingegnerie Toscane srl si riferisce soprattutto a fatture 
da ricevere per le prestazioni rese dalla società e per la fatturazione del 
progetto PILA. 

I “Debiti tributari” si riferiscono a:

Il conto “Debiti per ritenute” contiene le ritenute effettuate sui salari e 
stipendi erogati al Personale.
I “Debiti verso Istituti di Previdenza” per 1,7 mln euro si riferiscono 
per la maggior parte a contributi sociali da versare nel mese di gennaio 
2012.
La voce “Altri debiti” è così composta:

 

All’interno dei debiti diversi trovano allocazione circa 2,4 mln di euro 
di rimborsi da effettuare agli utenti che hanno effettuato la richiesta di 
rimborso ai sensi della normativa vigente. Tale importo trova ristoro 
nell’importo complessivo di 10,2 mln di euro riconosciuti da Ato nel 
Piano di Ambito come meglio specifi cato nella Relazione sulla Gestione.  
I Debiti verso soci sono così rappresentati:
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I debiti sono così suddivisi per area geografi ca:

E) RATEI E RISCONTI 
I Ratei e i Risconti passivi sono rappresentati come segue:

I ratei passivi riportano i seguenti saldi:

I risconti passivi sono composti da:

I risconti passivi pluriennali, per euro, 67.915.010 sono relativi a contri-
buti di enti pubblici, utenti e soggetti terzi per la realizzazione di lavori. 
Gli importi relativi verranno imputati a bilancio sulla base della durata 
del piano di ammortamento del cespite a cui si riferiscono.
L’importo più rilevante è determinato dai contributi per la costruzione 
del Depuratore di San Colombano, che hanno durata superiore all’an-
no. I contributi in parola sono stati erogati dal Ministero dell’Ambiente 
per la costruzione del 2° e 3° lotto del Depuratore di San Colombano, 
in applicazione dell’Accordo di Programma Quadro del 12.12.2000. Il 
costo complessivo per la realizzazione dello stesso è stato previsto in 
euro 51.645.690, da fi nanziarsi per il 50% con il contributo di cui sopra, 
mentre il rimanente è a carico della Società e fi nanziato dalla tariffa.
Il risconto passivo per attualizzazione crediti per conguagli, pari ad 
euro 631.156  ha anch’esso natura pluriennale. È stato iscritto a bilan-
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cio a seguito dell’attualizzazione dei crediti per conguagli sui ricavi, 
per i quali, essendo previsto l’incasso in 5 anni senza interessi, si è reso 
necessario esplicitare l’interesse implicito, come previsto dal principio 
contabile n° 15.
La variazione complessiva è il risultato della riduzione del risconto per 
rilascio a conto economico di  interessi impliciti per euro 574 mila.

CONTI D’ORDINE
Polizze fi dejussorie totale euro 31.381.139
Sono principalmente fi dejussioni rilasciate, per la gestione del servizio 
idrico integrato come previsto dalla Convenzione tra AATO e Publiac-
qua S.p.A, fi dejussioni rilasciate all’Agenzia delle Entrate per i rimbor-
si dei crediti IVA, fi dejussioni rilasciate per la gestione degli impianti 
di depurazione richieste dalle province coinvolte, fi dejussioni rilascia-
te per gli interventi sul territorio richieste dai comuni, dalle province, 
dall’ANAS coinvolti.
Il valore sopra indicato non è stato indicato in bilancio, perché l’impor-
to è rilevato solo extracontabilmente.

CONTO ECONOMICO
A) VALORE DELLA PRODUZIONE 
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La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella Relazione 
sulla gestione.
I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono rappresentati come segue:

I ricavi regolati afferenti al servizio idrico integrato sono stati determi-
nati sulla base di quanto previsto dalla Revisione Tariffaria approvata il 
17 dicembre 2010 con deliberazione n° 17/2010 dall’Assemblea dell’Au-
torità di Ambito, come meglio dettagliata dalla Delibera del Consiglio 
di Amministrazione dell’Autorità di Ambito n° 4/2011 del 23 febbraio 
2011. 

La voce “Ricavi diversi” è così formata:

La voce “Incremento immobilizzazioni per lavori interni” è così forma-
ta:

L’aumento dei costi capitalizzati è conseguenza del maggior importo di 
investimenti effettuati nel 2011, rispetto al 2010.
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Il dettaglio degli “Altri ricavi e proventi” è riportato nella tabella che 
segue:

La voce Ricavi e proventi diversi é così composta:

I rimborsi spese della società collegata Ingegnerie Toscane  sono rap-
presentati dai rimborsi di oneri sostenuti per loro conto. Tra i ricavi e 
proventi diversi, particolare rilevanza è rivestita dal personale coman-
dato di Publiacqua Spa alla società collegata Ingegnerie Toscane per 
euro 1.918.316.
Si rileva inoltre il rilascio al Conto Economico di euro 1.004.165 do-
vuto all’esubero del fondo per appalti, per il quale il rischio non è più 
esistente. 
Le vendite e le prestazioni sono state tutte effettuate sul territorio na-
zionale ed a condizioni di mercato.

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
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Costi per materie prime, sussidiarie e di merci
I costi per “Materie prime, sussidiarie e merci” sono così rappresentati:

L’incremento dei costi degli acquisti a magazzino è da attribuirsi in par-
ticolar modo agli acquisti di materiale idraulico e tubazioni utilizzati 
per la realizzazione di investimenti. La maggior parte dei costi relativi 
agli acquisti di altri beni riguarda l’acquisto di prodotti chimici neces-
sari per il trattamento e la potabilizzazione dell’acqua. Non si rilevano 
particolari scostamenti in questa gruppo di voci di acquisti di beni (-0,3 
mln di euro).
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Costi per servizi
Gli “Acquisti esterni per servizi” sono così caratterizzati:

 

Complessivamente si rileva un aumento dei costi per circa 1,7 mln di 
euro e detto scostamento ha riguardato soprattutto le seguenti voci:
• Manutenzione e riparazioni: si rileva una riduzione della manuten-

zione ordinaria eseguita su impianti e reti per euro 0,3 mln, mentre 
le altre tipologie di manutenzione si mantengono sui livelli dell’an-
no precedente.

• Spese per servizi industriali: si rileva un aumento dei costi di circa 
519 mila euro dovuto allo smaltimento dei fanghi per 283 mila euro, 
a spese per il trasporto dell’acqua per euro 140mila e depurazione 
presso terzi di 43 mila euro.

• Spese servizi amministrativi e generali: la variazione in questa voce 
è invece in diminuzione per 463 mila euro, a seguito della riduzione 
di consulenze professionali e dei costi per assicurazioni.

• Spese servizi per il personale: la diminuzione di 0,1 mln di euro è 
giustifi cata dal minor ricorso all’uso di personale interinale.

• Energia Elettrica: si evidenzia in questa voce lo scostamento mag-
giore (+1,8 mln di euro) per effetto dell’aumento del prezzo a Kwh, 
dovuto al maggior costo del greggio e all’incremento di alcune com-
ponenti della tariffa, principalmente le accise, mentre i consumi 
sono rimasti costanti, nonostante gli effetti avversi della siccità, gra-
zie agli interventi di effi cientamento energetico perseguiti. 

Costi per godimento beni di terzi
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Gli altri costi per godimento di beni di terzi hanno mantenuto un so-
stanziale allineamento rispetto all’anno precedente.
Il canone di concessione ha registrato un notevole aumento per effetto 
di quanto previsto dalla convenzione di affi damento.

Costi per il personale
La voce, pari a euro 31.681.179, comprende l’intera spesa per il perso-
nale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di ca-
tegoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute, accantona-
menti di legge e il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro. 
Il costo, si è mantenuto sostanzialmente sul medesimo livello del 2010.
Si fornisce la tabella riassuntiva:

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ammontano ad 
euro 13.283.039, registrando un aumento di circa 0,4 mln di euro per 
effetto dell’entrata in funzione di impianti e macchinari per un importo 
di circa 23,8 mln. Gli ammortamenti sono stati calcolati secondo i cri-
teri indicati in premessa, utilizzando le aliquote ordinarie di ammorta-
mento, sulla base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento 
nella fase produttiva. 

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali, calcolati secon-
do i criteri indicati in premessa, ammontano ad euro 24.446.228, tenu-
to conto della contabilizzazione dell’investimento per il progetto PILA 
pari ad euro 2.624.566, ammortamento che è stato portato in diretta 
diminuzione del ricavo correlato.
L’impatto netto degli ammortamenti delle immobilizzazioni immateria-
li è di euro 21.821.672, con un aumento, rispetto all’anno precedente, di 
3,6 mln di euro. L’entrata in ammortamento dei beni è stata di di circa 
42 mln di euro. 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
Tale voce non è presente in bilancio.

Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle dispo-
nibilità liquide
I crediti dell’attivo circolante sono stati svalutati per euro 4.742.157, 
secondo un criterio di prudenza in considerazione dell’importo iscritto 
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nei crediti da incassare, come già evidenziato nella parte descrittiva dei 
crediti commerciali.

Accantonamento per rischi
La voce non è presente in bilancio.

Altri accantonamenti

La voce “Altri accantonamenti” per un importo complessivo di euro 
10.164.857 è determinata come illustrato nel prospetto che segue:

  

Di seguito si riporta il dettaglio degli accantonamenti:
• copertura del rischio correlato agli effetti sulla futura revisione ta-

riffaria del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 20 gennaio 2012, per circa 11,2 mln di euro, 
i cui potenziali effetti sono esposti nella parte introduttiva della pre-
sente nota integrativa;

• utilizzo dell’eccedenza del fondo a copertura dei contenziosi fi scali 
per 3,1 mln di euro, come già spiegato in precedenza;

• copertura dell’importo relativo ai potenziali interessi di competenza 
del 2011 per il contenzioso anzianità dipendenti (0,3 mln di euro) e 
dei rischi legati a contenziosi su lavori (1,0 mln di euro);

• spese legali per il potenziale importo che la società dovrà corrispon-
dere ai propri legali ed ai legali di controparte in caso di soccomben-
za nei contenziosi in corso (0,8 mln di euro);

• copertura della perdita della partecipata Publiutenti, al netto dell’im-
porto del patrimonio netto già svalutato (32 mila euro).
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Oneri diversi di gestione
La voce “Oneri diversi di gestione” è così composta:

 

Fatto salvo l’incremento dei costi sostenuti per la pulizia caditoie, che 
nel presente esercizio sono stati superiori a quelli previsti dalla revisio-
ne tariffaria, non si rilevano signifi cativi scostamenti in questa voce.
Segnaliamo che sebbene a effetto complessivo pari a 0 euro, la voce 
accoglie lo stralcio dei crediti per 6,2 mln di euro derivante dalla sen-
tenza del Consiglio di Stato n° 5788 del 27/10/201 e il rilascio del fondo 
svalutazione crediti per pari importo.

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

 

Proventi da partecipazioni
La voce è rappresentata dai dividendi relativi all’anno 2010 deliberati di 
Ingegnerie Toscane Srl, Tali dividendi sono iscritti tra i crediti in quan-
to ancora da incassare.
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I proventi fi nanziari diversi sono così rappresentati:

 

Gli interessi per ritardato pagamento per euro 684.212 si riferiscono 
agli interessi di mora applicati agli utenti per ritardato pagamento delle 
bollette.
L’importo degli interessi attivi per euro 574.288 si riferisce agli effetti 
del riversamento a conto economico degli interessi sui conguagli rico-
nosciuti dall’AATO e che sono in corso di fatturazione. 

Gli interessi e altri oneri fi nanziari sono così composti:

Gli oneri bancari relativi a servizi forniti dalle banche sono stati inseriti 
nella voce costi per servizi e ammontano a circa 80 mila euro.
Gli interessi passivi verso fornitori sono stati richiesti da alcuni fornito-
ri a seguito di ritardi nei pagamenti.
L’importo degli interessi passivi per euro 377.147 si riferisce agli effetti 
del riversamento a conto economico degli interessi determinati nello 
scorso esercizio come attualizzazione dei debiti canone di concessione.

D) RETTIFICHE DI VALORE 
DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

  
Svalutazioni
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L’importo della voce si riferisce alle svalutazioni delle partecipazioni 
della controllata Publiutenti per euro 43.367.

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

 
I proventi e oneri straordinari si riferiscono a:

Le sopravvenienze attive sono così dettagliate:

 

Le sopravvenienze attive sono derivate in sostanza da minori costi sostenuti 
su stanziamenti di anni precedenti all’atto della registrazione delle fatture pas-
sive per euro 412mila.
Per quanto riguarda il premio di risultato si è rilevato a conto economico la 
differenza tra quanto stimato in sede di chiusura di bilancio a fi ne esercizio 
precedente e quanto effettivamente erogato ai dipendenti sulla base dei con-
taggi puntuali effettuati in applicazione degli accordi sottoscritti con le orga-
nizzazioni sindacali (228mila euro). 
Le sopravvenienze passive sono riassunte e aggregate nel prospetto che segue:
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Come si evince dal prospetto di cui sopra sono stati rilevati maggiori 
costi su stanziamenti insuffi cienti.
Si rileva anche una partita di annullamento di bollette per consumi 
idrici fatturati da Acque spa presenti a sua volta tra le sopravvenienze 
attive che di fatto si azzerano.

IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO
Il prospetto che segue mostra il dettaglio delle imposte, correnti, antici-
pate e differite, di competenza dell’esercizio.

 

Imposte correnti
Le imposte IRES e IRAP sono state calcolate rispettivamente sul reddi-
to imponibile e sul valore della produzione, determinate in conformità 
alle disposizioni dettate dal T.U.I.R. e dal D. Lgs n. 446/1997.
L’IRES e l’IRAP di competenza, pari rispettivamente a euro 8.746.781 
e ad euro 3.002.200 sono state imputate a Conto Economico nella voce 
22, così come richiesto dal Principio Contabile n. 25.
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Fiscalità anticipata e differita
Nel prospetto che segue si illustrano i movimenti della fi scalità differita, 
il relativo impatto a Conto Economico, l’importo del credito per impo-
ste anticipate e l’ammontare del fondo per imposte differite
 

In applicazione del Principio Contabile n° 25 sono state altresì imputate 
in bilancio le imposte che, pur essendo di competenza di esercizi futuri 
sono utilizzabili negli esercizi futuri in funzione degli imponibili previ-
sti (Imposte anticipate), calcolate sulle differenze temporanee negative 
tra risultato civilistico e reddito fi scale. E’ stato inoltre corretto il fondo 
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per le imposte differite relativo all’atto transattivo tra la società e l’Au-
torità di Ambito rilasciandone a Conto Economico il valore.
Si espone inoltre il calcolo dell’aliquota effettiva sostenuto dalla società

Altre informazioni

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli 
amministratori e ai membri del Collegio sindacale e della Società di 
Revisione.

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico 
e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazio-
ne patrimoniale e fi nanziaria nonché il risultato economico dell’eserci-
zio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Presidente del Consiglio di amministrazione
Erasmo D’Angelis
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Relazione sulla gestione 
Bilancio Consolidato al 31/12/2011

Signori Azionisti,

l’esercizio chiuso al 31/12/2011 riporta un utile d’esercizio di euro 
15.606.702.

Struttura di governo dell’Azienda 

L’attività e la struttura di Publiacqua SpA sono regolate dalle norme 
contenute nello Statuto approvato dall’Assemblea dei Soci il 20 aprile 
2000, e successivamente modifi cato dall’Assemblea il  6 novembre 2007.

Sono organi di Publiacqua:
il Consiglio di Amministrazione
il Presidente ed il Vicepresidente
il Collegio Sindacale

Il Consiglio di Amministrazione si compone di 8 Amministratori. Il  nu-
mero dei componenti del Consiglio di Amministrazione è diretta con-
seguenza dell’applicazione delle disposizioni legislative emanate dalla 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007).
I consiglieri, eletti dall’Assemblea dei soci, sono individuati secondo i 
criteri indicati dall’art. 18 dello Statuto Sociale.
Al Consiglio di Amministrazione spetta in via esclusiva la gestione della 
Società. Il Consiglio di Amministrazione può delegare proprie attribu-
zioni a uno o più suoi componenti, determinando il contenuto, i limiti e 
le modalità di esercizio della delega. Gli Amministratori hanno inoltre 
la rappresentanza generale della Società.
Ai sensi dello Statuto, la nomina dell’Amministratore Delegato spetta 
al Consiglio di Amministrazione. L’Amministratore Delegato ha la rap-
presentanza legale della Società per quanto attiene alle parti delegate.
Il Collegio Sindacale si compone di 3 Sindaci Effettivi, fra cui è nomi-
nato il Presidente, e 2 Supplenti. Sindaci e Presidente del Collegio Sin-
dacale sono nominati dall’Assemblea dei soci. 
Il Consiglio di Amministrazione è il medesimo deliberato dall’Assem-
blea Ordinaria degli Azionisti del 21 dicembre 2009:  Erasmo D’Angelis 
in qualità di Presidente, Piero Giovannini in qualità di Vicepresiden-
te, Alberto Irace in qualità di Amministratore Delegato, Paolo Abati, 
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Società Partecipazione Controllo Attività svolta

Publiutenti in 
Liquidazione 100% Diretto

Fornitura di servizi e tecnologie per rilevazione, 
gestione, contabilizzazione ed esazione dei 
consumi di acqua ed altri servizi all’utenza.

Ingegnerie Toscane Srl 48,218% Collegata Progettazione di opere idrauliche ed attività ad 
essa connesse

Ccs Customer care 
Solutions Scarl 30% Collegata Gestione di servizi di contact center

Per i criteri di consolidamento si rinvia alla nota integrativa.
Publiacqua inoltre è socia di Water Right Foundation (Associazione at-
tiva nella cooperazione internazionale in campo idrico), del Consorzio 
Energico (che opera in qualità di cliente idoneo per l’acquisto di ener-
gia elettrica) e di Utilitas (Associazione impegnata nell’organizzazione 

Caterina Ammendola, Maria Elena Boschi, Giovanni Giani e Andrea 
Bossola in qualità di Consiglieri di Amministrazione. Michele Marallo 
è Presidente del Collegio Sindacale, Carlo Ridella e Sandro Santi sono 
sindaci Effettivi, Serena Berti e Silvia Casati sono Sindaci Supplenti.
Con l’approvazione del presente bilancio i membri del Consiglio di Am-
ministrazione e del Collegio Sindacale completano il loro mandato.

Publiutenti fi no al 18/04/2010 aveva il Consiglio di Amministrazione 
così composto: Presidente Caterina Ammendola, Consiglieri Domenico 
Lenzi e  Luciano Senatori. Dal 19/04/2010 il nuovo Consiglio di 
Amministrazione è composto come segue: Presidente:  Caterina Am-
mendola, Consiglieri Mario Adamo e Luigi Sorreca

Situazione economica, patrimoniale
e fi nanziaria della società e andamento 
della gestione
La Società svolge la propria attività nel settore idrico integrato (SII), 
dove opera in qualità di gestore nell’Ambito territoriale ottimale n° 3 
Medio Valdarno della Toscana, in applicazione del Decreto Legislativo 
n. 152 del 3 aprile 2006, norma che ha ripreso, in materia di gestione 
del servizio idrico integrato, gran parte del disposto originariamente 
disciplinato dalla Legge 36/94 (cd Legge Galli).
Ai sensi dell’art. 2428 del codice civile si segnala che l’attività viene svol-
ta nella sede di Firenze (via Villamagna n° 90/C) e nelle sedi secondarie 
di Prato – Pistoia – San Giovanni Valdarno, Borgo San Lorenzo oltre ad 
altre 16 sedi locali.
Sotto il profi lo giuridico la società controlla direttamente oppure detie-
ne partecipazioni delle sotto elencate società che svolgono le seguenti 
attività complementari e/o funzionali al core business del gruppo.
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di iniziative volte allo studio, alla ricerca e alla promozione nel settore 
dei servizi pubblici locali e, più in generale, delle public utilities).
Il valore della partecipazione nella neo-costituita Ingegnerie Toscane 
srl è stato rivalutato sulla base della quota di spettanza del patrimonio 
netto della collegata. Al fi ne di produrre i medesimi effetti del consoli-
damento integrale, il patrimonio netto della collegata assunto per la va-
lutazione della partecipazione è stato rettifi cato degli utili infragruppo 
non ancora realizzati verso l’esterno. Tali utili infragruppo, rappresen-
tati dal margine realizzato dalla collegata sulle attività di ingegneria e 
progettazione svolte e capitalizzate da Publiacqua, non ancora ammor-
tizzato alla data di chiusura dell’esercizio, ammonta a 5.888 mila euro, 
al lordo del relativo effetto fi scale pari a 1.849 mila euro.

Andamento della gestione
Evoluzione del contesto normativo
In data 26 marzo 2010 è stata approvata la legge n° 42, che converte 
in legge il Decreto 25 gennaio 2010 n° 2. L’evoluzione così defi nita del 
contesto normativo determina la soppressione delle Autorità di Am-
bito nella forma regolata dal D. Lgs. 152 del 2006, rinviando ad una 
successiva norma regionale la defi nizione del nuovo soggetto preposto 
ad esercitare le funzioni dell’ente soppresso, nel rispetto dei principi 
di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. Tale Decreto non ha 
ancora dispiegato i suoi effetti, essendo stato prorogato il termine di 
cessazione delle Autorità al 31 marzo 2011, con il Decreto Legge Mille 
proroghe, approvato dal Consiglio dei Ministri nella riunione del 22 
dicembre 2010. Tale scadenza è stata ulteriormente prorogata al 31 di-
cembre 2011, non avendo ancora le Regioni individuato la riforma del 
settore necessaria a defi nire le nuove modalità di regolazione. Malgrado 
tale termine sia stato prorogato, a fi ne 2011, di un ulteriore anno, la 
Regione Toscana ha provveduto a legiferare in materia, procedendo al 
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riordino complessivo del servizio idrico integrato, a partire dalla riattri-
buzione delle funzioni e dei poteri oggi in capo alle Autorità di Ambito.  
La legge regionale n.69 del 28/12/2011 ha infatti istituito l’ente Autorità 
Idrica Toscana (AIT) che assorbe tutte le funzioni e le competenze pre-
cedentemente attribuite alle Autorità di Ambito e che, dalla data del 1° 
gennaio 2012, subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi delle 
Autorità soppresse (art. 52). L’organizzazione dell’AIT sarà articolata in 
6 conferenze territoriali (art. 13) che riproducono fedelmente l’artico-
lazione territoriale delle 6 Autorità di Ambito soppresse. L’art. 50 della 
stessa legge dispone che gli organi dell’Autorità siano costituiti entro il 
30 giugno 2012 e che, a decorrere dal 1° gennaio 2012 e fi no all’effettivo 
insediamento degli organi dell’Autorità, le funzioni di tali organi siano 
svolti da sei commissari individuati nei presidenti dei consigli di ammi-
nistrazione delle Autorità soppresse in carica alla data del 31 dicembre 
2011, i quali operano ciascuno con riferimento al territorio di appar-
tenenza, avvalendosi del supporto tecnico dei direttori delle medesime 
Autorità soppresse alla data del 31.12.2011.
A livello nazionale,  si ricorda che il decreto legge n° 70/2011 aveva 
istituito un’Agenzia nazionale di vigilanza sulle risorse idriche, con 
compiti di regolazione del mercato nel settore delle acque pubbliche 
e di tutela degli utenti. L’Agenzia, che aveva personalità giuridica ed 
era indipendente dal Governo, assorbiva le funzioni già esercitate dal 
Conviri. In particolare l’Agenzia era chiamata a: predisporre il metodo 
tariffario per la determinazione, con riguardo a ciascuna delle quote 
in cui tale corrispettivo si articola, della tariffa del servizio idrico in-
tegrato affi nché sia pienamente realizzato il principio del recupero dei 
costi ed il principio “chi inquina paga”; vigilare sulle tariffe, con pote-
ri sanzionatori per perseguire ogni possibile abuso; fi ssare le modalità 
di revisione tariffaria periodica, anche nei confronti delle autorità al 
riguardo competenti, come individuate dalla legislazione regionale in 
conformità a linee guida approvate con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare previa intesa con la Confe-
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renza Unifi cata; verifi care i Piani d’ambito ed approvare le tariffe delle 
autorità competenti.
Tra i primi compiti a cui l’Agenzia era chiamata, la predisposizione del 
Metodo tariffario per la determinazione della tariffa risulta decisamen-
te urgente, dopo la vittoria del voto abrogativo dell’art. 154 del D.lgs 
152/2006 ai referendum tenutesi in data 12 e 13 giugno 2011.
La legge 214/2011 ha defi nitivamente messo mano al settore, trasfe-
rendo all’Autorità per l’energia elettrica e il gas delle funzioni di rego-
lazione e controllo dei servizi idrici. E’ essenziale che sia data piena 
attuazione a tale trasferimento affi nché sia superata l’attuale incertezza 
regolatoria che impatta negativamente sulla capacità di fi nanziamento 
delle società idriche e ha determinato, da parte dei promotori del refe-
rendum, dell’avvio di una campagna di autoriduzione delle bollette. 

Evoluzione della società
In data 27/12/2010 è stata creata Ingegnerie Toscane srl, di cui sono soci, 
oltre Publiacqua spa, Acque spa, Acquedotto del Fiora spa ed Acea spa. 
Si tratta di un consolidamento importante delle relazioni tra le tre so-
cietà toscane del servizio idrico, dopo la costituzione di CCS Customer 
Care Solution Scarl e del rapporto con il partner industriale individuato 
mediante gara europea, anche in vista di eventuali processi di aggrega-
zione.  La nuova società raccoglie l’insieme di competenze e professio-
nalità sviluppate in questi anni, garantendo sinergie importanti, sia per 
lo sviluppo delle attività di progettazione e direzione lavori in campo 
idrico, sia per acquisire ulteriori margini di effi cienza gestionale. Nel 
corso del 2011 tale società ha assunto piena capacità operativa.
Sempre nel senso della ricerca di sinergie a livello regionale va anche 
la fusione per incorporazione della partecipata C.C.S. Customer Care 
Solutions società consortile a responsabilità limitata e di ICT Solutions 
srl, nella società B.S. Billing Solutions società consortile a responsa-
bilità limitata, deliberata dalle assemblee tenute da tutte le società il 
24 gennaio 2012, che successivamente ha cambiato ragione sociale in 
“Le Soluzioni Scarl”. Tutte le società partecipanti alla fusione, infatti, 
forniranno i propri servizi (contact center, gestione dell’intero ciclo di 
fatturazione, dalla lettura all’incasso, servizi informatici, ecc.) per i pro-
pri soci, tutti operanti nel settore dei servizi pubblici locali: Acque spa, 
Publiacqua spa, Publiambiente spa, Quadrifoglio spa, Publiservizi spa 
e REA spa.

Rapporti con Aato
In data 17 dicembre 2010, l’assemblea dell’Autorità di Ambito ha appro-
vato lo sviluppo tariffario 2010-2021. L’assemblea ha affi dato al Con-
siglio di Amministrazione l’incarico di provvedere alla redazione del 
nuovo testo del Capitolo 6 del Piano di Ambito, contenente il commento 
e il dettaglio relativo al profi lo tariffario approvato, nonché le ulteriori 
tabelle relative al piano economico fi nanziario di cui all’art. 149 comma 
4 del D. Lgs. 152/2006.
Tale documento è stato parzialmente approvato (il documento appro-
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vato non conteneva  infatti il piano economico fi nanziario) con delibera 
del Consiglio di Amministrazione dell’Autorità di Ambito n° 4/2011 del 
23 febbraio 2011. Le principali linee adottate dall’Autorità nella defi ni-
zione dello sviluppo tariffario sono le seguenti:
• previsione di 86 mln di metri cubi fatturati ogni anno, contro le pre-

visioni precedenti di 88,6 mln di metri cubi;
• riconoscimento in tariffa dei costi già accantonati e quelli previsti 

in il futuro per il contenzioso con il personale in merito agli scatti 
di anzianità;

• penalità addebitate al gestore per 2,7 mln di euro, a seguito del man-
cato raggiungimento di standard nel periodo 2005-2009, a riduzione 
dei ricavi da tariffa nel triennio 2010-2012;

• conguagli tariffari per il periodo 2002-2009 riconosciuti per 26,9 
mln di euro;

• mancato riconoscimento di parte dei nuovi conguagli, relativi agli 
anni 2002-2003 (1,5 mln di euro), in applicazione della prescrizione 
di 6 anni prevista nella nuova convenzione.

L’Autorità di Ambito ha previsto inoltre un importo pari a 10,2 mln di 
euro da destinare alla copertura delle richieste di rimborso della tariffa 
di depurazione da parte di utenti non allacciati ad un depuratore oppu-
re allacciati ad un depuratore temporaneamente inattivo. Tale importo 
copre circa il 50% dell’importo massimo stimato da rimborsare (21,6 
mln di euro, IVA indetraibile al 10% inclusa). Nel caso in cui l’importo 
inserito in tariffa a questo titolo sia inferiore a quello effettivamente 
erogato dal gestore agli utenti, la differenza sarà utilizzata per ridurre 
i conguagli sui mancati ricavi del passato. Nel caso inverso (richieste 
superiori alle previsioni) il gestore potrà richiedere un conguaglio con 
la Revisione successiva.
Contro la delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Autorità di 
Ambito, Publiacqua ha proposto ricorso presso il TAR Toscana. Il ricor-
so è motivato da diversi fattori quali, il difetto di competenza (essen-
do l’oggetto della delibera materia di Assemblea e non di Consiglio di 
Amministrazione), il mancato adeguamento dell’analisi delle criticità 
del servizio e degli obbiettivi degli investimenti, e quindi l’incompletez-
za del documento, che si evince anche dall’assenza di defi nizione degli 
investimenti da realizzare. Sempre sul fronte regolatorio, si evidenzia 
inoltre che il Conviri  ha proposto ricorso di secondo grado presso il 
Consiglio di Stato contro il pronunciamento del TAR Firenze che aveva 
annullato, con sentenza 6863 del 23 dicembre 2010, la delibera dello 
stesso Comitato n° 3 del 16 luglio 2008. La delibera aveva dichiarato 
illegittima la transazione stipulata tra AATO e Publiacqua, in ordine 
alla chiusura di numerose partite controverse, con il riconoscimento a 
favore del Gestore di un importo pari a 6,2 milioni di euro. La sentenza 
del Consiglio di Stato n° 5788 del 27/10/2011 ha ribaltato il pronuncia-
mento del TAR Toscana. Con deliberazione n° 1 del 16 marzo 2011 l’As-
semblea dell’Autorità di Ambito ha deliberato la modifi ca dell’articolo 
49 del regolamento di fornitura andando a cambiare in maniera decisa 
le modalità di calcolo e applicazione del deposito cauzionale, introdu-
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cendo un criterio fondato sui tempi di pagamento degli utenti. La deli-
bera ha previsto l’adeguamento ai nuovi criteri entro l’anno, tempistica 
rispettata da Publiacqua. 
Nel mese di luglio il Consiglio di Amministrazione dell’Autorità di Am-
bito ha approvato il Piano Economico Finanziario, andando quindi ad 
integrare solo parzialmente la revisione del Piano d’Ambito, mancando 
ancora l’aggiornamento delle criticità del servizio e gli obbiettivi degli 
investimenti, analisi propedeutica anche all’individuazione del livello e 
della tipologia di investimento. Ricordando come il Piano Economico 
Finanziario sia un documento di Convenzione, e quindi debba essere 
condiviso dal gestore e la sua approvazione sia materia dell’Assemblea 
dell’Autorità, Publiacqua ha presentato motivi aggiunti al ricorso già 
proposto contro la deliberazione 4/2011 dell’Autorità di Ambito.
Per quanto attiene le tariffe, l’Autorità di Ambito ha formalmente co-
municato al gestore la legittimità di quelle applicate anche alla luce del 
voto referendario, in attesa delle necessarie modifi che normative. 

Organizzazione aziendale
In relazione a quanto programmato nel corso del 2010 in tema di or-
ganizzazione aziendale e approvato dal Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 12.11.2010, è stata defi nita nel dettaglio il nuovo assetto 
organizzativo.
La struttura organizzativa della Società è stata modifi cata, in data 4 
aprile 2011 e poi integrata in data 1 giugno 2011, coerentemente alle 
risultanze del lavoro di analisi. Il nuovo organigramma aziendale, pro-
muovendo un modello manageriale che privilegi la sinergia aziendale, 
prevede che al Presidente rispondano le strutture Sistemi di Gestione 
e Audit e Regolazione, Comunicazione e Relazioni Esterne, mentre 
all’Amministratore Delegato sono assegnate le strutture Amministrazio-
ne e Finanza, Pianifi cazione e Controllo, Legale, Risorse Umane, Infor-
mation Technology, Servizi Tecnici, Gestione Operativa e Commerciale. 
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Struttura organizzativa di Publiacqua dal 4 aprile 2011

Il confronto con la struttura Organizzativa precedente, evidenzia chia-
ramente i principi che hanno ispirato la nuova organizzazione: 1) supe-
ramento delle direzioni a sé stanti, rapportando nuove strutture quali il 
commerciale e Information Technology sotto il diretto coordinamento 
dell’Amministratore Delegato; 2) creazione di una struttura di servizi 
operativi specializzata andando ad accorpare in un’unica struttura at-
tività precedentemente separate in direzioni ed aree diverse (logistica 
e manutenzione, ambiente e sicurezza, laboratorio, ecc…); 3) concen-
trazione delle funzioni operative in una struttura dedicata che preve-
de, al proprio interno, il superamento della dicotomia gestionale reti 
fognarie, reti acquedottistiche e impianti al fi ne di rispondere proat-
tivamente alle richieste dell’utenza e degli Enti di riferimento grazie 
anche alla valorizzazione e allo sviluppo delle competenze tecniche e 
delle professionalità presenti all’interno dell’azienda; 4) creazione unità 
una struttura dedicata alla pianifi cazione e allo sviluppo dei progetti di 
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effi cientamento in particolare alla verifi ca dell’avanzamento degli in-
vestimenti in correlazione con quanto previsto dal Piano di Ambito e 
all’avvio del progetto di implementazione del Work Force Management, 
azione principale evidenziata nello studio organizzativo per migliorare 
l’effi cienza dell’azienda.
Durante l’ultimo trimestre 2011 il progetto Work Force Management ha 
preso corpo attraverso l’analisi dei principali processi operativi che, nel 
corso del 2012, saranno effi cientati grazie all’utilizzo di nuove tecno-
logie mobili e alla possibilità di registrare sul campo i dati relativi alle 
attività svolte. 
L’implementazione del progetto sarà effettuata in fasi successive duran-
te l’anno 2012. I processi che saranno interessati dall’implementazione 
tecnologica sono quelli della gestione preventivi e contatori, gestione 
reti e impianti (sia grandi impianti sia impianti distribuiti), gestione 
della contabilità lavori, rilevazione in campo di dati per il Sistema In-
formativo Territoriale e per il Telecontrollo. 
Ciò ha l’obiettivo di semplifi care la gestione degli interventi operativi, 
migliorare la sinergia entro le diverse zone geografi che, ottimizzare gli 
interventi in termini di tempi di gestione e allineamento con le compe-
tenze degli operativi impegnati sul campo, condividere i risultati inte-
grando i sistemi informativi di gestione e rendicontazione.
Il dato medio occupazionale per l’anno 2011 si attesta sulle 656 unità.

Formazione del personale 
Nell’anno 2011, il ciclo formativo si è svolto pianifi cando e sviluppando 
le diverse attività previste:
1. Analisi dei fabbisogni;
2. Progettazione dei contenuti;
3. Condivisione dei contenuti e dei progetti formativi con i Responsa-

bili delle Strutture;
4. Organizzazione della formazione, scelta delle metodologie e delle 

docenze;
5. Erogazione delle attività;
6. Illustrazione e comunicazione degli obiettivi, durante i corsi, ed 

analisi delle richieste emerse alle chiusure di corso a seguito degli 
argomenti trattati

7. Analisi dell’effi cacia della formazione.
L’analisi dei risultati di ogni attività elencata ha permesso di attivare 
processi di miglioramento o progetti di formazione continua ed “on 
the job” che sono già stati recepiti dal piano formativo 2012 e che con-
tribuiscono ad allineare le esigenze dei dipendenti con le aspettative di 
sviluppo ed i progetti aziendali.

Consuntivazione attività formative
Nel corso del 2011 sono state realizzate 9.530 ore complessive di for-
mazione, per un totale di 1016 partecipanti ed una media di circa 15 
ore per dipendente. La tipologia dei corsi formativi, per trimestre/ore, 
è stata la seguente:
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In particolare l’anno 2011 ha visto realizzarsi un massiccio aggiorna-
mento in tema di sicurezza e di formazione tecnica e manageriale, con 
un’alta concentrazione di ore a partire dal II trimestre, ovvero a segui-
to della formalizzazione della nuova struttura Organizzativa, che ha 
generato una conseguente notevole necessità di aggiornamento delle 
competenze professionali.

Il gradimento dei partecipanti si attesta su una media dell’8,5 su 10, 
confermando l’ottima percezione dei discenti in termini di valutazione 
della performance di erogazione della formazione.
Alla valutazione del gradimento è stata aggiunta, per l’anno considera-
to, la valutazione dell’effi cacia formativa, al fi ne di ottenere una “misu-
razione” qualitativa dell’effettiva utilità dei contenuti appresi in relazio-
ne ai compiti da svolgere, nonché dei cambiamenti realizzati in termini 
di comportamento lavorativo. La metodologia di raccolta delle infor-
mazioni è stata la realizzazione di interviste strutturate ai Responsabili 
Organizzativi, intervistati in relazione ai corsi ai quali hanno parteci-
pato i diretti collaboratori su tematiche diversifi cate. La media dell’effi -
cacia formativa riscontrata è stata di 8,7 su 10 e si è manifestata, oltre 
che con un incremento delle abilità specifi che, con uno sviluppo delle 
competenze comunicative e gestionali in termini di consapevolezza al 
“ruolo”, in particolare per i preposti alla sicurezza.
I progetti formativi per l’anno 2012 andranno a sviluppare ulteriori per-
corsi a sostegno delle specifi che attività di ciascuna struttura organizza-
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tiva, considerando in particolar modo anche le attività legate alle azioni 
di miglioramento ed ai progetti di implementazione tecnologica (ad es. 
WFM e Sap HR) e legando la formazione al cambiamento culturale ed 
organizzativo in atto.

Sviluppo rapporti con utenza
Nel corso del 2011 si è consolidato il processo di miglioramento dei 
servizi di contatto con l’utenza. Pur in presenza di un signifi cativo au-
mento del numero degli utenti che hanno richiesto il servizio - i biglietti 
staccati a sportello sono stati pari a 68.575 (il 6% in più dell’anno pre-
cedente) - il tempo di attesa medio è stato pari a 14 minuti e 43 secondi 
(14 minuti e 40 secondi nel 2010). Il confronto col 2009 (19 minuti e 22 
secondi di tempo di attesa, con 62.886 biglietti staccati, rende ancor più 
signifi cativo il dato di miglioramento raggiunto in questi anni. 
Anche i tempi di attesa al numero verde commerciale (800 238 238) ed 
al numero verde guasti evidenziano, pur un presenza di un aumento 
delle telefonate (+10%) la capacità di servizio del call center, confer-
mando quindi le ragioni che hanno portato Publiacqua, insieme ad altri 
operatori regionali, a creare una struttura dedicata alla relazione con 
l’utenza. 

Nel corso dell’anno sono stati inoltre avviati ulteriori servizi per l’uten-
za. Si segnalano alcuni ulteriori miglioramenti dei servizi offerti, quali, 
ad esempio:
• phone collections: gli utenti la cui fattura è scaduta da 10-12 giorni 

vengono invitati, mediante sms o messaggio vocale, a contattare il 
numero verde per informazioni; 

• phone collections: gli utenti già sollecitati e prossimi alla chiusura 
vengono avvisati telefonicamente e invitati a pagare le fatture inso-
lute per evitare il distacco della fornitura;

• pagamento fatture mediante casse automatiche presso gli sportelli;

Investimenti
Nel corso del 2011 sono stati investiti circa 65,8 milioni di euro al lordo 
dei contributi. Escludendo l’emissario in riva sinistra d’Arno (ERSA), 
intervento che risponde ad obblighi normativi comunitari il cui manca-
to rispetto ha già determinato l’apertura della procedura di infrazione 
nei confronti dello Stato italiano, la suddivisione degli investimenti per 
area vede un’importante quota di interventi realizzati nel Mugello Val 
di Sieve. Anche per il 2011, poi, il sistema acquedottistico, globalmente 
inteso, è quello su cui si è concentrata la maggior parte delle risorse 
investite anche se, rispetto al 2010, l’investimento su ERSA (16,1 mi-
lioni di euro circa) ha decisamente fatto crescere la quota dedicata alla 
fognatura.
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Sicurezza e Formazione
Nel corso del 2011 l’azienda ha organizzato diversi corsi inerenti proce-
dure e dispositivi per accrescere la sicurezza dei luoghi di lavoro, realiz-
zando diversi aggiornamenti e formazione specifi ca a integrazione delle 
competenze dei dipendenti. Di seguito si riporta in dettaglio il numero 
di lavoratori formati per tipologia di corso:
• Formazione di base: n° 179;
• Formazione operativa utilizzo decespugliatore: n° 8;
• Formazione DPI anticaduta e treppiede: n° 51; 
• Formazione Ancoraggi: n° 32; 
• Formazione Dirigenti alla sicurezza: n° 22;
• Formazione Preposti alla sicurezza: n°133;
L’impegno dell’azienda per l’adeguamento della sicurezza sugli impian-
ti ha comportato un investimento per il solo 2011 pari a circa 1,9 mi-
lioni di euro.
L’indice di frequenza infortuni (IF), calcolato come rapporto tra il nu-
mero infortuni e il numero delle ore lavorate nel periodo in esame, evi-
denzia una tendenza alla contrazione. 

 



Relazione sulla gestione al Bilancio Consolidato al 31/12/2011 / 127

Attività per il risparmio energetico 
Nel corso del 2011 è proseguita, in maniera signifi cativa, l’attività di 
effi cientamento della gestione al fi ne di ridurre il fabbisogno comples-
sivo di energia elettrica, il cui consumo, nel corso dell’anno, è rimasto 
sostanzialmente stabile pur in presenza di un anno particolarmente dif-
fi cile data il prolungarsi di una stagione siccitosa. L’andamento del fab-
bisogno annuale evidenziato nel grafi co riportato di seguito dimostra 
come dal 2007 il consumo energetico si sia ridotto dagli oltre 130 GWH 
iniziali ad una cifra che si attesta ormai da due anni sotto i 120 GWH.

Qualità del servizio erogata 
I dati inerenti la qualità erogata del servizio, relativamente agli standard 
della carta del servizio soggetti a indennizzo, esprimono la crescente 
capacità aziendale di rispettare i tempi di esecuzione degli interventi 
richiesti: sull’intervallo 2007-2011, a fronte di una notevole riduzione 
del numero delle pratiche (da 39.264 a 30.134) si evidenzia la riduzione 
costante del numero degli sforamenti e degli indennizzi con un livello 
di qualità ormai pari al 99%.   
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Percentuale sforamenti tempi obbiettivo e indennità erogate su to-
tale pratiche soggetto a indennizzo

Per quanto riguarda gli standard inerenti l’avvio del rapporto contrat-
tuale (tempi di preventivazione, allacciamento, attivazione e riattiva-
zione della fornitura), i dati 2007-2011 confermano, nonostante una 
lieve crescita della percentuale di sforamenti nell’ultimo anno, un’evo-
luzione sostanzialmente positiva nel grado di rispetto degli obblighi as-
sunti nella carta del servizio.

Percentuale sforamenti tempi obbiettivo e indennità erogate su to-
tale pratiche. Avvio rapporto contrattuale
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Sul rispetto dei tempi di risposta ai reclami, dal 2007 al 2010, si è regi-
strata una notevole contrazione sia della percentuale di sforamenti che 
degli indennizzi erogati. Il 2011 ha invece fatto registrare un aumento 
di  queste percentuali per cui si rende necessaria un’azione di migliora-
mento per raggiungere i livelli di qualità degli altri standard analizzati 
in precedenza.
I dati relativi all’attività svolta dalla Commissione mista conciliativa, 
organismo di tutela di secondo livello composto da un rappresentante 
dell’Azienda, da uno delle Associazioni dei consumatori e presieduta 
dal Difensore Civico Regionale, manifestano una lieve diminuzione di 
coloro che ricorrono a questo organismo di tutela (41 casi nel 2011), un 
indice della capacità di risposta dell’azienda alle problematiche degli 
utenti e al rispetto degli impegni assunti nei documenti contrattuali. 
La percentuale di pratiche in cui è stata accolta la richiesta dell’utente 
rimane costante ma non predominante (39%).

Agevolazioni tariffarie per le utenze deboli
Anche nel 2011 Publiacqua e l’Aato hanno messo a disposizione degli 
utenti le agevolazioni tariffarie sulle bollette dell’acqua. Uno strumento 
contro la crisi e per aiutare le famiglie in diffi coltà che sono risultate 
ancor più preziose in un anno di diffi coltà economiche diffuse e che 
hanno interessato oltre 6.000 nuclei familiari, corrispondenti a poco 
meno di 20 mila persone. 

Uso dell’acqua per bere
Nel corso del 2011 l’azienda ha ulteriormente investito sui fontanelli 
di alta qualità come strumento di promozione dell’acqua del rubinetto. 
Un successo notevole, in alcuni casi clamoroso, quello dei fontanelli 
che nel 2011 hanno raggiunto il numero di 28, grazie ai nuovi 10 in-
stallati nel corso dell’anno, e sono presenti a Firenze (12), Pistoia (3), 
Prato (1), Tavarnelle Val di Pesa (3), Bagno a Ripoli (3), Lastra a Signa 
(2), Montevarchi (1), Sesto Fiorentino (1), Agliana (1) e Quarrata (1). 
Con l’approvazione del Piano di Ambito il loro numero è destinato a 
crescere ancora, essendo prevista la realizzazione di un fontanello per 
comune ogni 30 mila abitanti. I 28 fontanelli hanno erogato nel 2011 
complessivamente 17,5 milioni di litri di acqua con un incremento del 
62% rispetto all’anno precedente. Milioni di litri erogati che signifi cano 
un risparmio per l’ambiente, con oltre undici milioni di bottiglie da 1,5 
litri non prodotte e quindi non da smaltire, e per le famiglie (stimabile 
in almeno 10 milioni di euro). 

Fatti di rilievo avvenuti 
dopo la chiusura del periodo

Sul fronte regolatorio si evidenzia che l’Autorità Idrica Regionale ha 
comunicato che, a suo parere la Sentenza del Consiglio di Stato pre-
cedentemente citata relativa all’atto transattivo fi rmato tra Autorità di 
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Ambito e Publiacqua nel 2007 determina la nullità dell’atto stesso, in-
formando inoltre della volontà di procedere alla revisione straordinaria 
delle tariffe per il recupero delle somme che furono oggetto della tran-
sazione stessa. Contro tale decisione, Publiacqua chiederà di attivare 
le procedure previste dall’articolo 43 della Convenzione di Affi damento 
in merito alle modalità di risoluzione delle controversie, richiedendo 
l’attivazione della clausola arbitrale. Contestualmente procederà a no-
tifi care ricorso in Cassazione avverso la sentenza sopracitata. In ogni 
caso la società ritiene che l’ineffi cacia della transazione del marzo 2007 
determini riviviscenza di tutte le originarie richieste formulate all’Auto-
rità di Ambito nel 2006.
L’Autorità Idrica Regionale ha deliberato in merito all’articolazione ta-
riffaria 2012 confermando quanto già comunicato in precedenza circa 
il mantenimento, in attesa di modifi che normative, della remunerazione 
del capitale nel calcolo della tariffa stessa. Anche nel territorio gestito da 
Publiacqua è stata avviata la campagna di autoriduzione delle bollette da 
parte dei promotori del referendum. Ad oggi non sono stati notifi cati a 
Publiacqua pagamenti parziali determinati da tale motivazione.
La Direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche 
ha concluso nel mese di gennaio, pubblicandola sul sito del Conviri, 
l’istruttoria di verifi ca sulla corretta redazione della revisione ordinaria 
del piano di ambito dell’Ato 3 medio Valdarno.
Nella determina sono effettuate alcune prescrizioni, di cui le principali, 
per l’impatti sulla capacità economica-fi nanziaria della società sono:
1) Modifi care il metodo di calcolo della tariffa reale media escludendo 
dallo stesso il c.d profi t sharing, ovvero il sistema di distribuzione dell’e-
conomie di gestione realizzate nel triennio precedente alla revisione tra 
gestore e utente; 
2) Escludere dal calcolo tariffario la componente di remunerazione 
del capitale investito relativo alle immobilizzazioni in corso con con-
seguente danno sull’effettiva copertura dei costi connessi alla realizza-
zione delle opere;
3) Modifi care il termine entro il quale il gestore ha la facoltà di aggior-
nare i ricavi effettivi entro un massimo di tre anni;
4) Eliminare il riconoscimento delle perdite su crediti fi no ad un mas-
simo del 2% annuo che determinano uno scostamento tra incasso pre-
visto e incasso effettivo;
5) Eliminare le sopravvenienze attive e passive straordinarie dal calcolo 
dei costi;
6) Modifi care il sistema di calcolo dell’indennizzo spettante al gestore 
al termine dell’affi damento, materia quindi non rientrante nella valuta-
zione del Piano perché non oggetto di composizione della tariffa media, 
escludendo la rivalutazione monetaria del capitale non ammortizzato. 
7) Escludere dal calcolo tariffario le componenti di ammortamento e 
remunerazione degli allacciamenti realizzati nel periodo 2005-2007 e 
non coperti da contributo.
E’ da rilevare infi ne che la stessa istruttoria si conclude con la censura 
dei canoni ai Comuni che non siano collegati all’effettiva copertura del-
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le rate di mutui pregressi accesi per interventi idrici
Le prescrizioni contenute, molte delle quali già oggetto di verifi ca in al-
tri piani di ambito da parte del Conviri senza analoghe censure, riguar-
dano materie che non sono defi nite dalla normativa di settore ma che 
rientrano pertanto nel potere pattizio delle parti. Contro tale decreto, 
Publiacqua ha intenzione di presentare istanza di autotutela e, se que-
sta non porterà all’annullamento dell’atto, proporrà ricorso.
Nel redigere il bilancio si è tenuto conto degli eventi meglio specifi cati 
nella presente relazione sulla gestione, ancorché avvenuti dopo la chiu-
sura dell’esercizio.

Descrizione delle tariffe applicate.
Le tariffe applicate sono quelle approvate dall’Autorità di Ambito con 
deliberazione n° 20 del 15 dicembre 2010.

* Ai sensi dell’art. 8 sexies della L.13/2009, le utenze per le quali sono in corso attività di progettazione e di realizzazione o 
completamento degli impianti di depurazione pagano una quota variabile di tariffa di depurazione pari ad 0,39 €/mc.
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Secondo quanto previsto dal Piano di Ambito l’aumento della tariffa re-
ale media è stato del 5 per cento più il tasso di infl azione programmata 
pari all’1,5 per cento. Le singole componenti sono state costruite tenen-
do conto degli effetti della sentenza 335/08 della Corte Costituzionale. 

Conto economico riclassifi cato
Il risultato di esercizio, particolarmente signifi cativo, è frutto principal-
mente del proseguimento nell’effi cientamento della gestione.
Nel complesso, il Prodotto di Esercizio è aumentato di 14,5 mln di euro 
(+7,9%). Anche i Costi di Esercizio sono aumentati, di circa 6,9 mln di 
euro (+5,9%) principalmente a causa del notevole incremento del costo 
per il godimento beni di terzi per circa 4,2 mln di euro (+15,5%).
Il Margine Operativo Lordo è cresciuto, quindi, di 7,6 mln di euro 
(+11,3%), mentre il Reddito Operativo è cresciuto lievemente (+3,3 mln 
di euro, +14,0%). Il sensibile aumento degli ammortamenti (+4,1 mln 
di euro) ed dei maggiori accantonamento al fondo svalutazione credi-
ti (+0,2 mln di euro), insieme all’incremento dell’accantonamento per 
rischi (+1,3, mln di euro, + 15,2%) hanno assorbito la gran parte della 
variazione del MOL.
Il saldo della Gestione Straordinaria subisce un consistente peggiora-
mento per effetto di minori proventi (-6,4 mln di euro) mentre il saldo 
della Gestione Finanziaria peggiora di 0,5 mln di euro, principalmente 
per effetto di minori proventi fi nanziari.
L’Utile di esercizio si attesta  quindi su euro 15,6 mln di euro con un de-
cremento di 3,5 mln di euro (-18,3%) rispetto all’anno precedente.
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Si riporta di seguito il Conto Economico Riclassifi cato e alcune ulteriori 
specifi che sulle singole voci che hanno subito scostamenti più rilevanti:

• I ricavi da Servizio Idrico Integrato sono aumentati di 14,8 mln di 
euro (+9,9%) rispetto a quelli dell’anno precedente. 

• Le altre voci di ricavo hanno avuto un buon andamento, in linea con 
l’esercizio precedente senza subire incrementi o decrementi signifi -
cativi ad eccezione degli Altri Ricavi che subiscono un decremento 
di 1,7 mln di euro.

• La voce Incremento di Immobilizzazioni per Lavori Interni si è no-
tevolmente incrementata di 1,4 mln di euro (+14,8%) a seguito di 
un maggiore  valore degli investimenti realizzati nel 2011 rispetto 
al 2010.

• Sul lato costi, si evidenzia un leggero incremento del consumo di 
materie prime, per complessivi 2,0 mln di euro (+8,8%). Tale risul-
tato deriva principalmente dall’incremento del costo per l’Energia 
Elettrica che è passata da 15,1 a 16,8 mln di euro. Anche gli acquisti 
a magazzino hanno subito un lieve incremento di 0,3 mln di euro 
rispetto al precedente esercizio.

• I costi per servizi, nel loro complesso, si sono mantenuti stabili con 
alcuni scostamenti all’interno delle singole voci tra cui: a) diminu-
zione dei costi per manutenzioni e riparazioni (-0,3 mln di euro); 
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b) aumento dei costi per lo smaltimento fanghi e rifi uti (+0,3 mln 
di euro); c) aumento delle spese per pubblicità e promozione (+0,4 
mln di euro); d) decremento dei costi per consulenze professionali 
(-0,6 mln di euro).

• I costi per il godimento di beni di terzi sono cresciuti di 4,2 mln di 
euro (+15,5%) in seguito all’aumento del canone di concessione sul-
la base di quanto previsto dalla convenzione di affi damento. Gli altri 
costi per il godimento di beni di terzi sono rimasti costanti.

• Gli oneri diversi di gestione sono aumentati di 0,4 mln di euro 
(+10,9%).

• Il costo del personale è aumentato di 0,3 mln di euro (+1,0%) per 
effetto del rinnovo contrattuale e degli scatti di anzianità, solo par-
zialmente compensati dalla riduzione di alcune unità lavorative.

• Gli ammortamenti sono cresciuti complessivamente di 4,1 mln di 
euro (+13,1%).

• Tale considerevole aumento è avvenuto a seguito della messa in 
attività di immobilizzazioni realizzate nell’esercizio e dal comple-
tamento di quelle iniziate negli anni precedenti. L’entrata in am-
mortamento è stata di circa 42 mln di euro riferita soprattutto alla 
manutenzione straordinaria su beni di terzi che costituisce una par-
te importante dell’ammortamento dell’anno delle immobilizzazioni 
immateriali (circa 18 mln di euro).

• Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ammontano a 
circa 13,3 mln di euro, registrando un aumento di circa 0,4 mln di 
euro per effetto dell’entrata in funzione di impianti e macchinari per 
un importo di circa 23,8 mln di euro.

• Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono aumentati  di circa 1,3 
di euro e si riferiscono principalmente ai rischi per conguagli tarif-
fari  (11,2 mln di euro), ai rischi per contenziosi legali (1,7 mln di 
euro); al rischio di competenza dell’esercizio 2011 del contenzioso 
del personale, a seguito del rivendicato riconoscimento degli scatti 
di anzianità, interpretando il passaggio, nel 2002, dai comuni alla 
società Publiacqua come un continuum del contratto (incremento 
di circa 0,4 mln di euro). A tali accantonamenti ha fatto riscontro 
l’utilizzo dell’eccedenza del fondo a copertura dei contenziosi fi scali 
per 3,1 mln di euro. L’importo complessivo dell’accantomento dell’e-
sercizio ammonta quindi ad euro 10,2 mln 

• L’importo dell’accantonamento per svalutazione dei crediti, pari 
a 4,7 mln di euro, consente di ritenere completamente coperti gli 
eventuali rischi di mancati incassi dei crediti degli anni pregressi, 
per i quali si è operato secondo criterio di prudenza (i più anziani 
sono stati svalutati per percentuali maggiori, così come i crediti ces-
sati).

• Il netto peggioramento del saldo della gestione fi nanziaria (-0,5 mln 
di euro) deriva da minori proventi fi nanziari. L’indebitamento netto 
si è ridotto di circa 12,9 mln nel 2011 passando da 82,9 a 70,0 mln 
di euro.

• Il saldo della gestione straordinaria ha riportato una notevole dimi-
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nuzione, rispetto all’anno precedente, di circa 6,4 mln di euro. Tale 
decremento  è avvenuto poiché nell’esercizio precedente  erano stati 
contabilizzati ricavi straordinari relativi a partite defi nitivamente 
riconosciute con la Revisione Tariffaria approvata dall’AATO (prin-
cipalmente scarichi industriali e franchigie). 

• L’utile ante imposte risulta più basso di circa 6,8 mln di euro.
• Il carico fi scale del 2011 è notevolmente più basso rispetto all’eser-

cizio precedente rilevando una differenza di circa 3,3 mln di euro in 
seguito a maggiori variazioni in diminuzione per utilizzo del fondo 
svalutazione crediti tassato.

• Gli indicatori di redditività mostrano un peggioramento del Roe 
netto come diretta conseguenza della diminuzione dell’utile netto 
(passato dai 19,1 mln di euro del 2010, ai 15,6 del 2011). 

• I principali indici di redditività operativa, invece, ROI e ROS hanno 
subito un leggero incremento per effetto principalmente dell’incre-
mento del reddito operativo nel primo e dei ricavi di vendita nel 
secondo.
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Stato patrimoniale riclassifi cato
Si riporta di seguito lo Stato Patrimoniale Riclassifi cato:
 

Attività a breve
• La crescita della liquidità (+9,4 mln di euro, +59,6 %), deriva da una 

modifi ca dei tempi medi di pagamento nei confronti dei fornitori 
nel corso del 2011.

• I crediti a breve termine (+11,7 mln di euro, +16,2%) sono variati 
rispetto all’anno precedente in seguito ad un incremento dei deposi-
ti cauzionali. Il fondo svalutazione crediti ha prodotto un notevole 
impatto sui crediti in quanto a fronte di un accantonamento dell’e-
sercizio di euro 4,7 mln ha fatto riscontro un suo utilizzo per la co-
pertura di perdite di crediti inesigibili per euro 15,4 mln.

• Le giacenze di magazzino si sono ridotte di 0,3 mln di euro (-15,6%), 
per effetto della continuazione del processo di ottimizzazione nell’u-
so delle stesse, in collaborazione con la Direzione Esercizio.
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• I ratei e risconti hanno subito un incremento di circa 0,3 mln 
(+30,6%) .

• Le altre attività a breve sono aumentate  di 4,4 mln di euro  per ef-
fetto: dell’aumento dei crediti tributari (+3,0 mln) relativi all’IRES e 
dell’incremento dei crediti per imposte anticipate (+1,4 mln di euro). 

Attività immobilizzate
• L’incremento delle immobilizzazioni al netto degli ammortamen-

ti e alienazioni dell’esercizio (complessivamente 28,0 mln di euro, 
+8,0%) è dettagliato nello specifi co paragrafo più avanti nella pre-
sente relazione.

• Le altre attività fi sse si compongono dei crediti per conguagli tarif-
fari, il cui importo potrà essere fatturato dopo il 2011. Il decremento 
dell’esercizio (-12,7 mln di euro, -43,9%) rispetto all’anno preceden-
te è scaturito dall’emissione delle bollette nel corso del 2011.

• 
Passività a breve
• Le banche passive a breve termine rimangono sostanzialmente sta-

bili rispetto all’esercizio precedente, registrando un incremento di 
+0,3 mln di euro.

• I debiti verso fornitori sono aumentati nell’esercizio di (+19,5 mln 
di euro, + 47,4%) in seguito ad una modifi ca dei tempi medi di pa-
gamento.

• Gli altri debiti subiscono un incremento di 4,8 mln di euro. L’ incre-
mento è dovuto principalmente all’aumento dei debiti verso collega-
te (+5,4 mln), in parte compensato dalla diminuzione dei degli altri 
debiti (-1,2 mln) 

• I debiti tributari subiscono un decremento di 0,6 mln in seguito a 
minori debiti verso l’Erario per IRAP e IRES.

Passività a medio/lungo termine
• La riduzione delle banche passive a medio/lungo termine è  pari a 

3,8 mln di euro (-10,7%), ed è rappresentata dal pagamento della 
quota  capitale dei mutui accesi dalla Società nel 2010.

• L’aumento delle altre passività pluriennali (+7,1 mln di euro) deriva 
dall’incremento dei depositi cauzionali (+5,5 mln di euro), nonché 
della crescita dei risconti passivi (+1,6 mln di euro).

• L’incremento dei fondi per rischi ed oneri (+6,5 mln di euro) è do-
vuto ai maggiori  accantonamenti effettuati rispetto al loro utilizzo.

• La diminuzione del fondo TFR (-0,1 mln di euro, -1,8%) è determi-
nata dalla somma algebrica tra erogazioni ed anticipi a dipenden-
ti (-0,6 mln di euro)  l’accantonamento dell’esercizio (+1,6 mln di 
euro) e la quota riversata ai Fondi di Previdenza scelti dai singoli 
dipendenti (-1,2 mln di euro).

Patrimonio netto
• L’incremento del patrimonio netto (+5,6 mln di euro, +3,2%), è ef-

fetto dell’aumento delle riserve e dell’utile portato a nuovo (+9,0 mln 
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di euro) in parte compensato dal decremento dell’utile di esercizio 
(-3,5 mln di euro).

Andamento degli investimenti
• Nel corso del 2011 Publiacqua ha realizzato investimenti per circa 

65,8 milioni di euro al lordo dei contributi, principalmente nel set-
tore acque potabili e nelle infrastrutture per la distribuzione della 
risorsa.

• Una parte di tali investimenti è stata fi nanziata da Contributi Pub-
blici o da utenti per la realizzazione di allacciamenti; l’importo com-
plessivamente a carico della tariffa ammonta a circa 56,6 mln di 
euro.

• Si riportano di seguito i principali indicatori di fi nanziamento delle 
immobilizzazioni, che mostrano la stabilità sostanziale dei margini 
e dei quozienti di struttura.

Gli indicatori di solvibilità mostrano un lieve peggioramento per effet-
to dell’incremento delle passività correnti e della riduzione del circo-
lante netto.
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Rendiconto fi nanziario

Si riporta di seguito il Rendiconto Finanziario:

La posizione fi nanziaria netta fi nale è inferiore a quella del 2010 di oltre 
12,9 mln di euro (-15,6%).
Questo miglioramento è frutto, in sostanza, del forte decremento del 
fl usso di cassa generato dall’attività operativa (-11,3  mln di euro, 
-22,1%)  in parte compensato della variazione  in aumento del fl usso di 
cassa derivante dalle variazioni del circolante netto (+9,7 mln di euro, 
+33,8%). La disponibilità fi nanziaria è stata utilizzata per fi nanziare gli 
investimenti, per la distribuzione dei dividendi e per ridurre, di 12,9 
mln di euro, l’indebitamento netto.

Principali Indicatori Finanziari
I quozienti di indebitamento fi nanziario mostrano una lieve riduzione, 
per effetto della diminuzione del debito verso le banche (rimborso nel 
corso dell’esercizio della quota di capitale dei mutui a lungo termine, 
-3,6 mln di euro).
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Attività di ricerca e sviluppo

Ai sensi dell’articolo 2428 comma 2 numero 1 si dà atto delle seguenti 
informative: la società ha svolto attività di studio e ricerca applicati-
va nei campi della potabilizzazione delle acque e del trattamento delle 
acque refl ue per quanto attiene al superamento delle problematiche di 
processo e l’adozione di tecnologie innovative. 
Di tali costi sono stati identifi cati, nell’esercizio 2011, soltanto circa 
14 mila euro (per attività di adeguamento prototipo di fontanello), che 
sono stati imputati ad investimento, mentre gli altri costi di ricerca 
sono stati imputati, secondo quanto previsto dal principio contabile n° 
24, a conto economico.

Informazioni ai sensi dell’art. 2428, comma 3, 
al punto 6-bis, del Codice civile

A norma dell’art. 2428 comma 3, punto 6-bis del codice civile, così come 
modifi cato dai D. Lgs. n° 394/03, n° 32/2007 e n° 195/2007, si espongono 
di seguito le informazioni richieste.
Rischi emersi valutazione management D. Lgs. 231/01, Azioni di 
mitigazione e rischio residuo 231, Sistema di controllo interno 231
Nel 2010 la Società ha avviato un progetto di revisione del Modello di 
Organizzazione Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01 appro-
vato nel 2008, fi nalizzato anche all’estensione dello stesso all’insieme di 
reati presupposto che si è conclusa per quanto attiene la “gap analysis” 
e l’individuazione delle principali azioni correttive. 
Essendo appena completata il processo di riorganizzazione azienda-
le, è stato deciso di verifi care le risultanze stesse del lavoro svolto alla 
luce del nuovo modello organizzativo. A partire dal 2012, completate 
le attività propedeutiche all’adozione del Modello di Organizzazione 
Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01 rivisto a seguito della 
Riorganizzazione 2011, verranno effettuate le iniziative di informazione 
e formazione previste dal Modello e sarà redatto un piano di verifi ca che 
consentirà all’Organismo di Vigilanza, regolarmente costituito, di svol-
gere appieno la sua funzione. Nel corso del 2011 il modello di partenza 
è stato revisionato a seguito della massiccia riorganizzazione aziendale, 
attraverso una revisione condotta grazie al coinvolgimento dei principali 
responsabili, per rivalutare le peculiarità e i processi adottati dalle loro 
strutture, oltre ad analizzare i singoli aspetti segnalati dalla società.
Anche nel corso del 2011 la Società ha aderito all’attività di Risk Con-
trol attuata da Acea spa mediante la redazione delle schede di controllo.
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Rischi strategici
Oltre a quanto già evidenziato nell’evoluzione del contesto normativo e 
nei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, non si segna-
lano particolari rischi legati al contesto politico ed economico-sociale, 
nazionale e locale, che possano infl uenzare sostanzialmente il raggiun-
gimento degli obbiettivi strategici aziendali. 

Rischi mercato e fi nanziari
1. Rischio prezzo delle commodities
Nell’esercizio della sua attività la società è esposta a vari rischi di mer-
cato, ed in particolare al rischio di oscillazione dei tassi di interesse, al 
rischio di credito ed al rischio di liquidità.
Per minimizzare tali rischi la società tiene costantemente sotto con-
trollo la situazione, valutando periodicamente l’opportunità o meno di 
dotarsi di strumenti di copertura.

2. Rischio tassi di interesse
Con l’obiettivo di ridurre l’ammontare di indebitamento fi nanziario 
soggetto alla variazione dei tassi di interesse e di ridurre il costo della 
provvista, la Società ha valutato l’opportunità di dotarsi di contratti di 
interest rate swaps, non ritenendo opportuno però, in questa fase di 
prosecuzione del processo per la costruzione di un project fi nancing per 
il fi nanziamento di tutti gli investimenti previsti dal piano di ambito, 
dotarsi di strumenti di copertura.

3. Rischio liquidità
La società monitora costantemente la situazione fi nanziaria attuale, 
prospettica e la disponibilità di adeguati affi damenti bancari. In parti-
colare, sono costantemente monitorati i tempi di incasso e di scadenza 
delle bollette, i tempi di rimborso e le necessità di richiesta dei fi nanzia-
menti e le dilazioni di pagamento ai fornitori.
Con riferimento al fi nanziamento ponte a breve termine di 60 mln di 
euro in scadenza al novembre 2012, la società ha avviato contatti con il 
mondo del credito, a partire dagli istituti attualmente fi nanziatori, per 
valutare la prosecuzione del rapporto in scadenza, mediante la trasfor-
mazione in un fi nanziamento corporate, eventualmente rimborsabile 
senza penali al momento della strutturazione di un fi nanziamento a 
medio lungo termine per la realizzazione degli investimenti previsti dal 
Piano di Ambito approvato nel 2010.
Gli amministratori hanno predisposto un bilancio con criteri di conti-
nuità sul presupposto della disponibilità dimostrata dalle banche fi nan-
ziatrici a continuare il rapporto ed alla capacità della società di disporre 
della liquidità utile all’eventuale rimborso a scadenza anche utilizzando 
alcune linee di credito disponibili oggi non utilizzate.
Parallelamente sono in corso valutazioni sul possibile utilizzo della 
garanzia prevista dall’articolo 107 della legge Regione Toscana n° 66 
del 2011 (Legge Finanziaria Regionale) a favore dei gestori del Servizio 
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Idrico Integrato che garantirebbe alla società una ulteriore facilità di 
accesso al mercato creditizio.
Nell’ambito della gestione in esame segnaliamo, inoltre, che Publiacqua 
con le proprie controllate aderisce, dal 2004, al consolidato fi scale na-
zionale e alla liquidazione Iva di gruppo. Questi ultimi rappresentano 
due istituti rivelatisi nella sostanza importantissimi, poiché consentono 
la riunione delle posizioni debitorie e creditorie delle singole società 
aderenti in capo a Publiacqua spa nei confronti dell’Erario.

4. Rischio di volatilità degli strumenti fi nanziari
La società, non avendo utilizzato strumenti fi nanziari derivati, non è 
soggetta a particolari rischi di volatilità.
 
5. Rischio prezzo
Per quanto riguarda le vendite, non si rileva, ad oggi, rischio di riduzio-
ne dei prezzi, in quanto la tariffa è determinata dall’Autorità di Ambito 
e il ricavo per servizio idrico integrato è garantito. Per le poche attività 
non regolate, che pesano in misura molto ridotta sul totale del fattura-
to, non esistono rischi di prezzo.
In merito ai prezzi di acquisto delle materie prime, la società ha mo-
nitorato con attenzione il prezzo dell’energia elettrica, in costante cre-
scita per tutto il 2011. Tale incremento è stato comunque parzialmente 
contenuto a seguito dell’attenta politica di risparmio energetico. Per il 
2012 la società si è comunque tutelata da eventuali rischi, avendo stipu-
lato un contratto con prezzo fi sso, per quanto riguarda la componente 
energia.

6. Rischio credito
Il rischio di credito di Publiacqua è essenzialmente attribuibile:
• ai rapporti con le società controllate e collegate, per cui non si è 

ritenuto opportuno il ricorso a particolari strumenti di copertura;
• ai rapporti di credito verso utenti per i quali il rischio di credito è da 

considerarsi in linea alla media del settore. A garanzia di residuali 
rischi possibili è stato stanziato un fondo svalutazione crediti con-
sistente. La società sta operando in un’attività sempre più attenta e 
puntuale di monitoraggio e recupero del credito, al fi ne di ridurre 
sempre di più il rischio correlato a questa tipologia di rapporti.

7. Rischio di default e covenants sul debito
La società monitora costantemente i covenants sul debito contratto. 
Sulla base dei dati di bilancio, non esiste, al momento, alcun rischio di 
default. 

8. Rischio cambio
La società opera prevalentemente in euro e solo saltuariamente e per 
importi molto limitati effettua operazioni con valute diverse dall’euro 
esponendosi al rischio di cambio. Per tale motivo non si avvale di stru-
menti di copertura di tale rischio.
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Rischi operativi
I principali rischi operativi, correlati con la gestione degli impianti di 
trattamento refl ui e di potabilizzazione, oltre che per i lavori di ma-
nutenzione, sono parzialmente coperti attraverso apposite polizze di 
responsabilità civile verso terzi.

Rischi regolatori
I rischi derivanti dall’attività regolatoria sono gestiti attraverso una co-
stante e puntuale corrispondenza con l’Autorità di Ambito, come sopra 
evidenziato, in particolare, in merito alla sentenza sulla depurazione e 
alla maturazione dei conguagli tariffari a favore del gestore, come ga-
rantito dalla convenzione di affi damento.

Rischi contenzioso 
(legale, giuslavoristico e fi scale)
I rischi correlati con i contenziosi sono monitorati costantemente e 
sono contenuti attraverso la costituzione di apposito fondo dello stato 
patrimoniale.

Informazioni ai sensi dell’art. 2428, comma 2 
del Codice civile

A norma dell’art. 2428 comma 2 così come introdotto dal D. Lgs. n° 
32/2007 e sulla base delle indicazioni fornite dal Consiglio Naziona-
le dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC) si 
espongono di seguito le informazioni relative all’ambiente e al perso-
nale.
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Personale
Nel corso del 2011 non si sono verifi cati né infortuni gravi sul lavoro, 
né morti, per i quali sia stata accertata la responsabilità della società.

Ambiente
Nel corso del 2011 non sono state comminate sanzioni o pene defi nitive 
per reati o danni ambientali, né la società è stata dichiarata colpevole 
in via defi nitiva per danni causati all’ambiente.
La società ha conseguito nel 2004 la certifi cazione di qualità UNI EN 
ISO 9001:2000 per il servizio fornito all’utenza ed in particolare per 
l’erogazione del servizio di potabilizzazione e depurazione delle acque 
refl ue urbane industriali e domestiche, per la progettazione e gestione 
appalti per la costruzione di impianti di depurazione, potabilizzazione 
e reti idriche e fognarie; per la manutenzione dei relativi impianti di 
potabilizzazione, di depurazione, acquedottistici e fognari.
Nel 2005 la società ha conseguito la certifi cazione ambientale UNI EN 
ISO 14001:2004 per la conduzione dell’impianto di depurazione acque 
refl ue urbane di San Colombano e per gli impianti di potabilizzazione 
di Anconella e Mantignano.

Evoluzione prevedibile della gestione

Nel corso dell’anno è previsto l’avvio della restituzione agli utenti non 
allacciati a depuratore delle quote di tariffa relative al servizio depura-
zione  fatturate fi no alla data della sentenza 335 della Corte Costituzio-
nale (ottobre 2008), da completare entro il 2014.

Documento programmatico sulla sicurezza

Ai sensi dell’allegato B, punto 26, del D. Lgs. n. 196/2003 recante Codice 
in materia di protezione dei dati personali, gli amministratori danno 
atto che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione 
dei dati personali, alla luce delle disposizioni introdotte dal D. Lgs. n. 
196/2003 secondo i termini e le modalità ivi indicate. In particolare se-
gnaliamo che il Documento Programmatico sulla Sicurezza, depositato 
presso la sede sociale e liberamente consultabile, è stato approvato in 
data 31 marzo 2006 ed è stato aggiornato in data 30 marzo 2011 ed è 
stato adeguato alla nuova organizzazione il 22 dicembre 2011.
Vi ringraziamo per la fi ducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il 
bilancio così come presentato.

Presidente del Consiglio di amministrazione
Erasmo D’Angelis
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO  31/12/2011 31/12/2010

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI
(di cui già richiamati)
    
B) IMMOBILIZZAZIONI
I. Immateriali    
1) Costi di impianto e di ampliamento   -   -  
2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità   11.372   -  
3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo 
di opere  dell’ingegno   -   - 
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili   2.384.620   2.763.593  
5) Avviamento   -   -  
6) Immobilizzazioni in corso e acconti   29.135.180   25.665.626  
7) Altre   171.772.907   157.316.119  
   203.304.079   185.745.338
II. Materiali
1) Terreni e fabbricati   8.271.356   8.598.356  
2) Impianti e macchinari   129.461.867   130.119.156  
3) Attrezzature industriali e commerciali   1.576.754   1.456.229  
4) Altri beni   2.547.897   2.574.500  
5) Immobilizzazioni in corso e acconti   32.516.807   21.139.392   
   174.374.681   163.887.633

III. Finanziarie     
1) Partecipazioni in:     
a) imprese controllate   -   -  
b) imprese collegate   783.319   2.482.494   
c) imprese controllanti   -   -  
d) altre imprese   24.669   24.669  
   807.988   2.507.163
2) Crediti     
a) verso imprese controllate   
- entro 12 mesi   -   -
- oltre 12 mesi   -   - 
   -   -  

Bilancio Consolidato al 31/12/2011
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b) verso imprese collegate   
- entro 12 mesi   33.333   33.333 
- oltre 12 mesi   -   -  
   33.333   33.333  
c) verso controllanti   
- entro 12 mesi   -   - 
- oltre 12 mesi   -   -  
   -   -  
d) verso altri   
- entro 12 mesi    
- oltre 12 mesi    
   -   -  
3) Altri titoli       
4) Azioni proprie   -   -  
(valore nominale complessivo )  - 
   841.321   2.540.496  
 
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI   378.520.080   352.173.467  
 
C) ATTIVO CIRCOLANTE
I. Rimanenze     
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo    1.662.466   1.969.954   
2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati   -   -  
3) Lavori in corso su ordinazione   -   -  
4) Prodotti fi niti e merci   -   -   
5) Acconti     
   1.662.466   1.969.954
II. Crediti     
1) Verso clienti   
- entro 12 mesi  53.695.726    54.381.272 
- oltre 12 mesi  16.235.677    38.718.452  
  69.931.403   93.099.724 
2) Verso imprese controllate
- entro 12 mesi  -    
- oltre 12 mesi  -     
   -   -  
3) Verso imprese collegate
- entro 12 mesi  6.747.671    404.809 
- oltre 12 mesi  -     
   6.747.671   404.809  
4) Verso controllanti    
- entro 12 mesi  -    
- oltre 12 mesi - 
   -   -  
4-bis) Per crediti tributari    
- entro 12 mesi  13.031.041    9.993.862 
- oltre 12 mesi  -    -  
   13.031.041   9.993.862  
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4-ter) Per imposte anticipate
- entro 12 mesi  18.340.666    16.945.660 
- oltre 12 mesi  -    -
  18.340.666   16.945.660  
5) Verso altri
- entro 12 mesi  23.202.152    7.417.534
- oltre 12 mesi  -    -
  23.202.152   7.417.534
  131.252.933   127.861.589 
 
III. Attività fi nanziarie che non costituiscono
Immobilizzazioni
1) Partecipazioni in imprese controllate    -  
2) Partecipazioni in imprese collegate    -  
3) Partecipazioni in imprese controllanti    -  
4) Altre partecipazioni    -  
5) Azioni proprie    -  
(valore nominale complessivo )    
6) Altri titoli    -  
    - 
IV. Disponibilità liquide     
1) Depositi bancari e postali   25.148.376   15.771.803  
2) Assegni     
3) Denaro e valori in cassa   62.404   25.220  
   25.210.780   15.797.023

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE   158.126.179   145.628.566   
    
D) RATEI E RISCONTI    
- disaggio su prestiti
- vari   1.461.566   1.118.993  
   1.461.566   1.118.993  
 
TOTALE ATTIVO   538.107.825   4987.921.026   
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO  31/12/2011 31/12/2010
    
A) PATRIMONIO NETTO 
I. Capitale   150.280.057   150.280.057  
II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni   22.134   22.134  
III. Riserva di rivalutazione    
IV. Riserva legale   2.694.793   1.959.539  
V. Riserve statutarie    
VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio    
VII. Altre riserve   
 
Riserva straordinaria  42.980    42.980  
Riserva per conversione/arrotondamento in euro  149    149  
Arrotondamenti    -  
  43.129   43.129 
 
VIII. Utili (perdite) portati a nuovo   9.971.398   1.696.893
IX. Utile d’esercizio   15.606.702   19.063.146
IX. Perdita d’esercizio 

TOTALE PATRIMONIO NETTO   178.618.213   173.064.898  

B) FONDI PER RISCHI E ONERI    
1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili 
2) Fondi per imposte, anche differite   82.377   1.975.311
3) Altri   28.646.666   20.236.262
  
TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI   28.729.043   22.211.573  

  
C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO   8.159.009   8.305.155  
  
D) DEBITI
1) Obbligazioni
- entro 12 mesi    - 
- oltre 12 mesi    -
    - 
2) Obbligazioni convertibili
- entro 12 mesi    - 
- oltre 12 mesi    - 
    -  
3) Debiti verso soci per fi nanziamenti
- entro 12 mesi    - 
- oltre 12 mesi    -  
    - 
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4) Debiti verso banche
- entro 12 mesi  63.611.695    63.337.095
- oltre 12 mesi  31.557.427    35.352.194
  95.169.122   98.689.289 
5) Debiti verso altri fi nanziatori
- entro 12 mesi  -   
- oltre 12 mesi  -    - 
   -   -
6) Acconti
- entro 12 mesi  26.410.921    20.882.346
- oltre 12 mesi  -    -
  26.410.921   20.882.346 
7) Debiti verso fornitori
- entro 12 mesi  60.534.252    41.066.627
- oltre 12 mesi  -    -
   60.534.252   41.066.627
8) Debiti rappresentati da titoli di credito
- entro 12 mesi  -    - 
- oltre 12 mesi  -    -
   -   - 
9) Debiti verso imprese controllate
- entro 12 mesi  -  
- oltre 12 mesi  -    - 
   -   -
10) Debiti verso imprese collegate
- entro 12 mesi  12.899.960    7.517.692
- oltre 12 mesi  -    -
   12.899.960   7.517.692
11) Debiti verso controllanti
- entro 12 mesi  -    - 
- oltre 12 mesi  -    -
   -   -
12) Debiti tributari
- entro 12 mesi  803.083    1.391.286
- oltre 12 mesi  -    -
  803.083   1.391.286
13) Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale
- entro 12 mesi  1.748.968    1.121.281
- oltre 12 mesi  -    - 
   1.748.968   1.121.281
14) Altri debiti
- entro 12 mesi  52.220.093    53.434.111
- oltre 12 mesi  -    -
   52.220.093   53.434.111
     
TOTALE DEBITI   249.786.399   224.102.632   
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E) Ratei e risconti   
- aggio sui prestiti  -    - 
- vari  72.815.161    71.236.768 
  72.815.161   71.236.768
  
 TOTALE PASSIVO   538.107.825   498.921.026

CONTI D’ORDINE  31/12/2011 31/12/2010 
1) Sistema improprio dei beni altrui presso di noi       
2)  Sistema improprio degli impegni  31.381.139  33.322.167  
3) Sistema improprio dei rischi    
4) Raccordo tra norme civili e fi scali   
    
TOTALE CONTI D’ORDINE   31.381.139   33.322.167

CONTO ECONOMICO  31/12/2011 31/12/2010 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni   177.377.329   162.708.910
2) Variazione delle rimanenze di prodotti in 
lavorazione, semilavorati e fi niti
3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione    
4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni   10.961.099   9.547.235
5) Altri ricavi e proventi:   
- vari  5.689.387    7.551.902
- contributi in conto esercizio  96.000    96.000 
- contributi in conto capitale (quote esercizio)  4.842.605    4.550.375
   10.627.992   12.198.277

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE   198.966.420   184.454.422  

B) COSTI DELLA PRODUZIONE    
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci   7.648.068   7.378.648  
7) Per servizi   48.477.729   46.798.282  
8) Per godimento di beni di terzi   31.258.644   27.064.808  
9) Per il personale    
a) Salari e stipendi  22.244.929    22.135.696  
b) Oneri sociali  7.358.028    7.287.124  
c) Trattamento di fi ne rapporto  1.678.857    1.563.285  
d) Trattamento di quiescenza e simili    
e) Altri costi  482.727    451.630  
   31.764.541   31.437.735  
10) Ammortamenti e svalutazioni    
a) Ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali  21.821.672    18.192.996  
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b) Ammortamento delle immobilizzazioni 
materiali  13.283.039    12.856.911  
c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni    
d) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo  
circolante e delle disponibilità liquide 4.742.157    4.519.100 
  39.846.868   35.569.007 
11) Variazioni delle rimanenze di materie 
prime, sussidiarie, di consumo e merci   307.489   317.023  
12) Accantonamento per rischi   -   -  
13) Altri accantonamenti   10.132.495   8.792.473  
14) Oneri diversi di gestione   4.284.455   3.862.196

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE   173.720.289   161.220.172

DIFFERENZA TRA VALORE 
E COSTI DI PRODUZIONE (A-B)   25.246.131   23.234.250

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI    
15) Proventi da partecipazioni:
- da imprese controllate  -    723.370 
- da imprese collegate  -    - 
- altri  -    -  
   -   723.370
16) Altri proventi fi nanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
- da imprese controllate  -    - 
- da imprese collegate  -    - 
- da controllanti  -    -
- altri  -    -  
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni  -    -  
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante  -    -  
d) proventi diversi dai precedenti:  -   
- da imprese controllate  -    - 
- da imprese collegate  -    - 
- da controllanti  -    - 
- altri  1.652.087    1.598.546 
   1.652.087   1.598.546  
  1.652.087   2.321.916
17) Interessi e altri oneri fi nanziari:   
- da imprese controllate    - 
- da imprese collegate    - 
- da controllanti    - 
- altri  3.584.240    3.720.687
   3.584.240   3.720.687
17-bis) Utili e Perdite su cambi     

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI  -1.932.153  -1.398.771 
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D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE  
18) Rivalutazioni:    
a) di partecipazioni  471.625    2.402.994 
b) di immobilizzazioni fi nanziarie  -    - 
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante  -    
  471.625   2.402.994

19) Svalutazioni:    
a) di partecipazioni  -    -  
b) di immobilizzazioni finanziarie  -    -  
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante  -    -  
   -   -  
  
TOTALE RETTIFICHE DI VALORE 
DI ATTIVITÀ FINANZIARIE   471.625   2.402.994  
   
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI   
20) Proventi:   
- plusvalenze da alienazioni  -    - 
- varie  1.035.793    9.068.302  
   1.035.793   9.068.302  
21) Oneri:   
- minusvalenze da alienazioni  -    - 
- imposte esercizi precedenti  -    - 
- varie  720.262    2.393.211
   720.262   2.393.211 
 
TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE   315.531   6.675.091  
    
  
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B±C±D±E)   24.101.134   30.913.564  

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate   
a) Imposte correnti  11.749.218    13.035.992  
b) Imposte differite (anticipate) -3.254.786   -1.185.574  
   8.494.432   11.850.418
    
23) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO   15.606.702   19.063.146  
 

Presidente del Consiglio di amministrazione
Erasmo D’Angelis
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Premessa 
Il bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2011 evidenzia un utile di 
euro 15.606.702.
Il bilancio consolidato di PUBLIACQUA S.p.A. e delle società controllate 
per l’esercizio chiuso al 31 Dicembre 2011 recepisce le norme in materia 
di bilancio consolidato introdotte dal D.Lgs. n. 127/1991 in attuazione 
della VII Direttiva C.E.E. e successive modifi che ed integrazioni. La men-
zionata normativa è stata integrata e interpretata, ove necessario, dai 
principi contabili statuiti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commer-
cialisti e dei Ragionieri.
La data di riferimento del bilancio consolidato coincide con la data di 
chiusura dell’esercizio della capogruppo, nonché delle imprese incluse 
nel consolidamento.
Per il consolidamento sono stati utilizzati i bilanci approvati dalle As-
semblee delle singole società, rettifi cati ove necessario per adeguamento 
ai principi contabili di gruppo.
Il presente bilancio consolidato è redatto in unità di Euro. Nella redazio-
ne dei bilanci delle società consolidate è stato utilizzato il metodo dell’ar-
rotondamento. Pertanto, le somme algebriche dei differenziali sono state 
imputate nello stato patrimoniale ad incremento della voce “Altre riser-
ve” del Patrimonio Netto e nel conto economico ad incremento della voce 
“Altri Proventi Straordinari” o “Altri Oneri Straordinari”.

Fatti di rilievo connessi al Bilancio d’esercizio
Esiti dei referendum abrogativi 
A seguito dei referendum svoltisi in data 12-13 giugno, sono intervenute 
le seguenti abrogazioni di legge in materia di servizio idrico integrato: 
i) Abrogazione integrale dell’articolo 23-bis del Decreto Legge n. 112 del 
25 giugno 2008, convertito con Legge n. 133 del 6 agosto 2008, come mo-
difi cato dal Decreto Legge c.d. “Ronchi” n. 135 del 25 settembre 2009 e re-
lativa Legge di conversione n. 166 del 20 novembre 2009, (l’Art. 23 - Bis); 
ii) Abrogazione parziale del comma 1 dell’art. 154, del Decreto Legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 (il Codice Ambiente), che individua i criteri di 
determinazione della tariffa del servizio idrico integrato (l’Art. 154). In 
particolare, si è richiesta l’eliminazione dell’inciso “e della remunerazio-
ne del capitale investito”. 

Nota integrativa al Bilancio Consolidato
al 31/12/2011
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Gli esiti abrogativi del referendum sono stati formalizzati attraverso la 
pubblicazione del Decreto del Presidente della Repubblica n. 116 del 
18 luglio 2011, pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale n. 167 del 20 luglio.
In merito all’abrogazione dell’art. 23 bis l’ ANEA (Associazione Nazionale 
Autorità e Enti di Ambito) in apposita Nota del 20 giugno 2011 sui refe-
rendum abrogativi del 12 e 13 giugno 2011 sull’organizzazione del servi-
zio idrico integrato riporta che: “con sentenza n. 24 del 26 gennaio 2011, 
la Corte Costituzionale aveva già precisato che l’abrogazione dell’Art. 23 
- Bis non avrebbe determinato la reviviscenza della normativa preceden-
temente in vigore ed abrogata dallo stesso Art. 23 -  Bis, ma avrebbe 
comportato la diretta applicazione dei principi sanciti a livello comuni-
tario in materia di affi damenti di servizi pubblici di rilevanza economica. 
Secondo i principi comunitari non ci sono limiti alla possibilità per gli 
enti locali di ricorrere alla gestione diretta dei servizi mediante l’affi da-
mento ad una società mista, a condizione che il socio privato sia scelto 
mediante procedura ad evidenza pubblica, senza imporre limiti tempo-
rali circa il momento in cui tale procedura ad evidenza pubblica debba 
essersi svolta e cioè, se prima, dopo o contestualmente all’affi damento 
del servizio. Né la normativa comunitaria richiede che al socio privato 
vengano affi dati compiti operativi. 
Alla luce di quanto sopra, a seguito dell’abrogazione dell’Art. 23 - Bis, 
diventa irrilevante verifi care se:
(i) il socio operativo della Società possieda o meno i compiti operativi di 
cui all’Art. 23 – Bis; 
(ii) tale attribuzione sia stata effettuata mediante lo svolgimento della 
stessa gara pubblica per la selezione di tale socio.”. 
Visto che la procedura ad evidenza pubblica per la scelta del socio priva-
to della Società è stata svolta nel rispetto dei principi comunitari, rimane 
valido l’affi damento e la scelta del socio effettuati in tale sede. 
In merito all’abrogazione dell’art. 154 l’ANEA riporta che, nella sopraci-
tata Nota del 20 giugno 2011, “con sentenza n. 26 del 26 gennaio 2011, 
la Corte Costituzionale aveva confermato l’ammissibilità del Quesito n. 
151 ai fi ni referendari, chiarendo che, in caso di esito favorevole del re-
ferendum, la tariffa del sevizio idrico integrato avrebbe dovuto essere 
determinata prendendo in esame solo quegli elementi che permettono la 
copertura dei costi sostenuti dal concessionario escludendo, pertanto, la 
remunerazione del capitale investito dai parametri utilizzati per calcola-
re la tariffa. 
(…) Appare urgente la necessità dell’emanazione del decreto ministe-
riale, previsto dal comma 2 dello stesso art. 154, di defi nizione delle 
componenti di costo per la determinazione della tariffa, su proposta del 
ConViri (o della costituenda Agenzia nazionale per la regolazione e vi-
gilanza in materia d’acqua), decreto che dovrà tenere conto dell’inter-
venuta abrogazione. Una volta pubblicato tale decreto, le singole Auto-
rità di ambito dovranno quindi procedere all’approvazione della nuo-
va tariffa del SII da applicare, da parte dei singoli Gestori, all’utenza. 
Nelle more di tale adeguamento, appare ragionevole che si continuino 
ad applicare all’utenza le tariffe approvate ai sensi dell’attuale normativa 
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di riferimento per la determinazione della tariffa del SII, ovvero del cd. 
Metodo Normalizzato di cui al DM 1 agosto 1996, tuttora in vigore e non 
oggetto di quesito referendari.” 
In data 14 Luglio 2011 l’AATO ha confermato l’impostazione adottata 
della Società in merito alla volontà di dare tuttora applicazione alla con-
venzione in essere, anche per quanto riguarda le indicazioni tariffarie 
connesse al citato DM 1 Agosto 1996, quanto meno fi no all’eventuale 
emanazione di nuovi atti di natura legislativa o regolamentare che di-
spongano in materia e di concordare con l’indirizzo assunto nella nota 
dall’ANEA sopracitata. Con nota del 9 Febbraio 2012, l’Ait Conferenza 
Territoriale n° 3 Medio Valdarno ha confermato la correttezza del meto-
do di calcolo delle tariffe contenente la remunerazione del capitale.
Sulla base di tali considerazioni, si ritiene corretto continuare ad appli-
care agli utenti la tariffa approvata dalla competente Autorità di Ambito 
fi no ad una sua diversa determinazione in materia.

Delibera 3/2008 Co.Vi.Ri. 
Con delibera n. 3/2008 del 16 luglio 2008, il Comitato per la Vigilanza 
sull’uso delle Risorse Idriche ha contestato all’AATO 3 Medio Valdarno 
l’atto transattivo stipulato nel marzo 2007 con Publiacqua, che ha per-
messo a Publiacqua il riconoscimento di 6,2 mln di euro nella revisione 
tariffaria deliberata nel luglio 2007 aggiungendosi ai conguagli accumu-
lati nel periodo 2002 - 2006.
Successivamente, l’Autorità di Ambito ha esperito opportuna procedura 
di ricorso al TAR per impugnare tale delibera, adducendo sia motivazioni 
di diritto che di merito.
La società ha proceduto ad analogo ricorso al TAR nei confronti della 
delibera del Co.Vi.Ri. adducendo le analoghe motivazioni poste dall’Au-
torità di Ambito nel proprio ricorso.
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In data 23 dicembre 2010, con propria sentenza n° 6863 il TAR Toscana 
ha annullato la citata deliberazione, riconoscendo appieno che le moti-
vazioni presentate dall’Autorità di Ambito e dalla società erano fondate.
Verso la sentenza  la Commissione Nazionale di Vigilanza sulle Risorse 
Idriche ha presentato ricorso al Consiglio di Stato. 
Il Consiglio di Stato, con propria sentenza n° 5788 del 27/10/2011, ha 
ribaltato il pronunciamento del TAR Toscana. L’accordo transattivo del 
marzo 2007, quindi, è da ritenersi ineffi cace e si apre pertanto una nuova 
fase del contenzioso. Publiacqua ha dato mandato al proprio legale di no-
tifi care ricorso in Cassazione avverso la sentenza del Consiglio di Stato. 
La società ha tenuto conto della sentenza, stralciando i corrispondenti 
crediti iscritti nell’attivo patrimoniale, anche se gli effetti non possono 
essere automatici, ma l’Autorità di Ambito (ora l’Agenzia Idrica Tosca-
na) deve effettuare una revisione tariffaria ordinaria, previo accordo col 
gestore in ordine ai termini di risoluzione della transazione medesima.

Decreto Ministero dell’Ambiente del 20 gennaio 2012
La Direzione generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche ha 
concluso nel mese di gennaio 2012, pubblicandola sul sito del Conviri, 
l’istruttoria di verifi ca sulla corretta redazione della revisione ordinaria 
del piano di ambito dell’Ato 3 medio Valdarno.
Nella determina sono effettuate alcune prescrizioni, di cui le principali, 
per l’impatti sulla capacità economica-fi nanziaria della società sono:
1) Modifi care il metodo di calcolo della tariffa reale media escludendo 
dallo stesso il c.d profi t sharing, ovvero il sistema di distribuzione delle 
economie di gestione realizzate nel triennio precedente alla revisione tra 
gestore e utente; 
2) Escludere dal calcolo tariffario la componente di remunerazione del 
capitale investito relativo alle immobilizzazioni in corso con conseguente 
danno sull’effettiva copertura dei costi connessi alla realizzazione delle 
opere;
3) Modifi care il termine entro il quale il gestore ha la facoltà di aggiorna-
re i ricavi effettivi entro un massimo di tre anni;
4) Eliminare il riconoscimento delle perdite su crediti fi no ad un massi-
mo del 2% annuo che determinano uno scostamento tra incasso previsto 
e incasso effettivo;
5) Eliminare le sopravvenienze attive e passive straordinarie dal calcolo 
dei costi;
6) Modifi care il sistema di calcolo dell’indennizzo spettante al gestore 
al termine dell’affi damento, materia quindi non rientrante nella valuta-
zione del Piano perché non oggetto di composizione della tariffa media, 
escludendo la rivalutazione monetaria del capitale non ammortizzato. 
7) Escludere dal calcolo tariffario le componenti di ammortamento e re-
munerazione degli allacciamenti realizzati nel periodo 2005-2007 e non 
coperti da contributo.
E’ da rilevare infi ne che la stessa istruttoria si conclude con la censura dei 
canoni ai Comuni che non siano collegati all’effettiva copertura delle rate 
di mutui pregressi accesi per interventi idrici
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Le prescrizioni contenute, molte delle quali già oggetto di verifi ca in altri 
piani di ambito da parte del Conviri senza analoghe censure, riguardano 
materie che non sono defi nite dalla normativa di settore ma che rientra-
no pertanto nel potere pattizio delle parti. Contro tale decreto, Publiac-
qua ha intenzione di presentare istanza di autotutela e, se questa non 
porterà all’annullamento dell’atto, proporrà ricorso.
La società, supportata da parere legale, ha ritenuto necessario accan-
tonare, nel presente bilancio, un fondo per coprire il rischio potenzial-
mente derivante dalle prescrizioni del decreto anche in considerazione 
di quanto espresso dall’Autorità Idrica Toscana nella propria richiesta di 
revisione delle Prescrizioni del Ministero dell’Ambiente su Piano di Am-
bito del 29 febbraio 2012.

Modifi che alla Convenzione di affi damento
A partire dal 2009, la Società ha avviato una serie di incontri con i rappre-
sentanti dell’Autorità di Ambito per defi nire di concerto i cambiamenti 
da inserire nella Convenzione in uso, sottoscritta originariamente in data 
20 dicembre 2001 e successivamente modifi cata in data 8 giugno 2005.
Scopo delle modifi che è stato, oltre che l’adeguamento a cambiamenti in-
tervenuti in materia ambientale, l’aumento della “bancabilità” della Con-
venzione. A tale scopo, l’adeguamento è consistito in un aggiornamento 
del testo al fi ne di chiarire e meglio specifi care il contenuto di alcune 
clausole, assicurare il mantenimento dell’equilibrio economico e fi nan-
ziario della gestione del servizio, nonché ridurre il rischio di mancato 
recupero del fi nanziamento alla data di scadenza o in caso di anticipata 
cessazione dell’affi damento.
Il procedimento della revisione della Convenzione di affi damento in uso 
si è concluso nel dicembre 2009, con l’approvazione da parte dell’Assem-
blea dell’AATO del 18 Dicembre 2009 (delibera n. 9/09) e dell’Assemblea 
dei soci di Publiacqua del 21 Dicembre 2009 delle modifi che ed emen-
damenti proposti. In data 25 Ottobre 2010, con la delibera n. 15/10 im-
mediatamente eseguibile, il Consiglio di Amministrazione dell’ AATO ha 
approvato il testo defi nitivo. Nella stessa data, la nuova Convenzione è 
stata sottoscritta tra le parti.
In data 22 Aprile 2010, con la delibera n. 1/10 dell’Assemblea dell’AATO 
sono stati inoltre approvati i testi rivisti della Carta del Servizio Idrico In-
tegrato e del Regolamento del Servizio Idrico Integrato. Sono rimasti tut-
tavia ancora da defi nire le modifi che agli Allegati alla stessa Convenzione 
per cui Publiacqua già nel 2008 aveva presentato proposta di modifi ca.  

Sentenza Corte Costituzionale
Nel 2008 la Corte Costituzionale, con propria sentenza n° 335 dell’8 otto-
bre, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 14 della Legge n° 
36/94, nella parte in cui stabilisce che la tariffa per il servizio di fognatura 
e depurazione “è dovuta dagli utenti anche nel caso in cui la fognatura 
sia sprovvista di impianti centralizzati di depurazione o questi siano tem-
poraneamente inattivi”, riprendendo quanto previsto dall’art. 155 del D. 
Lgs. 152/06.
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A seguito della Sentenza la società ha sospeso la fatturazione della tariffa 
di depurazione a tutti gli utenti allacciati ad una fognatura non dotata di 
impianto centralizzato di depurazione, cui è seguito un procedimento di 
riarticolazione tariffaria da parte dell’Autorità di Ambito.
Successivamente il Parlamento ha approvato la legge n° 13 del 27 febbra-
io 2009, che in sede di conversione del Decreto n° 2008 del 30 dicembre 
2008, ha introdotto l’articolo 8-sexies “Disposizioni in materia di servizio 
idrico integrato”, al fi ne di sopperire alla lacuna normativa creatasi a se-
guito della sentenza e di disciplinarne le modalità attuative.
I criteri e i parametri per l’attuazione di quanto previsto nella legge do-
vevano essere stabilite dal Ministero dell’Ambiente entro due mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge. Con l’art. 8-sexies di tale legge è stato 
previsto al comma 2 che “in attuazione della sentenza della Corte costitu-
zionale n. 335 del 2008, i gestori del servizio idrico integrato provvedono 
anche in forma rateizzata, entro il termine massimo di cinque anni, a 
decorrere dal 1º ottobre 2009, alla restituzione della quota di tariffa non 
dovuta riferita all’esercizio del servizio di depurazione. (…), dall’importo 
da restituire vanno dedotti gli oneri derivati dalle attività di progettazio-
ne, di realizzazione o di completamento avviate. L’importo da restituire 
è individuato, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, dalle rispettive Autorità d’ambito”.
Il decreto attuativo della legge è stato emanato nel 2009, ma pubblicato 
in Gazzetta Uffi ciale l’8 febbraio 2010.
A partire da novembre 2009, in ottemperanza all’art. 8 sexies della L. 
13/2009 ed in considerazione degli obblighi di restituzione e dei mutati 
volumi afferenti i tre servizi erogati (acquedotto, fognatura, depurazio-
ne), l’Autorità di Ambito ed il gestore hanno avviato un procedimento 
volto a defi nire nuovi profi li tariffari per l’esercizio 2010 e quantifi care 
l’importo oggetto di restituzione agli utenti.
In data 14 ottobre 2010 il Consiglio di Amministrazione dell’Autorità di 
Ambito ha approvato, con propria deliberazione n° 14/2010, gli importi 
degli oneri derivanti dalle attività di progettazione, di realizzazione o di 
completamento sostenuti dal gestore per la messa in funzione di alcuni 
depuratori. Pertanto sono noti gli importi che dovranno essere dedotti 
da quanto pagato dagli utenti nei singoli bacini, al fi ne di individuare 
l’importo effettivamente da rimborsare.
Dedotti tali oneri, l’importo stimato delle restituzioni potenziali si stima 
possa raggiungere i 19,8 Milioni di euro per il quinquennio 2004-2008. 
La reale proporzione delle restituzioni deriverà dalla percentuale delle 
richieste rispetto ai possibili benefi ciari della restituzione.
Relativamente alle somme oggetto di restituzione, nessun accantona-
mento è stato effettuato nel bilancio, in considerazione del fatto che la 
Società è legittimata al recupero integrale di tali somme, tenuto conto 
che, secondo quanto previsto dal decreto del Ministero dell’ambiente, 
“(…) alle Autorità d’Ambito è consentito di individuare le ulteriori risorse 
fi nanziarie eventualmente necessarie affi nché gli oneri derivanti dall’ob-
bligo di restituzione non rechino pregiudizio alla integrale copertura dei 
costi di investimento e di esercizio necessari alla realizzazione del Piano 
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d’Ambito approvato. Allo scopo, le Autorità d’Ambito possono operare 
una revisione tariffaria straordinaria (…)”.
Si evidenzia che, in accordo a tale disposizione, in sede di revisione ta-
riffaria 2010, l’importo stimato delle restituzioni per gli utenti non depu-
rati sono state inserite come ulteriore componente di costo della TRM 
e, quindi, computati nel rispetto del vincolo K, ed a carico degli utenti 
serviti dalla depurazione. Come previsto dall’Autorità di Ambito, even-
tuali differenze tra l’importo inserito in tariffa, e quindi riconosciuto al 
gestore, e quello effettivamente rimborsato saranno trattate nel seguente 
modo:
- Nel caso in cui l’importo previsto sia superiore a quello erogato, la dif-
ferenza sarà utilizzata dal soggetto gestore per ridurre il suo “credito” 
relativo ai conguagli sui mancati ricavi;
- Nel caso in cui l’importo previsto sia inferiore a quello regolato, la dif-
ferenza darà luogo ad un ulteriore conguaglio da riconoscere al soggetto 
gestore, alla successiva revisione.
Si segnala, infi ne, che, in data 15 dicembre 2010, l’Autorità di Ambito ha 
approvato le tariffe per il 2011, prevedendo due tariffe di depurazione, 
una per gli utenti che usufruiscono integralmente del servizio e l’altra per 
gli utenti per i quali sono state avviate le attività di progettazione, realiz-
zazione o completamento dei relativi depuratori.
Nel bilancio 2011 sono stati considerati gli effetti derivanti dalle richieste 
effettuate dagli aventi diritto. Nel corso del 2011 le richieste sono state 
5.861, per un importo complessivo da restituire agli utenti, al netto degli 
oneri deducibili, pari a 2,4 mln di euro.

Area di consolidamento 
Le imprese incluse nel consolidamento al 31 Dicembre 2011 sono le 
seguenti:
Metodo Integrale

Publiutenti srl: società soggetta a controllo diretto al 100%, si occupa 
della fornitura di servizi e tecnologie per la rilevazione, gestione, conta-
bilizzazione ed esazione dei consumi di acqua ed altri servizi all’utenza.
In data 4 gennaio 2012 la società è iscritta in “liquidazione” alla Camera 
di Commercio.

Metodo del patrimonio netto
In data 27 dicembre 2010 è stata costituita Ingegnerie Toscane srl, socie-
tà nata a seguito della fusione tra Publiacqua Ingegneria srl, controllata 
al 100% da Publiacqua spa, e Acque Ingegneria srl. I soci della nuova 
società sono riportati, con le rispettive quote di partecipazione, nella ta-
bella che segue:
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Valutazione al Costo

 

Criteri di consolidamento 
I bilanci utilizzati per l’integrazione globale  sono i bilanci di esercizio 
delle singole società incluse nel consolidamento medesimo. Tali bilan-
ci, se necessario, sono stati opportunamente riclassifi cati e rettifi cati per 
uniformarli ai principi ed ai criteri di valutazione della società che redige 
il bilancio consolidato, che sono in linea con quanto previsto dagli arti-
coli 2423 e seguenti del codice civile
Il valore contabile delle partecipazioni in società controllate viene eli-
minato contro il relativo patrimonio netto, a fronte dell’assunzione delle 
attività e passività delle partecipate secondo il metodo dell’integrazio-
ne globale. Dall’eliminazione del valore di carico delle partecipazioni in 
imprese incluse nel consolidamento con la corrispondente frazione del 
patrimonio netto delle controllate non emergono differenze di consoli-
damento, poiché tutte partecipazioni nelle società consolidate sono state 
sottoscritte in fase di costituzione. Le eventuali differenze scaturite in 
sede di prima eliminazione, fra il costo di acquisto e la corrispondente 
frazione di patrimonio netto, sono state imputate a rettifi ca del patrimo-
nio netto consolidato. In caso di acquisizioni la differenza sopra citata 
viene attribuita agli elementi dell’attivo e del passivo delle imprese inclu-
se nel consolidamento. L’eventuale residuo, se negativo, è iscritto in una 
voce denominata riserva di consolidamento, ovvero, quando è riferibile 
a previsione di risultati economici sfavorevoli, in una voce denominata 
“fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri”; se positivo è iscritto 
in una voce dell’attivo denominata “differenza da consolidamento”.
• Le quote di patrimonio netto e di risultato d’esercizio di pertinenza 

di azionisti di minoranza  delle partecipate, vengono appositamente 
indicate in bilancio.

• Le Società collegate, sulle quali la Capogruppo esercita direttamen-
te o indirettamente un’infl uenza signifi cativa e detiene una quota di 
capitale compresa tra il 20%e il 50%, sono valutate secondo il meto-
do del patrimonio netto, ad eccezione delle società collegate C.C.S. 
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Costumer Care Solutions scarl e Fondazione Utilitas per le quali le 
partecipazioni sono state mantenute al costo. In entrambi i casi, l’uti-
lizzo del metodo del patrimonio netto non produrrebbe effetti signi-
fi cativi, visto il sostanziale allineamento della quota di spettanza del 
patrimonio netto al costo della partecipazione.

• Gli effetti prodotti dal deconsolidamento di società precedentemente 
consolidate sono rilevati a conto economico.

• Le partite di debito e di credito e quelle di costo e di ricavo tra le so-
cietà incluse nell’area di consolidamento vengono eliminate. 

• Gli utili e le perdite derivanti da operazioni fra società del Gruppo 
non ancora realizzati nei confronti di terzi sono eliminati. Sulle retti-
fi che in oggetto è contabilizzato l’effetto fi scale.

• I dividendi distribuiti nell’ambito del gruppo vengono eliminati.

Criteri di conversione dei bilanci in valuta estera 
Non sono presenti bilanci delle imprese incluse nel consolidamento 
espressi in valuta estera.

Criteri di valutazione 
I criteri di valutazione adottati nel bilancio consolidato sono quelli utiliz-
zati dalla Capogruppo Publiacqua S.p.A. e sono conformi alle disposizio-
ni legislative vigenti precedentemente citate, integrate ed interpretate dai 
Principi Contabili emessi dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercia-
listi e dei Ragionieri.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri 
generali della prudenza e della competenza, nella prospettiva della conti-
nuazione dell’attività. Ai fi ni delle appostazioni contabili, viene data pre-
valenza alla sostanza economica delle operazioni piuttosto che alla loro 
forma giuridica; per quanto riguarda le attività fi nanziarie esse vengono 
contabilizzate al momento del regolamento delle stesse. Gli utili sono 
inclusi solo se realizzati entro la data di chiusura dell’esercizio, mentre 
è stato tenuto conto dei rischi e delle perdite anche se conosciuti suc-
cessivamente. Gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci del 
bilancio sono stati valutati separatamente. Gli elementi patrimoniali 
destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati classifi cati tra le 
immobilizzazioni.
In ottemperanza al suddetto principio di prudenza, l’effetto delle ope-
razioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito 
all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello 
in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e paga-
menti). In particolare, sono state prese in considerazione anche eventuali 
delibere dell’Autorità di Ambito o di altri enti pubblici, che avevano ad 
oggetto l’integrazione dei ricavi, anche in assenza dell’incasso degli stessi.
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rap-
presenta elemento necessario ai fi ni della comparabilità dei bilanci della 
società nei vari esercizi. 
La valutazione, tenendo conto della funzione economica dell’elemento 
dell’attivo o del passivo considerato, che esprime il principio della preva-
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lenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamen-
te in contrasto con altre norme specifi che sul bilancio - consente la rap-
presentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante 
gli aspetti formali. 

Rettifi che di valore e riprese di valore
Il valore dei beni materiali e immateriali la cui durata utile è limitata nel 
tempo è rettifi cato in diminuzione attraverso lo strumento dell’ammorta-
mento. Gli stessi beni e le altre componenti dell’attivo sono svalutati ogni 
volta si sia riscontrata una perdita durevole di valore; il valore originario 
è ripristinato nella misura in cui si reputi che i motivi della precedente 
svalutazione siano venuti meno. Le metodologie analitiche di ammorta-
mento e di svalutazione adottate sono descritte nel prosieguo della pre-
sente nota integrativa.

Rivalutazioni
Non sono state fatte rivalutazioni eccetto quelle previste da apposite leggi 
speciali per le immobilizzazioni materiali.

Deroghe
Non sono state operate deroghe ai criteri di valutazione previsti dalla 
legislazione sul bilancio d’esercizio e consolidato.

Immobilizzazioni
Immateriali
Sono iscritte al costo storico di acquisizione inclusivo degli oneri acces-
sori al netto di eventuali contributi in conto capitale ed ammortizzate 
sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura. L’am-
mortamento delle immobilizzazioni è stato effettuato utilizzando l’ inte-
ra aliquota annuale. 
I costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca, di sviluppo e 
di pubblicità con utilità pluriennale sono stati iscritti nell’attivo con il 
consenso del collegio sindacale e sono ammortizzati in un periodo di 5 
esercizi.
La voce Concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore 
netto contabile dei costi sostenuti per licenze software acquisite nel cor-
rente ed in precedenti esercizi; l’ammortamento è stato calcolato siste-
maticamente entro un periodo di cinque esercizi
Per i costi di manutenzione straordinaria su beni di terzi, come antici-
pato sopra, in seguito alla revisione triennale del Piano di Ambito, sono 
stati modifi cati i criteri di calcolo degli ammortamenti e delle connesse 
quote di competenza dell’esercizio dell’eventuale contributo in conto im-
pianti a seguito dell’applicazione dell’ammortamento fi nanziario in luo-
go di quello tecnico. In accordo ai principi contabili di riferimento, il 
valore contabile delle immobilizzazioni (valore originario al netto degli 
ammortamenti effettuati al 31 dicembre 2009) è stato ripartito sulla nuo-
va vita utile residua dei cespiti.
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Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, compresi gli oneri 
accessori e costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente ad esse 
imputabili e rettifi cate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state 
calcolate attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica 
dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizza-
zione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti 
aliquote, non modifi cate rispetto all’esercizio precedente e ridotte alla 
metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene:
- impianti e macchinari: 
Serbatoi 4%
Condutture 5%
Centrali idroelettriche 7%
Impianto di fi ltrazione 8%
Impianti trattamento depurazione 8%
Impianti di sollevamento 12%

- attrezzatura varia e minuta 10%
- macchine elettroniche d’uffi cio 20%
- mobili e dotazioni d’uffi cio 12%
 
altri beni:
Automezzi 25%
Autoveicoli 20%

Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabiliz-
zato, risulti una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione tecnica 
viene corrispondentemente svalutata; se, in periodi successivi vengono 
meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore origi-
nario dedotti gli ammortamenti.
Le immobilizzazioni materiali non sono state oggetto di rivalutazione 
ai sensi dell’art. 10 della Legge 342/2000 e dell’art. 2 commi 25-27 della 
Legge 350/2003. Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o 
volontarie e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel 
valore d’uso, oggettivamente determinato, dell’immobilizzazione stes-
sa.
I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati inte-
gralmente al conto economico, mentre quelli aventi natura incremen-
tativa sono attribuiti ai cespiti a cui si riferiscono ed ammortizzati in 
relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi.

Finanziarie  
Le partecipazioni in imprese controllate, collegate ed in altre imprese 
sono iscritte tra le immobilizzazioni fi nanziarie qualora rappresenti-
no un investimento duraturo e strategico da parte della società e sono 
valutate al costo di acquisto o sottoscrizione comprensivo degli even-
tuali oneri accessori. Il valore di carico delle partecipazioni iscritte tra 
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le immobilizzazioni fi nanziare è allineato all’eventuale minor valore 
desumibile da ragionevoli aspettative di utilità e di recuperabilità negli 
esercizi futuri. In presenza di perdite durevoli, il valore di iscrizione di 
dette partecipazioni è rettifi cato mediante apposite svalutazioni. In pre-
senza di perdite permanenti di valore eccedenti il valore di carico della 
partecipazione, questo viene azzerato ed integrato mediante l’iscrizione 
tra i Fondi per rischi ed oneri dell’importo residuo fi no a concorrenza 
del defi cit patrimoniale. Tale minor valore non può essere mantenuto nei 
successivi bilanci se sono venuti meno i motivi della sua iscrizione.
I crediti sono iscritti nelle immobilizzazioni se hanno natura fi nanziaria 
e se sono destinati a perdurare nell’attivo per un periodo medio lungo. 
Sono iscritti al valore nominale.
I crediti di natura fi nanziaria sono iscritti secondo il presumibile valore 
di realizzo.

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. Comprendono sia le fat-
ture già emesse, sia i corrispettivi per prestazioni effettuate entro il 31 
Dicembre ma non ancora fatturati.
L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di rea-
lizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti. 
I crediti per conguagli maturati sono attualizzati tenendo in considera-
zione le previsioni di recupero e di incasso contenute nei piani tariffari 
in vigore.

Disponibilità liquide
Sono formate da depositi bancari, denaro e valori in cassa e sono iscritte 
al valore presumibile di realizzo che normalmente coincide con il loro 
nominale.

Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale, modifi cato in occasione di resi o di 
rettifi che di fatturazione.
Nel caso di una dilazione non onerosa o parzialmente onerosa dei termi-
ni di pagamento di un debito, derivante alla cessione di beni o servizi, da 
breve a medio o lungo termine, il benefi cio dell’allungamento dei termini 
è riconosciuto, per il principio di competenza, durante il periodo di di-
lazione.

Ratei e risconti
Sono iscritte in tali voci quote di proventi o costi, comuni a due o più 
esercizi, per realizzare il principio della competenza temporale.
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza tem-
porale dell’esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verifi cate le condi-
zioni che ne avevano determinato l’iscrizione originaria, adottando, ove 
necessario, le opportune variazioni.
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Rimanenze magazzino
Le rimanenze sono iscritte al minore tra il costo di acquisto o produ-
zione determinato secondo il metodo del costo medio ponderato ed il 
valore di presumibile realizzo desumibile dall’andamento di mercato. 
Le giacenze di magazzino sono esposte al netto del fondo svalutazione 
per i beni obsoleti, determinato in relazione ad una valutazione tecnica 
delle possibilità di utilizzo dei beni stessi.

Fondi per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabi-
le, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabi-
li l’ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di 
prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi 
rischi generici privi di giustifi cazione economica.
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi 
in quanto ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza 
l’ammontare del relativo onere. Gli stanziamenti rifl ettono la migliore 
stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. I rischi per i 
quali il manifestarsi di una passività è valutata possibile ma non proba-
bile nonché i rischi per i quali la passività non è suscettibile di alcuna 
stima attendibile sono indicati nella nota di commento degli impegni e 
rischi non risultanti dallo stato patrimoniale, senza procedere ad alcu-
no stanziamento, in conformità al principio contabile OIC 19.

Fondo TFR
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformi-
tà di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di 
remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore 
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti 
erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipenden-
ti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Imposte sul reddito
Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una prudenziale inter-
pretazione della vigente normativa fi scale, e sono esposte nella voce del 
passivo denominata Debiti Tributari, al netto degli acconti versati. Le 
passività per imposte differite e le attività per imposte anticipate, cal-
colate sulle differenze temporanee fra il risultato dell’esercizio e l’impo-
nibile fi scale, vengono appostate rispettivamente in un apposito fondo, 
iscritto nel passivo tra i Fondi rischi ed oneri, e nei Crediti per imposte 
anticipate di cui alla voce 4-ter) nell’attivo circolante. Le prime vengo-
no contabilizzate solo nella misura in cui non sia possibile dimostrare 
che il loro pagamento sarà improbabile, le seconde sono iscritte solo 
se sussiste la ragionevole certezza negli esercizi in cui si riverseranno 
le relative differenze temporanee, di un reddito imponibile superiore 
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all’ammontare delle differenze che saranno annullate. Le attività per 
imposte anticipate e le passività per imposte differite vengono compen-
sate se la compensazione è consentita giuridicamente e vengono rile-
vate in bilancio al netto. Il benefi cio fi scale relativo al riporto a nuovo 
di perdite fi scali è rilevato quando esiste la ragionevole aspettativa di 
compensare con imponibili fi scali futuri, anche se le perdite sono sorte 
in esercizi precedenti.
Le imposte differite vengono conteggiate sulla base delle aliquote in vi-
gore al momento in cui le differenze temporanee si riverseranno, appor-
tando adeguati aggiustamenti in caso di variazione di aliquota rispetto 
agli esercizi precedenti, purché la norma di legge che varia l’aliquota sia 
già stata emanata alla data di redazione del bilancio.
Publiacqua S.p.A. ha aderito in qualità di controllante al consolidato 
fi scale nazionale ai sensi dell’art. 117 e ss. del TUIR, mentre ha aderito 
in qualità di controllata la società  Publiutenti S.r.l..
Pertanto Publiacqua S.p.A.  ha determinato e liquidato l’imposta IRES 
per l’intero gruppo.

Riconoscimento ricavi
I ricavi per vendite dei servizi sono riconosciuti al momento dell’ero-
gazione del servizio. I ricavi di somministrazione di acqua sono sta-
ti ragionevolmente e prudenzialmente stimati sulla base delle tariffe 
in vigore, tenuto conto della distribuzione dei consumi acqua nonché 
dei volumi trattati (depurazione e fognatura). La rilevazione dei consu-
mi di competenza, così come indicata dai contratti di servizio regolati 
dall’Autorità di Ambito, avviene mediante rilevazione periodica di con-
tatori, almeno 2 volte l’anno. Ove tale rilevazione non sia effettuabile 
per impossibilità di accedervi fi sicamente, nell’arco di 12 mesi, i volumi 
di competenza sono stati stimati avuto riguardo ai volumi fatturati in 
acconto sulla base delle serie storiche dei consumi degli esercizi prece-
denti.
I ricavi di competenza dell’esercizio come sopra rilevati, sono stati in-
tegrati con l’importo dei conguagli che l’Autorità di Ambito ha già rico-
nosciuto o dovrà riconoscere, secondo quanto stabilito dalla Revisione 
tariffaria e dalla convenzione di affi damento (artt. 11 comma 3 dei Patti 
Aggiunti e 17 commi 7, 8 e 9 della Convenzione Tipo). I ricavi per la ven-
dita di prodotto sono riconosciuti al momento della consegna o della 
spedizione dei beni e sono esposti al netto di sconti e abbuoni.
I ricavi di natura fi nanziaria vengono riconosciuti in base alla compe-
tenza temporale.

Contributi in conto impianti
I contributi già deliberati e con determinazione dirigenziale o altro atto 
giuridicamente vincolante per il concedente, spettanti alla società, sono 
stati contabilizzati tra i risconti passivi pluriennali e vengono accredi-
tati al conto economico gradualmente, in relazione alla residua possi-
bilità di utilizzazione dei cespiti cui si riferiscono, dal momento in cui 
l’investimento fi nanziato sarà posto in funzione.
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Dal presente bilancio è cambiato il criterio di imputazione a conto eco-
nomico della quota di competenza dell’esercizio del Contributo in con-
to impianti per le manutenzioni straordinarie su beni di terzi, al fi ne di 
non avere alcun valore residuo sulle stesse a titolo di risconto passivo 
pluriennale al termine del contratto di concessione. 

Contributi per allacciamenti
I contributi per allacciamenti sono stati contabilizzati secondo il prin-
cipio di correlazione ricavi/costi, quindi vengono iscritti tra i risconti 
passivi pluriennali e verranno accreditati al conto economico gradual-
mente, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione dei cespiti 
cui si riferiscono (allacciamenti), dal momento in cui l’investimento per 
il quale è stato ricevuto il contributo sarà posto in funzione.

Rapporti con imprese controllate, collegate 
e con controllanti e eventi successivi
Per i rapporti con le società controllate, rispetto alle quali la vostra so-
cietà esercita la direzione e coordinamento in quanto capogruppo, e per 
gli eventi successivi si rimanda a quanto indicato nella relazione sulla 
gestione che si intende qui richiamata.

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi
I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui 
sono stati indicati nei conti d’ordine per un importo pari all’ammontare 
della garanzia prestata; l’importo del debito altrui garantito alla data di 
riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato 
nella presente nota integrativa.
Gli impegni sono stati indicati nei conti d’ordine al valore nominale, 
desunto dalla relativa documentazione.

Dati sull’occupazione 
Si segnala separatamente per categorie il numero medio suddiviso dei 
dipendenti delle imprese incluse nel consolidamento con il metodo in-
tegrale.
L’organico aziendale presenta la seguente caratterizzazione:

 
Il numero medio dipendenti ammonta a 656 unità. 
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Attività 
B) Immobilizzazioni 
I. Immobilizzazioni immateriali

 

Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali
 

Si rileva un incremento delle immobilizzazioni immateriali, al netto de-
gli ammortamenti dell’esercizio, per circa 14,5 mln di euro, pari a circa il 
9,2% in più rispetto all’anno precedente.
Le immobilizzazioni che hanno registrato le principali variazioni sono 
ricomprese nelle voci “Immobilizzazioni in corso” e “Altre immobilizza-
zioni” in seguito al signifi cativo incremento delle manutenzioni straordi-
narie su beni di terzi in concessione.
La colonna riclassifi cazioni dell’esercizio non ha saldo zero, in quanto 
alcuni investimenti ricompresi nella classe immobilizzazioni immateriali 
in corso erano relativi ad immobilizzazioni materiali e sono stati pertan-
to correttamente contabilizzati in sede di chiusura della commessa di 
investimento.

Precedenti rivalutazioni, ammortamenti 
e svalutazioni
Il valore delle immobilizzazioni all’inizio dell’anno era così composto:
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Non sono state effettuate rivalutazioni o svalutazioni delle immobilizza-
zioni.

Spostamenti da una ad altra voce
Non si è reso necessario effettuare alcuna riclassifi cazione delle immobi-
lizzazioni immateriali rispetto al precedente bilancio, fatta eccezione per 
quelle in corso.

Rivalutazioni e svalutazioni effettuate nel 
corso dell’anno
Non sono state effettuate svalutazioni delle immobilizzazioni immate-
riali.

Costi di impianto e ampliamento
Non sono stati effettuati incrementi dei costi di impianto e ampliamento. 
Il valore di questa voce si è interamente ammortizzato negli anni prece-
denti.

Costi di ricerca e di sviluppo
In questa voce è intervenuta una riclassifi ca 
di costi sostenuti per la manutenzione straor-
dinaria del prototipo del fontanello.

Diritti di brevetto 
industriale e utilizzazione 
opere dell’ingegno
Non sono stati effettuati incrementi di diritti 
di brevetto industriale e utilizzazione opere 
dell’ingegno. Il valore di questa voce si è inte-
ramente ammortizzato negli anni precedenti.

Concessioni, licenze e 
marchi
Tra i costi ricompresi in questa voce assume 
particolare rilevanza l’importo delle licenze 
dei software ad uso degli uffi ci acquisite nel 
corso degli esercizi.
Tra le principali acquisizioni dell’esercizio 
si rilevano l’aggiornamento data base infra-
strutture per euro 501.968, il progetto gestio-
ne investimenti SAP BPC per euro 229.089 e 
il progetto SAP HCM per euro 132.971.
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Immobilizzazioni immateriali in corso
Le immobilizzazioni immateriali in corso sono costituite, per la maggior 
parte, dai lavori di manutenzione straordinaria su beni di terzi, non an-
cora conclusi alla fi ne dell’esercizio.
Complessivamente le immobilizzazioni immateriali in corso dai 25,7 
mln del 2010 sono passate a 29,1 mln del 2011, subendo un incremento 
di circa 3,5 mln di euro.
Tale scostamento è stata determinato dall’entrata in funzione dei relativi 
cespiti per 5,6 mln, mentre l’incremento nell’esercizio è stato pari a 9,1 
mln di euro.
I principali interventi ancora in corso al 31.12.2011 riguardano i seguenti 
lavori:
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Altre Immobilizzazioni Immateriali

 

La voce “Altre Immobilizzazioni Immateriali” comprende tutte le ma-
nutenzioni straordinarie su beni di terzi, eseguite sugli impianti e reti 
in concessione, utilizzati dall’azienda. In particolare, vi sono ricompresi 
rifacimenti di reti (condotte stradali, impianti di sollevamento, deriva-
zioni di presa, fognature), nonché lavori di rifacimento e potenziamento 
impianti di potabilizzazione e depurazione. Vi sono ricompresi, inoltre, i 
lavori di manutenzione straordinaria fabbricati e di realizzazione opere 
murarie al servizio degli impianti.
Poiché tali lavori sono stati compiuti su beni di proprietà degli enti locali 
che hanno dato in concessione il servizio alla società, i costi non sono 
stati portati in incremento del bene, ma sono stati contabilizzati, in osse-
quio ai principi contabili, tra le immobilizzazioni immateriali.

Gli interventi hanno riguardato:

 

La voce oneri pluriennali da ammortizzare accoglie per lo più l’investi-
mento effettuato per il progetto di risparmio energetico e idrico PILA, 
iniziato nel 2007 e concluso nel 2008. Il progetto si è concretizzato at-
traverso la consegna di kit, composti da riduttori di fl usso idrico e da 
lampadine a risparmio energetico a tutte le famiglie clienti del servizio 
idrico integrato. La società ha ceduto ad ARSE S.p.A. il diritto ai c.d. 
“certifi cati bianchi” maturati sul progetto, riconosciuti dall’AEEG in base 
alla normativa vigente. Il ricavo derivante dall’attività svolta, congiunta-
mente con la partecipata, avrà la sua maturazione, sulla base del contrat-
to stipulato con ARSE S.p.A. e sulle modalità di riconoscimento da parte 
dell’AEEG, in 5 anni. I costi sostenuti, in collaborazione con la controlla-
ta Publiacqua Ingegneria srl (fusione nel 2010 in Ingegnerie Toscane) per 
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la realizzazione della campagna sono stati capitalizzati nel rispetto del 
principio contabile che richiede la correlazione costi/ricavi. Tale attività, 
che si è svolta tra il secondo semestre 2007 ed il primo semestre 2008 ha 
avuto un costo complessivo di euro 13.122.831, di cui ancora tra le im-
mobilizzazioni immateriali 1.962.024 euro, come meglio evidenziato nel 
prospetto che segue.
Gli incrementi e i passaggi principali a cespiti verifi catesi nell’anno si 
riferiscono alle acquisizione delle concessioni ad uso idropotabile per 
euro 1.141.431 alla realizzazione di progetti e interventi per il risparmio 
energetico per euro 736.966.

Totale rivalutazioni immobilizzazioni 
immateriali alla fi ne dell’esercizio
Non sono state effettuate rivalutazioni delle immobilizzazioni immate-
riali ai sensi della normativa attualmente vigente, né di quella passata.

II. Immobilizzazioni materiali

 

Totale movimentazione delle 
Immobilizzazioni Materiali
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Terreni e fabbricati

Il trasferimento dell’esercizio è dovuto alla sistemazione cablaggio sala 
server per euro 150.000 circa.

Impianti e macchinari

 

In questa voce impianti e macchinari sono ricomprese le seguenti classi 
che hanno subito durante l’anno la rappresentata variazione:
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Le acquisizioni hanno riguardato principalmente i nuovi allacciamenti 
per euro 2.746.939. I trasferimenti e le acquisizioni relativi alle condut-
ture hanno riguardato il passaggio a cespite di immobilizzazioni già in 
corso per costi sostenuti negli anni precedenti di cui si forniscono i prin-
cipali interventi:

Attrezzature industriali e commerciali
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L’incremento dell’esercizio è derivato principalmente dall’acquisizione di 
apparecchiature di misura e controllo, piccole attrezzature da lavoro e di 
apparecchiature di laboratorio.

Altri beni

 

In questa voce altri beni sono ricomprese le seguenti classi che hanno 
subito durante l’anno la rappresentata variazione:

Le cessioni e la relativa eliminazione del fondo di ammortamento ancora 
esistente,  hanno riguardato la vendita di automezzi al termine del loro 
processo di ammortamento, sostituiti con le nuove acquisizioni.
Le nuove acquisizioni sono relative principalmente all’acquisto di nuovi 
automezzi aziendali per uso strumentale e per quanto concerne le mac-
chine elettroniche ed elettromeccaniche ad acquisti di nuovi PC, monitor 
ed altri accessori che hanno sostituito attrezzature ormai obsolete.
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Immobilizzazioni in corso e acconti

La voce immobilizzazioni materiali in corso contiene i costi sostenuti per 
la realizzazione di nuovi impianti e reti da parte della società. 
Nell’anno 2011 si sono conclusi alcuni lavori che hanno determinato l’in-
cremento delle immobilizzazioni defi nitive, principalmente condutture e 
impianti di fi ltrazione, per circa 8,2  mln di euro.
Complessivamente, in seguito ad acquisizione di circa 19,6 mln di euro e 
al trasferimento di cui sopra, le immobilizzazioni materiali in corso dai 
21,1 mln di euro del 2010 sono passate a 32,5 mln di euro, subendo un 
incremento di circa 11,4 mln di euro. 
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I principali interventi ancora in corso al 31.12.2011 riguardano i seguenti 
lavori:

 

Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni 
materiali alla fi ne dell’esercizio
Non sono state effettuate rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali 
ai sensi della normativa attualmente vigente, né di quella passata. 

III. Immobilizzazioni fi nanziarie

Le immobilizzazioni fi nanziarie comprendono il valore delle partecipa-
zioni che Publiacqua detiene in altre società non consolidate con il me-
todo integrale, nonché l’erogazione del fi nanziamento effettuato all’im-
presa collegata CCS Customer Care Solutions Scarl per l’importo di euro 
33.333, in corso di rimborso.

L’importo delle partecipazioni è il seguente:
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Si fornisce il dettaglio delle partecipazioni:

  

I patrimoni netti sono esposti al netto degli utili/perdite derivanti da ope-
razioni infragruppo non realizzati alla data del 31 dicembre 2011.
In data 27/12/2010 è stata costituita Ingegnerie Toscane srl, di cui sono 
soci, oltre Publiacqua spa, Acque spa, Acquedotto del Fiora spa ed Acea 
spa. Si tratta di un consolidamento importante nelle relazioni tra le tre 
società toscane del servizio idrico, dopo la costituzione di CCS Solution 
Scarl, e del rapporto con il partner industriale individuato mediante gara 
europea, anche in vista di eventuali processi di aggregazione. La nuova 
società raccoglie l’insieme di competenze e professionalità sviluppate in 
questi anni, garantendo sinergie importanti sia per lo sviluppo delle atti-
vità di progettazione e direzione lavori in campo idrico sia per acquisire 
ulteriori margini di effi cienza gestionale.
Nello stesso senso va anche la fusione per incorporazione della parteci-
pata C.C.S. Customer Care Solutions società consortile a responsabilità 
limitata e di ICT Solutions srl, nella società B.S. Billing Solutions società 
consortile a responsabilità limitata, deliberata dalle assemblee di tutte le 
società in data 24 gennaio 2012. Tutte le società partecipanti alla fusione, 
infatti, forniranno i propri servizi per i propri soci, tutti operanti nel set-
tore dei servizi pubblici locali: Acque spa, Publiacqua spa, Publiambiente 
spa, Quadrifoglio spa, Publiservizi spa e REA spa.
Il valore della partecipazione nella neo-costituita Ingegnerie Toscane srl 
è stato rivalutato sulla base della quota di spettanza del patrimonio netto 
della collegata. Al fi ne di produrre i medesimi effetti del consolidamento 
integrale, il patrimonio netto della collegata assunto per la valutazione 
della partecipazione è stato rettifi cato degli utili infragruppo non ancora 
realizzati verso l’esterno. Tali utili infragruppo, rappresentati dal margi-
ne realizzato dalla collegata sulle attività di ingegneria e progettazione 
svolte e capitalizzate da Publiacqua, non ancora ammortizzato alla data 
di chiusura dell’esercizio, ammonta a 8.157 mila euro, al lordo del relati-
vo effetto fi scale pari a 2.586 mila euro.

C) Attivo circolante 
I. Rimanenze
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I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio prece-
dente e motivati nella prima parte della presente Nota integrativa.
Le rimanenze sono formate dal materiale destinato alla manutenzione 
ed alla realizzazione degli impianti e delle reti (materiale idraulico, tu-
bazioni, contatori, materiale elettrico, di consumo e antinfortunistico) e 
sono esposti al netto del fondo obsolescenza materiali, che ammonta ad 
euro 136.062.

II. Crediti

   

Il saldo è così suddiviso:

 

All’interno dei crediti commerciali, i crediti lordi verso utenti sono ripar-
titi tra le diverse tipologie di utenza ed ammontano a 39,5 mln di euro 
(riduzione di 10,5 mln di euro, a seguito delle azioni di recupero effettua-
ta e della cessione pro soluto di una parte degli stessi).
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• Crediti v/altri clienti lordi  
Si rileva un credito di 3,7 mln di euro nei confronti di ARSE per certifi -
cati bianchi in quanto, diversamente dagli anni precedenti, la cui fattura 
alla data della redazione del bilancio non era stata ancora pagata.

• Crediti per bollette da emettere e conguagli
Anche quest’anno si rileva una importante riduzione per circa 26,1 mln di 
euro delle bollette da emettere e conguagli. Tale variazione discende: 
dalla riduzione dei conguagli tariffari per circa 17,5 mln di euro: i) -11,3 
mln di euro di recupero in tariffa nell’esercizio 2011, secondo sviluppo 
quanto previsto dalla revisione tariffaria; ii) -6,2 mln di euro per effetto 
dello stralcio del credito derivante dell’atto transattivo del marzo 2007 per 
effetto della sentenza del Consiglio di Stato n° 5788 del 27/10/2011;
dalla diminuzione delle bollette da emettere 2011, di circa 8,0 mln di euro, 
rispetto al 2010 principalmente in seguito all’effettuazione di una fattura-
zione in più rispetto all’esercizio precedente.

• Crediti v/clienti per fatture da emettere
La riduzione rispetto all’anno precedente di circa 0,5 mln di euro è dovuta es-
senzialmente ad una riduzione dei tempi necessari per l’emissione delle fatture.

• Crediti vari da emettere
Non si rileva alcuna variazione rispetto all’anno precedente. Il valore anco-
ra iscritto in bilancio fa riferimento a crediti per prestazioni di servizi rese 
negli anni precedenti che risulterebbero ancora da fatturare e per le quali 
la società entro l’anno 2012 completerà l’attività di analisi e controllo delle 
partite con i committenti. Tenuto conto della scarsa probabilità di indivi-
duazione dei valori da incassare, a presidio del rischio di recuperabilità di 
tale ammontare è stata prudenzialmente accantonata una parte specifi ca 
del fondo svalutazione crediti complessivo sotto riepilogato a copertura 
integrale del rischio di mancato incasso.

• Crediti verso imprese consociate
Rispetto all’anno precedente si registra una riduzione del credito di circa 
0,7 mln di euro, avvenuta per effetto di una compensazione effettuata con 
il Comune di Firenze.

• Crediti verso imprese collegate
Nell’esercizio non essendo state effettuate né compensazioni né incassi con 
la società Ingegnerie Toscane, e essendo state riclassifi cate alcune partite 
creditorie si rileva un incremento di circa 6,3 mln, dovuto principalmente: 
per il personale distaccato per 1,9 mln di euro, per rimborsi e prestazioni 
varie per circa 0,6 mln, per crediti per anticipi per circa 1,5 mln di euro, 
il credito per la distribuzione dei dividendi 2010 per 2,2 mln di euro e la 
parte rimanente per crediti con la ex Publiacqua Ingegneria. In partico-
lare, non essendo stato incassato da ARSE il corrispettivo del progetto 
PILA, la quota parte del servizio da corrispondere alla partecipata è stato 
rinviato ai primi giorni del 2012.
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Fondo Svalutazione crediti
L’importo della svalutazione dell’anno 2011 ammontante a 4,7 mln di 
euro è stato calcolato sulla base sia di un’analisi specifi ca sui crediti ri-
tenuti più a rischio, sia di una valutazione generica sugli altri crediti, 
tenendo conto della tipologia e dell’anzianità degli stessi.
Nel corso del 2011 è stato utilizzato il fondo svalutazione crediti per un 
importo pari a circa 15,4 mln di euro. Tale importo è andato a coprire in 
parte lo stralcio dei crediti per i quali il Consiglio di Stato ha obiettato il 
riconoscimento, per i quali la società ha provveduto ad effettuare la ridu-
zione dei crediti corrispondenti (6,2 mln di euro), in parte a seguito della 
svalutazione di un blocco di crediti con scarse probabilità di recupero, 
per i quali la società ha effettuato una cessione pro soluto dell’importo di 
circa 6,3 mln di euro. La parte restante dell’utilizzo del fondo ha coperto 
crediti ormai irrecuperabili (3 mln di euro).

 
  

Crediti verso altri
I crediti per contributi da incassare, fanno riferimento essenzialmente ai 
crediti verso enti per contributi in conto impianti già deliberati dall’ente 
concedente. 
Nell’anno in corso oltre ad alcuni incassi di contributi degli anni prece-
denti (circa 0,8 mln di euro) sono stati stanziati crediti per contributi da 
fatturare per circa 2,2 mln di euro.
Gli altri crediti diversi si riferiscono principalmente al credito verso gli 
utenti per il deposito cauzionale già fatturato ma non ancora incassato 
per circa 14,5 mln di euro, oltre al saldo del contributo da erogare per il 
depuratore di San Colombano per 0,9 mln di euro, al residuo del contri-
buto per l’emergenza idrica 2003 per 0,7 mln di euro e al credito verso l’ 
assicurazione per le perdite occulte ammontante a 1,3 mln di euro

Crediti di natura tributaria
  
I Crediti tributari sono costituiti da:
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All’interno dei crediti di natura tributaria si evidenzia il seguente detta-
glio:

  

IV. Disponibilità liquide

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e 
valori alla data di chiusura dell’esercizio.

D) Ratei e risconti 

 

Misurano proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o posticipata 
rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindo-
no dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi ed oneri, 
comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Non sussistono, al 31/12/2011, ratei e risconti aventi durata superiore a 
cinque anni.
La composizione della voce è così dettagliata.

Il risconto attivo pluriennale, pari ad euro 41.024, si riferisce all’attua-
lizzazione dei debiti per canoni di concessione pregressi, per i quali è in 
essere un accordo con i comuni e l’Autorità di Ambito, che prevede l’effet-
tuazione del rimborso parallelamente all’incasso dei conguagli sui ricavi, 
riconosciuti con la revisione del 2007. In virtù di tale accordo, si provvede, 
con questo importo, a contabilizzare l’interesse implicito derivante dalla 
dilazione di pagamento accordata dai debiti per canone di concessione.
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Passività 
A) Patrimonio netto 
Si riporta di seguito un prospetto riassuntivo, espresso in migliaia di 
euro, della movimentazione delle poste che compongono le voci del Pa-
trimonio Netto:

Il capitale sociale, al 31/12/2011, interamente sottoscritto e versato, ri-
sulta pari a euro 150.280 mila, a seguito dell’aumento di capitale di Pu-
bliacqua S.p.A. sottoscritto dal socio privato, avvenuta nell’anno 2006, 
per euro 60.112 mila.
Si riporta di seguito il prospetto di raccordo, espresso in migliaia di euro, 
tra il bilancio della capogruppo e bilancio consolidato del gruppo Pu-
bliacqua spa.

B) Fondi per rischi e oneri 

La tabella che segue dettaglia i singoli fondi con i relativi accantonamen-
ti ed utilizzi intervenuti nel corso dell’esercizio:
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Particolare rilievo si pone al fondo rischi conguagli tariffari, stanziato 
per un importo di circa 11,2 mln di euro. Tale accantonamento è stato 
prudenzialmente effettuato per tenere conto degli effetti sulla futura re-
visione tariffaria in merito al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare del 20 gennaio 2012 ricordato in prece-
denza.  
Il “Fondo rischi contenziosi fi scali”, è stato ridotto nell’esercizio di 3,1 
mln di euro e ammonta a circa 1,5 mln di euro. Ciò a seguito della deci-
sione presa dalla società, confortata dal parere del Consulente fi scale, di 
aderire alla proposta dell’Agenzia delle Entrate. 

Le altre principali variazioni si riferiscono a:
• Rilascio del fondo imposte differite per 1,9 mln di euro effetto della 

completa svalutazione dei crediti relativi all’atto transattivo del mar-
zo 2007, a seguito della sentenza del Consiglio di Stato n° 5788 del 
27/10/2011;

• Rilascio del fondo rischi contrattuali, principalmente per effetto della 
conclusione di alcuni contenziosi con accordi favorevoli alla società 
(0,9 mln di euro);

• Rilascio del fondo cosap permanente, per esubero (0,1 mln di euro);
• Utilizzo dei fondi per il manifestarsi dei costi previsti, principalmente 

per spese legali (0,5 mln di euro) e per maggiore attività di pulizia 
caditoie effettuata rispetto all’importo previsto in tariffa (0,1 mln di 
euro);

• Accantonamento di spese legali per il potenziale importo che la socie-
tà dovrà corrispondere ai propri legali ed ai legali di controparte in 
caso di soccombenza nei contenziosi in corso (0,8 mln di euro);

• Copertura dell’importo relativo ai potenziali interessi di competenza 
del 2011 per il contenzioso anzianità dipendenti (0,3 mln di euro) e 
dei rischi legati a contenziosi su lavori (1,0 mln di euro);

• Relativamente alla composizione riportiamo quanto segue.
• Il “Fondo rischi contenziosi” legali pari a circa 9 mln di euro si riferi-

sce alla copertura dei rischi relativi ai contenziosi relativi al personale 
e agli altri rischi legali a non coperti da assicurazioni.

• Il “Fondo spese legali” pari a circa 1,2 mln di euro si riferisce al poten-
ziale importo che la società dovrà corrispondere ai propri legali ed ai 
legali di controparte in caso di soccombenza nei contenziosi in corso
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• Il “Fondo rischi contrattuali” pari a circa 3,3 mln di euro, copre rischi 
di vario genere correlato ai contratti e convenzioni in essere.

• Il “Fondo rischi per sanzioni ambientali” è pari a circa 0,9 mln di euro 
ed è stato creato per sostenere le eventuali sanzioni non ancora defi -
nite quantitativamente, già comminate alla Società, alle quali è stata 
fatta opposizione. 

• Il “Fondo rischi Cosap/Tosap e varie generiche” pari 1,3 mln di euro 
comprende i rischi connessi alla gestione e manutenzione delle cadi-
toie e l’addebito della Cosap/Tosap permanente relativa all’occupazio-
ne del suolo pubblico in occasione di interventi manutentivi.

C) Trattamento di fi ne rapporto di lavoro 
subordinato 

Le variazioni del fondo di Trattamento di fi ne rapporto di lavoro subordi-
nato sono riportati nella tabella che segue:

Come previsto dal D. Lgs. 252 del 5 dicembre 2005, che ha disciplinato le 
forme pensionistiche complementari, la società ha provveduto a liquida-
re il TFR maturato dal 1 luglio 2007 in poi agli appositi fondi di categoria 
o al fondo costituito presso l’INPS, a seconda della scelta operata da ogni 
singolo dipendente.



186 / Publiacqua Spa

D) Debiti 

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è 
così suddivisa. 

 

I “Debiti verso banche” al 31/12/2011 pari ad euro 95.169.122 sono così 
costituiti:

Come dettagliato nel seguente prospetto, la somma delle quote capitale 
dei mutui a medio lungo termine in scadenza nel prossimo esercizio am-
montano ad euro 3.611.695.
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Il fi nanziamento chirografario a lungo termine prevede un tasso pari 
all’Euribor a 6 mesi maggiorato di un margine di 150 bps. Il rimborso 
dell’ultima rata è previsto per il 2021. Tale contratto prevede il rispetto 
di alcuni parametri patrimoniali legati all’andamento dell’EBITDA e del 
rapporto tra indebitamento e patrimonio netto, che nell’esercizio in cor-
so sono stati rispettati. Tra gli altri obblighi del contratto è prevista anche 
la canalizzazione degli incassi delle bollette su un conto dedicato e per il 
quale è stato stipulato apposito accordo nel 2004.
Il fi nanziamento ponte, che era stato prorogato fi no al 25 agosto 2011, è 
stato rinnovato al termine del periodo previsto con la fi nalità di adempie-
re al fabbisogno fi nanziario dell’attività di investimento.
Il contratto avrà Scadenza Finale in data 24 novembre 2012 e prevede il 
seguente piano di rimborso:
• 2.500.000,00 € al 24 febbraio 2012 - Data di Prima Scadenza Intermedia 
• 2.500.000,00 € al 24 agosto 2012 - Data di Seconda Scadenza Intermedia 
• 55.000.000,00 € alla Data di Scadenza Finale
Le condizioni contrattuali prevedono un saggio di interessi pari all’Eu-
ribor 1M, 2M, 3M, a seconda della scelta del Periodo di Interessi fatta di 
volta in volta dal Mutuatario, maggiorato di un margine di 140 bps fi no 
alla data del 24 maggio 2012 e di 160 bps dal 24 maggio 2012 fi no alla 
Data di Scadenza Finale.
Anche tale contratto prevede il rispetto di alcuni covenants patrimoniali 
legati all’Indebitamento Finanziario Netto ed al Patrimonio Netto che 
nell’esercizio in corso sono stati rispettati.
Con riferimento al fi nanziamento ponte, la società ha avviato contatti 
con il mondo del credito, a partire dagli istituti attualmente fi nanziatori, 
per valutare la prosecuzione del rapporto in scadenza, mediante la tra-
sformazione in un fi nanziamento corporate, eventualmente rimborsabi-
le senza penali al momento della strutturazione di un fi nanziamento a 
medio lungo termine per la realizzazione degli investimenti previsti dal 
Piano di Ambito approvato nel 2010.
Gli amministratori hanno predisposto un bilancio con criteri di conti-
nuità sul presupposto della disponibilità dimostrata dalle banche fi nan-
ziatrici a continuare il rapporto ed alla capacità della società di disporre 
della liquidità utile all’eventuale rimborso a scadenza anche utilizzando 
alcune linee di credito disponibili oggi non utilizzate.
Parallelamente sono in corso valutazioni sul possibile utilizzo della ga-
ranzia prevista dall’articolo 107 della legge Regione Toscana n° 66 del 
2011 (Legge Finanziaria Regionale) a favore dei gestori del Servizio Idri-
co Integrato che garantirebbe alla società una ulteriore facilità di accesso 
al mercato creditizio.
La voce “Acconti” è rappresentata come segue:
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L’incremento è dovuto all’effetto della delibera dell’Autorità di Ambito 
che ha rideterminato le modalità di calcolo del deposito cauzionale, il cui 
riadeguamento è stato completato nell’esercizio.
La voce “Debiti verso fornitori” si riferisce a: 

La voce “Debiti v/o imprese collegate” si riferisce a:

Tale debito verso Ingegnerie Toscane srl si riferisce soprattutto a fatture 
da ricevere per le prestazioni rese dalla società e per la fatturazione del 
progetto PILA. 
I “Debiti verso Istituti di Previdenza” per 1,7 mln euro si riferiscono per 
la maggior parte a contributi sociali da versare nel mese di gennaio 2012.

All’interno dei debiti diversi trovano allocazione circa 2,4 mln di euro di 
rimborsi da effettuare agli utenti che hanno effettuato la richiesta di rim-
borso ai sensi della normativa vigente. Tale importo trova ristoro nell’im-
porto complessivo di 10,2 mln di euro riconosciuti da Ato nel Piano di 
Ambito come meglio specifi cato nella Relazione sulla Gestione.  
I Debiti verso soci sono così rappresentati:
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I debiti sono così suddivisi per area geografi ca:

E) Ratei e risconti 

I Ratei e i Risconti passivi sono rappresentati come segue:

I ratei passivi riportano i seguenti saldi:

I risconti passivi sono composti da:

I risconti passivi pluriennali, per euro, 67.915.010 sono relativi a contri-
buti di enti pubblici, utenti e soggetti terzi per la realizzazione di lavori. 
Gli importi relativi verranno imputati a bilancio sulla base della durata 
del piano di ammortamento del cespite a cui si riferiscono.
L’importo più rilevante è determinato dai contributi per la costruzione 
del Depuratore di San Colombano, che hanno durata superiore all’anno. 
I contributi in parola sono stati erogati dal Ministero dell’Ambiente per 
la costruzione del 2° e 3° lotto del Depuratore di San Colombano, in ap-
plicazione dell’Accordo di Programma Quadro del 12.12.2000. Il costo com-
plessivo per la realizzazione dello stesso è stato previsto in euro 51.645.690, 
da fi nanziarsi per il 50% con il contributo di cui sopra, mentre il rimanente 
è a carico della Società e fi nanziato dalla tariffa.
Il risconto passivo per attualizzazione crediti per conguagli, pari ad euro 
631.156  ha anch’esso natura pluriennale. È stato iscritto a bilancio a seguito 
dell’attualizzazione dei crediti per conguagli sui ricavi, per i quali, essendo 
previsto l’incasso in 5 anni senza interessi, si è reso necessario esplicitare 
l’interesse implicito, come previsto dal principio contabile n° 15.
La variazione complessiva è il risultato della riduzione del risconto per 
rilascio a conto economico di  interessi impliciti per euro 574 mila.
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Conti d’ordine 
Polizze fi dejussorie totale euro 31.381.139
Sono principalmente fi dejussioni rilasciate, per la gestione del servizio 
idrico integrato come previsto dalla Convenzione tra AATO e Publiacqua 
S.p.A, fi dejussioni rilasciate all’Agenzia delle Entrate per i rimborsi dei 
crediti IVA, fi dejussioni rilasciate per la gestione degli impianti di depu-
razione richieste dalle province coinvolte, fi dejussioni rilasciate per gli 
interventi sul territorio richieste dai comuni, dalle province, dall’ANAS 
coinvolti.
Il valore sopra indicato non è stato indicato in bilancio, perché l’importo 
è rilevato solo extracontabilmente.

Conto economico 
A) Valore della produzione

 

  

 

La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella Relazione 
sulla gestione.
I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono rappresentati come segue:
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I ricavi regolati afferenti al servizio idrico integrato sono stati determi-
nati sulla base di quanto previsto dalla Revisione Tariffaria approvata il 
17 dicembre 2010  con deliberazione n° 17/2010 dall’Assemblea dell’Au-
torità di Ambito, come meglio dettagliata dalla Delibera del Consiglio di 
Amministrazione dell’Autorità di Ambito n° 4/2011 del 23 febbraio 2011. 
La riduzione rispetto al 2009 dipende principalmente dalla riduzione dei 
costi operativi riconosciuti in tariffa, parzialmente compensata dall’ap-
plicazione dell’ammortamento fi nanziario sulle manutenzioni straordi-
narie su beni di terzi.
La voce “Ricavi diversi” è così formata:

La voce “Incremento immobilizzazioni per lavori interni” è così formata:

L’aumento dei costi capitalizzati è conseguenza del maggior importo di 
investimenti effettuati nel 2011, rispetto al 2010.
Il dettaglio degli “Altri ricavi e proventi” è riportato nella tabella che se-
gue:
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La voce Ricavi e proventi diversi é così composta:

I rimborsi spese della società collegata Ingegnerie Toscane  sono rap-
presentati dai rimborsi di oneri sostenuti per loro conto. Tra i ricavi e 
proventi diversi, particolare rilevanza è rivestita dal personale comanda-
to di Publiacqua Spa alla società collegata Ingegnerie Toscane per euro 
1.918.316.
Si rileva inoltre il rilascio al Conto Economico di euro 1.004.165 dovuto 
all’esubero del fondo per appalti, per il quale il rischio non è più esistente. 
Le vendite e le prestazioni sono state tutte effettuate sul territorio nazio-
nale ed a condizioni di mercato.

B) Costi della produzione 

Costi per materie prime, sussidiarie 
e di merci

I costi per “Materie prime, sussidiarie e merci” sono così rappresentati:
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L’incremento dei costi degli acquisti a magazzino è da attribuirsi in par-
ticolar modo agli acquisti di materiale idraulico e tubazioni utilizzati per 
la realizzazione di investimenti. La maggior parte dei costi relativi agli 
acquisti di altri beni riguarda l’acquisto di prodotti chimici necessari per 
il trattamento e la potabilizzazione dell’acqua. Non si rilevano partico-
lari scostamenti in questa gruppo di voci di acquisti di beni (-0,3 mln di 
euro).

Costi per servizi
Gli “Acquisti esterni per servizi” sono così caratterizzati:

 

Complessivamente si rileva un aumento dei costi per circa 1,7 mln di 
euro e detto scostamento ha riguardato soprattutto le seguenti voci:
• Manutenzione e riparazioni: si rileva una riduzione della manuten-

zione ordinaria eseguita su impianti e reti per euro 0,3 mln, mentre 
le altre tipologie di manutenzione si mantengono sui livelli dell’anno 
precedente.

• Spese per servizi industriali: si rileva un aumento dei costi di circa 
519 mila euro dovuto allo smaltimento dei fanghi per 283 mila euro, 
a spese per il trasporto dell’acqua per euro 140mila e depurazione 
presso terzi di 43 mila euro.

• Spese servizi amministrativi e generali: la variazione in questa voce è 
invece in diminuzione per 472 mila euro, a seguito della riduzione di 
consulenze professionali e dei costi per assicurazioni.

• Spese servizi per il personale: la diminuzione di 0,1 mln di euro è giu-
stifi cata dal minor ricorso all’uso di personale interinale.

• Energia Elettrica: si evidenzia in questa voce lo scostamento mag-
giore (+1,8 mln di euro) per effetto dell’aumento del prezzo a Kwh, 
dovuto al maggior costo del greggio e all’incremento di alcune com-
ponenti della tariffa, principalmente le accise, mentre i consumi sono 
rimasti costanti, nonostante gli effetti avversi della siccità, grazie agli 
interventi di effi cientamento energetico perseguiti. 
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Costi per godimento beni di terzi
 

 

Gli altri costi per godimento di beni di terzi hanno mantenuto un sostan-
ziale allineamento rispetto all’anno precedente.
Il canone di concessione ha registrato un notevole aumento per effetto di 
quanto previsto dalla convenzione di affi damento.

Costi per il personale
La voce, pari a euro 31.764.541, comprende l’intera spesa per il personale 
dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, 
scatti di contingenza, costo delle ferie non godute, accantonamenti di 
legge e il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro. Il costo, si è 
mantenuto sostanzialmente sul medesimo livello del 2010.
Si fornisce la tabella riassuntiva:

Ammortamento delle immobilizzazioni 
materiali
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ammontano ad euro 
13.283.039, registrando un aumento di circa 0,4 mln di euro per effetto 
dell’entrata in funzione di impianti e macchinari per un importo di circa 
23,8 mln. Gli ammortamenti sono stati calcolati secondo i criteri indicati 
in premessa, utilizzando le aliquote ordinarie di ammortamento, sulla 
base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase pro-
duttiva. 
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Ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali, calcolati secon-
do i criteri indicati in premessa, ammontano ad euro 24.446.228, tenuto 
conto della contabilizzazione dell’investimento per il progetto PILA pari 
ad euro 2.624.566, ammortamento che è stato portato in diretta diminu-
zione del ricavo correlato.
L’impatto netto degli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 
è di euro 21.821.672, con un aumento, rispetto all’anno precedente, di 
3,6 mln di euro. L’entrata in ammortamento dei beni è stata di di circa 
42 mln di euro. 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
Tale voce non è presente in bilancio.

Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide
I crediti dell’attivo circolante sono stati svalutati per euro 4.742.157, se-
condo un criterio di prudenza in considerazione dell’importo iscritto nei 
crediti da incassare, come già evidenziato nella parte descrittiva dei cre-
diti commerciali.

Accantonamento per rischi
La voce non è presente in bilancio.

Altri accantonamenti
La voce “Altri accantonamenti” per un importo complessivo di euro 
10.132.495 è determinata come illustrato nel prospetto che segue:

Di seguito si riporta il dettaglio degli accantonamenti:
• copertura del rischio correlato agli effetti sulla futura revisione tarif-

faria del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare del 20 gennaio 2012, per circa 11,2 mln di euro, i cui 
potenziali effetti sono esposti nella parte introduttiva della presente 
nota integrativa;

• utilizzo dell’eccedenza del fondo a copertura dei contenziosi fi scali 
per 3,1 mln di euro, come già spiegato in precedenza;

• copertura dell’importo relativo ai potenziali interessi di competenza 
del 2011 per il contenzioso anzianità dipendenti (0,3 mln di euro) e 
dei rischi legati a contenziosi su lavori (1,0 mln di euro);
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• spese legali per il potenziale importo che la società dovrà corrispon-
dere ai propri legali ed ai legali di controparte in caso di soccomben-
za nei contenziosi in corso (0,8 mln di euro);

Oneri diversi di gestione
La voce “Oneri diversi di gestione” è così composta:

 

Fatto salvo l’incremento dei costi sostenuti per la pulizia caditoie, che 
nel presente esercizio sono stati superiori a quelli previsti dalla revisione 
tariffaria, non si rilevano signifi cativi scostamenti in questa voce.
Segnaliamo che sebbene a effetto complessivo pari a 0 euro, la voce ac-
coglie lo stralcio dei crediti per 6,2 mln di euro derivante dalla sentenza 
del Consiglio di Stato n° 5788 del 27/10/201 e il rilascio del fondo svalu-
tazione crediti per pari importo.

C) Proventi e oneri fi nanziari 
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Proventi da partecipazioni
Tale voce non è presente in bilancio.

I proventi fi nanziari diversi sono così rappresentati:

Gli interessi per ritardato pagamento per euro 684.212 si riferiscono agli 
interessi di mora applicati agli utenti per ritardato pagamento delle bol-
lette.
L’importo degli interessi attivi per euro 574.289 si riferisce agli effetti del 
riversamento a conto economico degli interessi sui conguagli riconosciu-
ti dall’AATO e che sono in corso di fatturazione. 

Gli interessi e altri oneri fi nanziari sono così composti:

Gli oneri bancari relativi a servizi forniti dalle banche sono stati inseriti 
nella voce costi per servizi e ammontano a circa 80 mila euro.
Gli interessi passivi verso fornitori sono stati richiesti da alcuni fornitori a 
seguito di ritardi nei pagamenti.
L’importo degli interessi passivi per euro 377.147 si riferisce agli effetti del 
riversamento a conto economico degli interessi determinati nello scorso 
esercizio come attualizzazione dei debiti del canone di concessione.

D) Rettifi che di valore di attività fi nanziarie 
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Rivalutazioni

La rivalutazione di partecipazione ad attività fi nanziarie è relativa all’a-
deguamento della partecipazione nella collegata Ingegnerie Toscane alla 
quota di spettanza del patrimonio netto.

E) Proventi e oneri straordinari 

  

I proventi e oneri straordinari si riferiscono a:

 

Le sopravvenienze attive sono così dettagliate:

 

Le sopravvenienze attive sono derivate in sostanza da minori costi soste-
nuti su stanziamenti di anni precedenti all’atto della registrazione delle 
fatture passive per euro 412mila.
Per quanto riguarda il premio di risultato si è rilevato a conto economico 
la differenza tra quanto stimato in sede di chiusura di bilancio a fi ne eser-
cizio precedente e quanto effettivamente erogato ai dipendenti sulla base 
dei contaggi puntuali effettuati in applicazione degli accordi sottoscritti 
con le organizzazioni sindacali (227mila euro). 
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Le sopravvenienze passive sono riassunte e aggregate nel prospetto che 
segue:

 

Come si evince dal prospetto di cui sopra sono stati rilevati maggiori co-
sti su stanziamenti insuffi cienti.
Si rileva anche una partita di annullamento di bollette per consumi idrici 
fatturati da Acque spa presenti a sua volta tra le sopravvenienze attive 
che di fatto si azzerano.

Imposte sul reddito d’esercizio 
Il prospetto che segue mostra il dettaglio delle imposte, correnti, antici-
pate e differite, di competenza dell’esercizio.

 

Imposte correnti
Le imposte IRES e IRAP sono state calcolate rispettivamente sul reddito 
imponibile e sul valore della produzione, determinate in conformità alle 
disposizioni dettate dal T.U.I.R. e dal D. Lgs n. 446/1997.
L’IRES e l’IRAP di competenza, pari rispettivamente a euro 8.746.780 e 
ad euro 3.002.438 sono state imputate a Conto Economico nella voce 22, 
così come richiesto dal Principio Contabile n. 25.
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Fiscalità differita
Nel prospetto che segue si riassume l’andamento delle imposte differite 
ed anticipate:

In applicazione del Principio Contabile n° 25 sono state altresì imputate 
in bilancio le imposte che, pur essendo di competenza di esercizi futuri 
sono utilizzabili negli esercizi futuri in funzione degli imponibili previsti 
(Imposte anticipate), calcolate sulle differenze temporanee negative tra 
risultato civilistico e reddito fi scale. Sono state imputate, altresì, imposte 
differite a seguito dell’atto transattivo tra la società e l’Autorità di Ambito 
che ha permesso il riconoscimento di ricavi in tariffa nell’anno 2006 e per 
i quali il Piano d’Ambito ha previsto una fatturazione differita, già più 
volte citato nella presente nota integrativa.
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Altre informazioni
Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli am-
ministratori e ai membri del Collegio sindacale.

 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico 
e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e fi nanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Presidente del Consiglio di amministrazione
Erasmo D’Angelis
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